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Il presente documento offre una panoramica completa delle attività, dei proget-
ti e dei risultati conseguiti dalla Comunità di S. Egidio ACAP APS nel corso del 
2024. Attraverso una rendicontazione trasparente e puntuale, raccontiamo l’im-
pegno quotidiano a favore delle persone più fragili, la promozione della pace e 
del dialogo, la difesa dei diritti umani e la costruzione di comunità più inclusive. 

Il report vuole essere uno strumento di conoscenza e condivisione rivolto a tutti gli sta-
keholder, per testimoniare la coerenza tra i valori che guidano la nostra azione e i risul-
tati concreti ottenuti sul campo, in Italia e nel mondo. Con gratitudine verso chi sostiene 
e partecipa a questo cammino, rinnoviamo il nostro impegno per un futuro di solida-
rietà, giustizia e speranza.
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1.1 NOTA METODOLOGICA
Il presente documento presenta il Bilancio Sociale della Comunità di S. Egidio ACAP 
APS relativo all’annualità 2024. La redazione del presente documento risponde alla pre-
visione dell’art. 14, co. 1, del D. Lgs. 117/2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), in quanto i 
proventi dell’ente superano il limite dimensionale di un milione di euro previsto da detta 
norma come discrimine per l’obbligatorietà. Il 19/05/2023 è stata completata l’iscrizione 
al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (numero di repertorio: 113746), già iscritto nel Registro Nazionale delle APS e tra-
smigrato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell’articolo 54 del D. Lgs. 
del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 32 del Decreto Ministeriale n. 106 del 15/09/2020. 

La Comunità di S. Egidio ACAP APS intende offrire a tutti un panorama informativo sulla 
propria organizzazione e sui risultati raggiunti nel 2024.  
Il presente Bilancio Sociale segue le Linee Guida del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali sull’”Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale” emanate 
con Decreto del 04/07/2019 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 09/08/2019, per quanto 
compatibili con la natura dell’Ente. 

Per una più semplice rappresentazione dei risultati e una migliore comprensione della 
sua performance, ai fini della redazione del presente Bilancio sociale, si è ritenuto oppor-
tuno presentare i risultati del 2024 secondo gli schemi utilizzati nei precedenti esercizi, 
ossia con una rappresentazione dei proventi per “natura” della donazione e gli oneri in 
base alla loro “destinazione”. 

1INTRODUZIONE
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1.2 NUMERI RIASSUNTIVI 
DELL’ANNO
I dati che seguono offrono una sintesi dell’attività svolta dalla Comunità di Sant’Egidio 
nel 2024. Attraverso numeri chiave, presentiamo l’impatto concreto delle azioni realiz-
zate in diversi ambiti di intervento, con l’obiettivo di raccontare il valore, la portata e la 
capillarità dell’impegno a favore delle persone più fragili in Italia e nel mondo.

93%

6,6%

0,4%

Cibo e altri aiuti
distribuiti nei nostri
centri durante l’anno

Raccolta fondi

Spese
amministrative

PER OGNI EURO DONATO
667.000
BENEFICIARI

73
PAESI

26.730
DONATORI
INDIVIDUALI

9.994
SCELTE 5X1000

18
PAESI

29
PAESI

7
PAESI

12
PAESI7

PAESI

PAESI IN CUI SIAMO PRESENTI
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La Comunità di Sant’Egidio nasce nel 1968 a Roma come esperienza di preghiera, amici-
zia e servizio ai poveri. Da allora è cresciuta in Italia e nel mondo, mantenendo viva la sua 
missione di solidarietà, dialogo e pace. Questa sezione racconta le tappe principali di un 
cammino costruito accanto agli ultimi e a favore di un mondo più umano.
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1973 ••

1982 ••

1986 ••

1992 ••

2002 ••

2016 ••

2024 •

Viene costituita la Comunità di S. Egidio ACAP - APS per sostenere 
l’impegno sociale ed umanitario della Comunità di Sant’Egidio

Primo pranzo di Natale, un piccolo gruppo di persone povere viene 
accolto attorno alla tavola della festa nella Basilica di Santa Maria in Tra-
stevere.

Incontro interreligioso di Assisi promosso da Giovanni Paolo II, 
Sant’Egidio diventa punto di riferimento per il dialogo interreligioso e la 
costruzione della pace.

Firma degli Accordi di Pace in Mozambico, la Comunità diviene me-
diatrice di pace mettendo fine a oltre 16 anni di guerra civile.

Parte il Programma DREAM per la lotta all’AIDS in Africa, combinan-
do trattamento sanitario gratuito e lotta alla discriminazione.

Nascono i Corridoi Umanitari, un progetto innovativo per offrire vie si-
cure e legali ai rifugiati in fuga da guerre e violenze.

Oggi S. Egidio ACAP - APS è presente in oltre 70 Paesi nel mondo, 
con migliaia di volontari impegnati nella solidarietà, nel dialogo interre-
ligioso e nella costruzione della pace.

2CHI
SIAMO



13
San

t’Eg
id

io B
ilan

cio
 So

ciale 20
24

12

2.1 INFORMAZIONI 
GENERALI SULL’ENTE
La solidarietà a favore di persone svantaggiate, categorie sociali deboli e fasce sociali a 
scarsissimo reddito è vissuta come servizio volontario e gratuito, e si concretizza in pro-
grammi di differente tipo per obiettivi e metodologie, in considerazione anche del nume-
ro di aderenti e delle energie su cui può contare ogni singolo nucleo nei differenti Paesi. 
L’ecumenismo e il dialogo tra le religioni sono vissuti come ricerca dell’unità tra i cre-
denti e come via della pace e della collaborazione tra le religioni, ma anche come modo 
di vita e come metodo per la riconciliazione nei conflitti. 

La Comunità di S. Egidio - ACAP è ufficialmente riconosciuta da quegli Stati nei quali 
opera a livello umanitario (ad es. Mozambico, Malawi, Tanzania, Guinea Bissau, Guinea 
Conakry, Costa d’Avorio, Burkina Faso, Congo RDC, Camerun, Repubblica Centrafricana, 
Uganda, Kenya, Albania, Ucraina, Guatemala, Argentina ed altri), dalle Nazioni Unite (NGO 
Section del Department of Economic and Social Affairs), dall’Unione Europea e da moltis-
simi suoi Stati membri, dall’UNESCO, dall’UNICEF, dall’UNHCR e dalla Banca Mondiale. 
A livello di Paesi donatori svolge attività nell’ambito della cooperazione e del peace-ke-
eping in collaborazione con Governi o Stati presso molti dei quali è associata al regime 
giuridico di tutela previsto dagli Accordi Sede sottoscritti dalla Comunità di Sant’Egidio. 

Sul sito acap.santegidio.org sono pubblicati costanti aggiornamenti sui progetti in corso. 

RAGIONE SOCIALE: Comunità di S. Egidio - ACAP - APS 

CODICE FISCALE: 80191770587 

PARTITA IVA: 02132561008 

FORMA GIURIDICA E QUALIFICAZIONE AI SENSI DEL CODICE TERZO SETTORE: Associazione 

di Promozione Sociale (APS)

ATTO COSTITUTIVO: 14 giugno 1973 – Notaio Filippo Grispini – Rogito N° 6844 - Rep. 

21760 – Registro N° 5695 - Vol. 1726. 

DATA ULTIMO AGGIORNAMENTO STATUTARIO: 17 aprile 2023. 

RICONOSCIMENTO GIURIDICO: n.1086/2015 del 09/06/2015 ai sensi del D.P.R. 10 

febbraio 2000, n.361 rilasciato da Prefettura di Roma, Ufficio Territoriale del Governo. 

2.2 REGISTRI/ALBI 
ISTITUZIONALI
La Comunità di S. Egidio ACAP - APS è iscritta nei principali registri e albi istituzionali di 
riferimento, a livello nazionale e internazionale:
•	 Iscrizione con numero repertorio: 113746 del 19/05/2023 al Registro Unico del Terzo 

Settore (RUNTS) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, già iscritto nel Regi-
stro Nazionale delle APS e trasmigrato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 
ai sensi dell’articolo 54 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 32 del Decreto 
Ministeriale n. 106 del 15/09/2020.

•	 Ministero degli Esteri – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - Iscrizio-
ne all’Elenco delle Organizzazioni della Società Civile (O.S.C.) e altri soggetti sen-
za finalità di lucro di cui all’art. 26, comma 3, della Legge n.125/2014 con decreto n. 
2016/337/000103/2 del 04/04/2016

•	 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Registro Nazionale delle Associazioni e 
degli Enti che operano a favore degli immigrati - Iscrizione n. A/329/2004/RM (Prima 
Sezione) – Iscrizione n. C/222/2019/RM (Seconda Sezione).

•	 Partnership Certificate DG ECHO (05/12/2023, validità gennaio 2021 – dicembre 2027) 
per candidarsi a EU Humanitarian funding per il 2021-2027 Multiannual Financial Fra-
mework). 

•	 Presidenza del Consiglio dei Ministri. Dipartimento per le Pari Opportunità – UNAR - 
Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività nel campo della lotta 
alle discriminazioni - Iscrizione n. 1161.

•	 Ministero degli Esteri - Organizzazione Non Governativa (O.N.G.) riconosciuta con i 
Decreti n. 1987/128/2908/3D del 20/2/1987, n. 128/004177/6 del 14/9/1988 e n. 3028/3 del 
20/9/1993.

•	 Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale Lazio – Iscrizione Anagrafe delle Onlus ai 
sensi dell’articolo 32, comma 7 della Legge125 dell’11 agosto 2014, settore di attività 

ONG.

https://acap.santegidio.org/
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2.3 FINALITÀ
L’Associazione “Comunità di S. Egidio-ACAP” (ACAP) è stata fondata nel 1973 per soste-
nere l’impegno sociale ed umanitario della Comunità di Sant’Egidio. Il conseguimento di 
questo scopo avviene “assicurando dignità ed uguaglianza, garantendo i diritti delle 
persone, sviluppando ogni forma di solidarietà sociale tra gli individui, lottando contro 
ogni forma di povertà, promuovendo iniziative culturali, educative e di assistenza so-
ciale e sanitaria.”

L’Associazione raggiunge i suoi fini (art. 3. dello Statuto vigente)
a.	promuovendo forme di partecipazione attiva di tutta la popolazione;

b.	organizzando e promuovendo corsi di formazione e di aggiornamento, convegni, congressi, di-

battiti, mostre, proiezioni ed altre forme di divulgazione che potranno sia essere rivolte alla popo-

lazione che riservate ai soci;

c.	organizzando e gestendo servizi specifici, quali: centri di accoglienza, di orientamento allo studio 

ed al lavoro, di ascolto delle esigenze della popolazione; strutture residenziali sociali e sanitarie; 

centri di riabilitazione; comunità alloggio; case famiglia; e quanto sia necessario per rispondere 

alle esigenze delle fasce più svantaggiate della popolazione, in particolare minori, persone con 

disabilità, anziani, persone senza dimora e in stato di povertà, profughi, immigrati;

d.	realizzando e diffondendo pubblicazioni, periodici e audiovisivi e ricorrendo all’uso degli altri stru-

menti di comunicazione sociale, per favorire l’informazione e il dibattito sui temi attinenti all’at-

tività sociale e sulle iniziative dell’Associazione e per promuovere la crescita culturale ed umana 

della popolazione;

e.	gestendo archivi, biblioteche, emeroteche e provvedendo alla raccolta e catalogazione di stam-

pati, manoscritti, libri, trattati, monografie, periodici che abbiano interesse culturale ed istruttivo 

e ponendoli a disposizioni di studiosi e di chiunque abbia interesse a consultarli;

f.	 fornendo collaborazione saltuaria o continua ad enti ed organismi che promuovono iniziative 

negli stessi settori di interesse dell’Associazione;

g.	promuovendo attività di educazione e prevenzione sanitaria ai fini di tutela della salute, organiz-

zando servizi per la lotta alla tossicodipendenza, all’alcolismo, alla diffusione delle droghe;

h.	promuovendo la formazione professionale, offrendo servizi educativi destinati all’istruzione e for-

mazione dei giovani fino a diciotto anni, nonché di coloro che abbiano conseguito la maggior età, 

promuovendo l’avviamento al lavoro di giovani in cerca di prima occupazione, degli immigrati e 

dei rifugiati, dei Rom, Sinti e Caminanti, delle persone con disabilità sensoriali, fisiche, mentali e 

psichiche e in genere delle persone in particolare condizione di bisogno, promuovendo altresì lo 

sviluppo di idonee condizioni di lavoro, che tutelino la dignità umana e sociale dei lavoratori ed il 

rispetto dei loro diritti;

i.	 promuovendo l’inserimento sociale, culturale, scolastico e lavorativo dei cittadini stranieri immi-

grati, dei profughi, e delle vittime di tratta, violenza o sfruttamento, anche attraverso l’assistenza 

sociale e sanitaria, l’accoglienza residenziale, la formazione linguistica, culturale e professionale, 

fornendo aiuto e consulenza per lo svolgimento delle pratiche necessarie all’espatrio, promuo-

vendo l’integrazione nei paesi di definitivo accoglimento e sostenendo le loro condizioni di vita 

nei paesi di transito;

j.	 promuovendo, gestendo ed organizzando servizi sociali, culturali, scolastici e sanitari a favore dei 

Rom, Sinti e Caminanti e per la difesa dei loro diritti;

k.	realizzando la tutela dei diritti delle persone anziane, promuovendo servizi di assistenza domici-

liare e centri di ascolto contro ogni forma di istituzionalizzazione, violenza e abuso;

l.	 promuovendo, gestendo ed organizzando attività di prevenzione e servizi sociali, sanitari, cultu-

rali educativi, scolastici e ricreativi per i bambini e gli adolescenti in stato di necessità o abban-

dono, compresa la gestione di strutture residenziali sociali e sanitarie e di centri per la difesa dei 

loro diritti;

m.	 promuovendo, gestendo ed organizzando servizi sociali e sanitari, centri diurni, comunità resi-

denziali per anziani, persone con disabilità, malati, persone in stato di bisogno;

n.	avviando forme di cooperazione internazionale con governi e associazioni non governative, in 

particolare dei paesi in via di sviluppo, per promuovere lo scambio internazionale specialmente 

nei settori di maggiore interesse dell’Associazione, sia attraverso forme stabili di cooperazione so-

ciale, sanitaria, educativa e culturale, che attraverso la promozione di progetti di emergenza. Tali 

finalità potranno anche essere raggiunte mediante l’invio di operatori in loco, per la realizzazione 

di piani di sviluppo, di informazione, di educazione e di formazione di operatori locali;

o.	sostenendo la condizione dell’infanzia particolarmente in quei Paesi in cui essa è minacciata dal-

la povertà, dallo sfruttamento o dai conflitti, con il promuovere ogni forma di sostegno, anche 

a distanza, allo sviluppo pieno della personalità dei minori e con il favorire l’attuazione piena del 

diritto dei bambini ad avere una famiglia, attraverso forme di adozione internazionale;

p.	prevenendo il disagio giovanile in tutte le sue forme ed impegnandosi nel contrasto all’uso di 

tutte le sostanze stupefacenti sia in via preventiva che riabilitativa, promuovendo forme e luoghi 

di aggregazione e di solidarietà sociale, cultura della legalità e della salvaguardia dell’ambiente, 

nonché attività diretta a sviluppare la creatività, l’autonomia, la capacità culturale, artistica, im-

prenditoriale e di cooperazione dei giovani, anche in partenariato con altri enti ed attori sociali;

q.	promuovendo azioni di pari opportunità tra uomini e donne e di contrasto ad ogni forma di di-

scriminazione;

r.	 promuovendo ogni altra attività o iniziativa utile al conseguimento dello scopo sociale.
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2.4 STRUTTURA
La struttura della Comunità di S. Egidio ACAP - APS si fonda su una governance trasparente 
e partecipativa, su un’organizzazione articolata ma coesa e su una rete consolidata di 
relazioni con gli stakeholder.
Attraverso strumenti di coordinamento efficaci e ruoli ben definiti, la Comunità garantisce 
coerenza tra missione, visione e operatività, valorizzando la responsabilità condivisa. 
L’attenzione al dialogo con gli interlocutori interni ed esterni consente di mantenere salda 
la fiducia, misurare l’impatto delle azioni e promuovere un miglioramento continuo.

GOVERNANCE
Nel 2024, così come previsto dallo Statuto 
approvato, l’ACAP è organizzata secondo i 
seguenti organi statutari: 

	» Assemblea generale dei soci
	» Consiglio direttivo 
	» Presidente: Dott.ssa Maria Patrizia 

Minciacchi
	» Segretario generale (e Legale rap-

presentante): Dott. Cesare Giaco-
mo Zucconi 

	» Organo di controllo 

A seguito delle modifiche statutarie approvate il 17 aprile 2023, Sant’Egidio ha aggiornato 
gli organi statutari. 

Nel 2024 sono state organizzate 3 assemblee dei soci che hanno riguardato l’approvazio-
ne del nuovo statuto, dei nuovi organi sociali e cariche, l’aggiornamento del codice etico, 
la revisione e approvazione del bilancio 2023 e conferma soggetto revisore, l’approvazione 
linee guida tutela minori, disabili, anziani e la loro armonizzazione nuovo statuto, la no-
mina dell’Ufficio Garanti. Il numero dei soci dell’ente è 42, la partecipazione media alle 
assemblee del 2024 è stata di 41,6 soci. 

Il consiglio direttivo ha emesso 23 delibere, in convocazioni in cui erano sempre presenti 
7 membri compresi il legale rappresentante e il presidente trattando vari temi (bilanci, 
costituzione di ATS per specifici progetti, accettazione di contributi liberali o donazionior-
ganizzazione di comunità locali estere, manutenzioni straordinarie locali, etc.).

Non sono previsti compensi per l’organo esecutivo. Per i componenti dell’Organo di 
Controllo è previsto un compenso di € 12.000 complessivi, oltre oneri di legge. Al revisore 
sarà assegnato un compenso in corso di assemblea di approvazione del bilancio per com-
plessivi € 19.000 oltre oneri di legge.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
La struttura organizzativa della Comunità è articolata in aree funzionali e operative che 
rispondono all’Assemblea dei Soci, al Consiglio Direttivo e all'Organo di Controllo. Gli 
ambiti di intervento comprendono programmi sociali, diritti umani, comunicazione, rela-
zioni internazionali e amministrazione.

assemblea dei soci

consiglio direttivo
rappresentante legale

organo di controlloorgano di controllo

ufficio relazioni
internazionali

ufficio
comunicazione

area programmi
e servizi

amministrazione

raccolta doni: donatori istituzionali,
privati, corporate, individuali,

testamenti e lasciti

gestione di progetti
e rendicontazione

procurement

segreteria amministrativa, gestione
immobiliare, servizi legali

risorse umane

tesoreria

sistema contabile e fiscale

itc e sicurezza dati

servizi per l’inclusione: povertà estrema,
persone migranti, persone con disabilità,

persone rsc, persone detenute

programma bravo

programma dream

services per minori e giovani, adozioni
internazionali, adozioni a distanza,
scuole della pace, giovani della pace

servizi per gli anziani

campagne diritti umani

organo di vigilanza

assemblea dei soci

consiglio direttivo organo di controllo

legale rappresentante:
cesare giacomo zucconi
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PRINCIPALI STAKEHOLDER
La Comunità di Sant’Egidio lavora in rete con una pluralità di attori, diversi per natura e 
ambito d’azione, ma uniti dall’obiettivo comune di promuovere la dignità umana, la 
pace e la solidarietà. Le relazioni con persone, istituzioni, reti, mondo della cultura, dona-
tori e media sono fondamentali per ampliare l’impatto degli interventi e costruire rispo-
ste efficaci alle sfide contemporanee. 

DO
N

A
TO
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RIVATI IMPRESE E FO
N

D
A
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NI 
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LENTI E FORNITO
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O
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ELL’ARTE E DELLA CU
LTU

R
A

MEDIA

ISTITUZIONI
O

RG

ANIZZAZIONI E RETI
LE

 P

ERSONE AL CENTRO

Persone
Le persone che aiutiamo e le Comunità di 
Sant’Egidio in Italia e nel mondo sono il 
cuore degli interventi di Sant’Egidio. De-
stinatari, Comunità e volontari, personale, 
soci e sostenitori sono la base e il motore 
di Sant’Egidio: è grazie ad essi che portia-
mo avanti in oltre 70 paesi azioni di soste-
gno e supporto verso i più fragili, costru-
iamo il dialogo e la pace promuovendo 
azioni concrete per l’accesso ai diritti fon-
damentali per tutti.  
 
Istituzioni
Istituzioni locali, nazionali, Stati e organiz-
zazioni internazionali sostengono il lavoro 
di Sant’Egidio attraverso accordi di colla-
borazione e protocolli (come quelli per i 
Corridoi Umanitari o per i servizi medici di 
prossimità). Sono anche interlocutori fon-
damentali per la promozione di politiche 
di tutela dei diritti, l’abolizione della pena 
di morte, il dialogo e la pace. Attraverso 
la collaborazione istituzionale si realizzano 
interventi concreti e si garantisce il soste-
gno economico tramite bandi, co-finan-
ziamenti e raccolte fondi.

Reti e organizzazioni
Il mondo dell’associazionismo e del terzo 
settore, la società civile, le comunità locali 
e le organizzazioni religiose e confessionali 
sono parte della rete con cui Sant’Egidio 
collabora per realizzare obiettivi condivisi 
tanto a livello locale che internazionale. Si 
tratta di attori-chiave per la realizzazione 
dei processi di pace, per la promozione 
del dialogo e dell’ecumenismo interreli-
gioso, per l’accoglienza dei rifugiati e per 
la realizzazione delle azioni di solidarietà 
sociale realizzate in Italia e nel mondo.  

 

Mondo della cultura e della ricerca
Artisti e accademici, il mondo dell’arte, 
della cultura e della ricerca rappresentano 
parte della rete di Sant’Egidio. Autori di li-
bri e documentari, personalità del mondo 
della cultura e dello spettacolo sostengono 
Sant’Egidio nella diffusione di una cultu-
ra di pace e di solidarietà, dando voce alle 
storie, ai percorsi realizzati in oltre 50 anni. 
Organizzatori di eventi, curatori ed editori, 
testimonial contribuiscono a sostenere il 
lavoro di Sant’Egidio attraverso la propria 
professionalità e la diffusione delle cam-
pagne e dei programmi realizzati. 
 

Donatori privati, imprese e fondazioni
Donatori privati, imprese e fondazioni con-
tribuiscono alla realizzazione di numerosi 
progetti e Programmi di aiuto alle catego-
rie in condizioni di maggiore vulnerabilità 
grazie alle loro donazioni. Sono attori chiave 
per garantire la realizzazione di Program-
mi e interventi in risposta alle emergenze. 
Oltre alle donazioni in denaro, professioni-
sti e imprese sostengono Sant’Egidio an-
che grazie all’offerta di beni (es. donazioni 
di generi alimentari, vestiario, medicinali), 
professionalità e servizi a sostegno degli 
interventi realizzati.
 
Consulenti e fornitori
Professionisti, società e studi specializzati 
che mettono a disposizione competen-
ze e servizi, contribuendo alla qualità e 
all’efficacia degli interventi promossi da 
Sant’Egidio.
 
Media
Giornali. televisione, web, social media 
sono attori fondamentali per promuovere 
e diffondere le iniziative realizzate in Italia 
e nel mondo da Sant’Egidio e allargare la 
rete delle persone impegnate in azioni di 
solidarietà.



21
San

t’Eg
id

io B
ilan

cio
 So

ciale 20
24

20

2.5 PERSONE CHE 
OPERANO NELL’ENTE
La missione della Comunità di Sant’Egidio è resa possibile dal contributo congiunto di 
professionisti e volontari. 
Dipendenti e collaboratori mettono a disposizione competenze e passione, affiancati 
da migliaia di volontari impegnati stabilmente in attività sociali. 

DIPENDENTI E COLLABORATORI
Al 31 dicembre 2024, 160 persone lavorano per la Comunità di S. Egidio ACAP. 
Si suddividono in 84 dipendenti a tempo indeterminato, 52 a tempo determinato, 24 
collaboratori.

	» Non ci sono né dirigenti né direttori.
	» Non risultano compensi, corrispettivi o emolumenti agli organi direttivi.
	» Il rapporto tra la retribuzione minima e masima annua lorda dei dipendenti è pari a 1/3.

Prevenzione e Sicurezza 
La  particolarità delle attività svolte ha reso importante garantire un percorso 

formativo per il personale e i volontari anche in termini di prevenzione e sicu-

rezza: a tal fine vengono effettuati periodicamente corsi di formazione specifici. 

Come nell’anno precedente, anche nel 2024 una particolare attenzione è stata 

dedicata all’osservanza delle misure generali di prevenzione e protezione sul 

lavoro già adottate ai sensi dell’art. 2087 c.c. e del d.lgs. 81/2008 (T.U. in materia di 

salute e sicurezza). A tutti gli operatori coinvolti nei servizi che lo richiedano, com-

presi i volontari, vengono somministrati l’informativa sulla sicurezza sui luoghi 

di lavoro e il corso di addestramento HACCP, con periodico aggiornamento.

Privacy e sicurezza - adeguamento al GDPR 
Nel realizzare i servizi e le attività per un numero diversificato di persone, molte 

di loro in stato di vulnerabilità sociale, Sant’Egidio tratta un insieme significa-

tivo di dati personali, svolgendo un’attività rilevante ai fini dell’applicazione del 

GDPR e della normativa sulla protezione dei dati. Specifica attenzione è dedi-

cata ai dati particolari, come definiti dall’articolo 9 del GDPR, che vengono trat-

tati con attenzione e criteri di sicurezza aggiuntivi. Ai beneficiari dei servizi deve 

essere, infatti, garantita la massima tutela della privacy.  

Il responsabile DPO (Data Protection Officer) nominato il 09/01/2025 per il con-

trollo del rispetto della normativa Privacy è l’Avv.  Fabrizio Corona.  

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE REALIZZATE  
Tutti i dipendenti e i volontari partecipano alla formazione sul lavoro in osservanza delle 
misure generali di prevenzione e protezione sul lavoro già adottate ai sensi dell’art. 2087 
c.c. e del d.lgs. 81/2008 (T.U. in materia di salute e sicurezza), sulle normative inerenti al 
settore di intervento specifici (ad esempio, formazione HACCP per distribuzioni alimentari 
e mense) e inerenti a specifiche attività realizzate dall’ente (Corridoi Umanitari, housing 
sociale). Inoltre, vengono introdotti al Codice Etico e alle Linee Guida per la Protezione 
dell’Infanzia e delle Persone Vulnerabili dall’abuso sessuale e altre forme di abuso, che 
valgono per tutte le attività dell’Ente.  

141

2022

158

2023

160

2024

PERSONALE NELL’ULTIMO TRIENNIO

QUADRI IMPIEGATI OPERAI COLLABORATORI TOTALE
MASCHI 2 37 28 5 72

FEMMINE 58 10 20 88
TOTALE 2 95 38 25 160

DIPENDENTI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2024

48,8

DIPENDENTI
INDETERMINATO

45,4

DIPENDENTI
DETERMINATO

45,3

collaboratori

ETÀ MEDIA
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VOLONTARI
Tutte le iniziative di Sant’Egidio sono sostenute dai volontari che donano il loro tempo 
e il loro impegno per aiutare gli altri. Dovunque Sant’Egidio opera, le attività sono realiz-
zate e sostenute da persone che, nel loro tempo libero, offrono il loro impegno in modo 
totalmente gratuito. 
Per questo i volontari sono la risorsa più preziosa di Sant’Egidio.

Questa vasta rete di aiuto è diversificata e competente: tra i volontari ci sono persone 
di tutti i tipi, studenti, lavoratori, pensionati, etc. accumunate dall’aver scoperto che 
spendere del tempo per gli altri aiuta un po’ anche noi stessi. Tra questi, molti sono in 
possesso di specifiche qualifiche professionali (assistenti sociali, medici e infermieri, so-
ciologi, avvocati, etc.) che permettono di sostenere in modo estremamente competente 
l’operato di Sant’Egidio nei vari ambiti in cui opera. 
 
Sant’Egidio crede fermamente nel chiedere 
un contributo da tutti: tutti possono aiutare 
perché per nessuno è così povero da non 
poter aiutare un altro. 
Per questo anche a chi è destinatario degli 
interventi di aiuto viene offerta la possibili-
tà di aiutare e questo ha permesso a molti 
di coloro che prima erano aiutati, di far parte 
integrante oggi delle attività della Comunità 
come volontari: è quella “santa confusione” a cui Papa Benedetto XVI - durante una visi-
ta alla mensa di Sant'Egidio –  ha fatto riferimento dicendo: “Qui si confonde chi aiuta e 
chi è aiutato”, indicando un'armonia e una vicinanza in cui tutti sono parte di un unico 
progetto di solidarietà e aiuto.
 
In Italia, i volontari sostengono tante attività di solidarietà: ad esempio, la distribuzione di 
pasti per strada alle persone senza dimora o nelle mense, le iniziative con e per anziani, 
le attività con i bambini.

È prevista la partecipazione dei volontari ai processi decisionali dell’Organizzazione. 
Non sono previsti rimborsi, se non per le missioni, oltre alla copertura assicurativa pre-
vista per legge per le attività.
Non sono previsti compensi, retribuzioni, rimborsi spese e indennità per i volontari, 
così come per tutti i membri del consiglio direttivo e gli associati.
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3 La Comunità di Sant’Egidio opera in un’ampia gamma di contesti, con l’obiettivo di ri-
spondere in modo concreto ai bisogni delle persone più fragili e di promuovere una 
società più umana e inclusiva. 

Gli ambiti d’intervento descritti in questo capitolo illustrano l’impegno quotidia-
no della Comunità nel garantire diritti fondamentali e promuovere condizioni di vita 
più giuste per tutti, attraverso percorsi di pace, coesione sociale e futuro condiviso. 

Gli ambiti d’intervento si articolano in tre grandi direttrici: 
	» Persone e Diritti, che comprende le attività a favore di anziani, minori, senza dimora, 

migranti, persone con disabilità, detenuti e bambini adottati; 
	» Dialogo e Pace, che riunisce l’impegno della Comunità per la mediazione dei conflit-

ti e la costruzione di una convivenza pacifica tra culture e religioni; e infine 
	» Emergenze, che descrive la risposta solidale e tempestiva di Sant’Egidio alle crisi 

umanitarie, sociali e ambientali in Italia e nel mondo.
 

Questa tripartizione riflette non solo la varietà delle azioni intraprese, ma anche una visio-
ne coerente: intervenire là dove i diritti sono negati o fragili, costruire ponti di dialogo e 
offrire protezione nelle situazioni più vulnerabili. Ogni ambito è il frutto di anni di espe-
rienza, relazioni profonde con i territori e capacità di innovare le forme dell’aiuto.

3AMBITI AMBITI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTO
AMBITI 
D’INTERVENTO

persone
e diritti

dialogo
e pace

emergenze
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VISION
Sant’Egidio da anni pone al 
centro la relazione perso-
nale con gli anziani.
A partire da questa espe-
rienza ha realizzato inter-
venti replicabili e innova-
tivi che costituiscono una 
proposta anche per le real-
tà istituzionali. 
La Comunità di Sant’Egidio, 
dai primi anni ‘70, guarda 
con amicizia e simpatia al 

mondo degli anziani. Sono 
numerose le iniziative di 
servizio, di proposta cultura-
le, di sostegno, di contrasto 
alla solitudine e all’istitu-
zionalizzazione, di valoriz-
zazione degli anziani come 
risorse per la nostra so-
cietà, che abbiamo promos-
so e realizzato in Italia e nel 
mondo.

ANZIANI
CONTESTO

1 SU 4
europei sarà over 65 en-
tro il 2050.

9 MILIONI
9 milioni di persone sole 
in Italia.

80%
degli over 80 non si spo-
sta da casa in estate.

45
PAESI

30.000 
BENEFICIARI

OBIETTIVI
•	 Sostegno alle persone anziane e attività di sostegno a domicilio, promozione 

dell’inveccchiamento attraverso l’inclusione e di contrasto all’istituzionalizzazione.
•	 Contrastare l’isolamento sociale e la povertà materiale degli anziani.
•	 Favorire il loro benessere, evitando l’allontanamento dal proprio contesto di 

vita e garantendo il diritto dell’autodeterminazione sulle scelte dei luoghi di 
vita e di cura.

•	 Garantire il diritto all’espressone, all’attività e alla pratica religiosa, elementi 
determinanti per la qualità della vita e il benessere psicofisico della 
persona.

•	 Favorire l’incontro e lo scambio fra generazioni e l’in-
vecchiamento attivo.

•	 Favorire una nuova cultura della vecchiaia 
come risorsa e come elemento necessario 
nell’ecosistema delle relazioni.
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IN EUROPA E IN PARTICOLARE, IN 
ITALIA 
Sant’Egidio in Europa si occupa di contra-
stare la cultura che relega la figura degli 
anziani ai margini per trasformarla in una 
cultura di cura e valorizzazione delle per-
sone anziane, a partire dal coinvolgimen-
to di volontari in servizi ad essi rivolti: dalle 
visite a casa o nelle RSA, al supporto per 
piccole attività quotidiane, a iniziative di 
approfondimento su questioni legate alla 
terza età, all’organizzazione di momenti 
di festa e condivisione. A questo si affianca 
poi l’impegno per la deistituzionalizzazione 
e la libertà per le persone anziane di sceglie-
re dove e in che modo trascorrere la propria 
vita: sono nate così in molti luoghi in Euro-
pa esperienze di convivenza e cohousing, 
condomini protetti ed altre esperienze vol-
te a tutelare gli anziani lasciandoli liberi di 
poter vivere dove desiderano, garantendo 
loro assistenza e cura.  

Attraverso il Programma “Viva gli Anziani!” 
Sant’Egidio realizza interventi di sostegno 
alla domiciliarità della popolazione anziana 
finalizzati a prevenire e contrastare l’isola-
mento degli anziani, rispondendo inoltre ai 
bisogni emersi in conseguenza dell’emer-
genza sanitaria e a quelli legati a situazioni 
di emergenza per gli effetti negativi di even-
ti critici (come le emergenze caldo/freddo o 
le epidemie); migliorare la cura e la qualità 
della vita, in particolare per gli anziani a ri-
schio di istituzionalizzazione e in condizioni 
di maggiore fragilità sul piano economico 
e sociale; suscitare una nuova cultura della 

prossimità e delle cure domiciliari per con-
trastare le soluzioni totalizzanti come i rico-
veri in RSA. 

Il Programma si occupa della presa in carico 
della popolazione anziana fragile e in condi-
zione di isolamento sociale attraverso il ser-
vizio di call center, le attività di monitorag-
gio “leggero” e “attivo”, la mappatura della 
popolazione anziana presente sul territorio 
e la pianificazione degli interventi in base 
alle criticità riscontrate e alle richieste rice-
vute dagli anziani. Visite domiciliari, distri-
buzione e consegna di pacchi alimentari, 
affiancamento nelle pratiche burocratiche 
e accompagnamento nell’accesso ai ser-
vizi territoriali sono parte delle attività rea-
lizzate dal Programma, che a questi servizi 
affianca la capacità di attivare reti di pros-
simità formali e informali (vicini, negozianti, 
portieri) di supporto agli anziani.  

Il programma Viva gli anziani! e la Riforma del 
sistema degli interventi in favore degli anziani non 
autosufficienti 

Il programma “Viva gli Anziani!” è divenuto un modello di intervento ormai riconosciuto 
a più livelli, questo ha permesso, di fronte alle criticità sollevate dalla pandemia da Co-
vid-19 in merito al sistema di assistenza per le persone anziane, di proporre un modello di 
prevenzione fortemente incentrato sulla domiciliarità degli interventi. Sant’Egidio ha 
lavorato con il Governo Italiano durante i lavori preparatori per il PNRR (NextGeneration 
– EU) per la Strategia Nazionale per gli Anziani. Per volere del governo, tale percorso ha 
portato all’istituzione da parte dell’allora Ministro della Salute Speranza della Commissio-
ne per la riforma dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria della popolazione anziana, 
presieduta da Mons. Vincenzo Paglia - sottolineando l’importanza della realizzazione di 
nuovi piani di assistenza per la popolazione anziana, al fine di promuovere un maggior 
ricorso alla domiciliarità dell’assistenza e sostenere il percorso di vita degli anziani se-
condo il diritto a una piena libertà di scelta. 

Nel 2023 è stata approvata la Legge Delega 33/2023 la legge di riforma dell’assistenza 
alle persone anziane, che stabilisce il riconoscimento del diritto delle persone anziane 
alla continuità di vita e di cure presso il proprio domicilio e il principio di semplificazione 
e integrazione delle procedure di valutazione della persona anziana non autosufficiente. 
Tale legge prevede, fra gli altri, elementi tipici dell’approccio utilizzato nel “Programma 
Viva gli Anziani!” quali:

	» la promozione di misure a favore dell’invecchiamento attivo e dell’inclusione sociale; 
	» la promozione di nuove forme di coabitazione solidale per le persone anziane e di 

coabitazione tra le generazioni, anche nell’ambito di case-famiglia e condomini soli-
dali, aperti ai familiari, ai volontari e ai prestatori di servizi sanitari, sociali e sociosani-
tari integrativi; 

	» la promozione d’interventi per la prevenzione della 
fragilità delle persone anziane.
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Nel 2024, la Comunità di Pavia ha redatto la 
Guida “Come rimanere a casa da anziani a 
Pavia” un regalo che la Comunità di S.Egidio 
offre a tutti gli anziani, alle loro famiglie e a 
chi intende umanizzare la vita della città di 
Pavia a partire da chi è avanti negli anni.

Progetto pilota Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali
Nel 2021 l’allora Governo italiano ha ricono-
sciuto il valore del Programma come mo-
dello di prevenzione e intervento, affidando 
un finanziamento sulla legge di bilancio 2021 
(legge del 30 dicembre 2021, n. 234 Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024) per lo sviluppo del progetto a 
Roma. Tale finanziamento è stato incasto-
nato nel Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali per l’implementazione di un 
progetto sperimentale di sviluppo del Pro-
gramma su Roma finalizzato a studiarne 
l’impatto e la replicabilità in altri contesti, in 
quanto riesce a monitorare e gestire inter-
venti ampie coorti di popolazione anziana 
a costi contenuti. 
Sant’Egidio ha avviato il progetto nel 2022, 
dal titolo “Viva gli Anziani! - Proposta di 
espansione del Programma di Monitorag-
gio Attivo Territoriale nella città di Roma e 
di integrazione con esperienze di residen-
zialità protetta” finanziato dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. Per la sua 
realizzazione, è stato definito uno specifi-
co Protocollo di Intesa con Roma Capita-
le per la mappatura degli anziani over 80 
residenti nei Municipi di Roma. Il progetto 

al 31.12.2024 è attivo nelle zone di Trasteve-
re, Testaccio, Monteverde, Esquilino, Mon-
ti, Ostia Nord, Primavalle, Torre Angela-Tor 
bella Monaca, Tufello- Serpentara, Tiburtino 
III°- Casalbruciato, Garbatella, Trullo. Al 30.11. 
2024 ha consentito di raggiungere nella 
sola città di Roma 7.800 anziani attraverso 
l’apertura di 11 Centrali operative di Moni-
toraggio Attivo Territoriale (oltre 35.000 te-
lefonate eseguite nel 2024 e oltre 5.000 rice-
vute dalle centrali) e oltre 17.700 interventi 
realizzati. 
Attraverso l’attività della Centra sono stati 
attivati 993 Piani di Assistenza Individualiz-
zata e oltre 230 volontari ultra65enni sono 
stati coinvolti nel programma.
487 anziani sono stati supportati attra-
verso assistenza alloggiativa e attività so-
cializzanti e di supporto in 12 centri diurni 
aperti attraverso il progetto e mediante 12 
Co-Housing, 2 Condomini Protetti e 1 Co-
munità Alloggio (CA) rivolti a un totale di 
108 ospiti anziani.

VACANZE SOLIDALI CON GLI 
ANZIANI 
Caldo e solitudine sono i nemici che 
devono affrontare gli anziani duran-
te l’estate. Un’inchie-
sta della Comunità di 
Sant’Egidio sugli an-
ziani over 80 - cam-
pione di 2500 perso-
ne - evidenzia che 
oltre l’80% rimane 
a casa, da solo, 
durante l’estate: 

neanche un giorno di vacanza fuori città. 
Oggi nel nostro paese circa 9 milioni di per-
sone vivono sole, ed e quindi è necessaria 
una mobilitazione di tutti per aiutare queste 
persone più fragili. I volontari di Sant’Egidio 
organizzano gite, soggiorni estivi e inizia-
tive di solidarietà per e con gli anziani, so-
prattutto al fine di contrastare l’isolamento 
estivo attraverso iniziative di condivisione 
e vicinanza: soggiorni al lago, al mare o in 
montagna per le persone con disabilità e 
gli anziani. Grazie all’implementazione del 
progetto “Viva gli Anziani! - Proposta di 
espansione del Programma di Monitorag-
gio Attivo Territoriale nella città di Roma e di 
integrazione con esperienze di residenzialità 
protetta” dalla sola città di Roma sono stati 
403 gli anziani che hanno partecipato ai 
soggiorni estivi realizzati. 

Il protocollo con la Lega Anti Vivisezio-
ne – LAV 
Sant’Egidio ha avviato un protocollo fina-
lizzato alla presa in carico e alla cura degli 
animali domestici di anziani e persone fra-
gili durante i ricoveri. La collaborazione, av-

viata a Roma nel luglio 2022 ed estesa 
a Napoli nel 2023, permette agli an-
ziani in condizione di disagio econo-

mico di beneficiare del supporto 
dei volontari LAV, che assicu-
rano loro tutto il necessario 
per non doversi separare dai 
loro animali, spesso l’unica fa-
miglia e l’unico conforto rima-

sti.

IN EUROPA
In Belgio, dove è già 
vigente da anni una 
legge sull’eutanasia 
attiva, si è recente-
mente aperto un 
dibattito sul-
la vita fragile 
degli anziani, 
introducendo 
la possibilità di 
considerare la vo-
lontaria “uscita dalla vita” come un’opzione 
possibile per risolvere il problema economi-
co legato all’aumento delle esigenze assi-
stenziali legate alla crescita della popolazio-
ne anziana. 
La Comunità di Sant’Egidio ha reagito pub-
blicamente con vigore a questa gravissi-
ma affermazione di “cultura dello scarto”, 
organizzando dibattiti e manifestazioni pub-
bliche, ad Anversa e in altre città del Belgio, 
che hanno visto gli anziani protagonisti e 
proponendo un modello di assistenza alter-
nativo, individuato nel programma “Viva gli 
anziani!”, già attivo ad Anversa.
In Spagna, a Barcellona la Casa Famiglia per 
gli anziani “Simeó i Anna” ha festeggiato  il 
quinto anniversario. Oggi, nella casa vivono 
cinque anziani, giunti lì da percorsi di vita 
diversi e talvolta drammatici: qualcuno re-
duce dall’esperienza dell’istituzionalizza-
zione in casa di riposo, altri da lunghi pe-
riodi di solitudine e abbandono. Negli anni, 
attorno alla casa, si è creata una rete sociale 
fitta e molto diversificata, che vede sogget-
ti e generazioni diverse integrarsi andando 
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a ricostruire un tessuto di famiglia. Attorno 
alla Casa Famiglia è infatti cresciuto il movi-
mento “Viva gli Anziani”, con la promozione 
di numerose attività solidali che vedono 
protagonisti gli anziani del quartiere: la pre-
parazione dei pasti per i senzatetto, la cre-
azione di manufatti artigianali a sostegno 
di progetti umanitari in Africa, o la visita 
alle persone più fragili e ai malati. A questo 
si affianca un impegno per la valorizzazio-
ne del patrimonio culturale del quartiere e 
una fitta rete di relazioni con i più giovani, 
che scoprono così la fecondità del rapporto 
con le generazioni che li precedono, il valore 
della loro testimonianza e della cultura che 
essi trasmettono.

IN AFRICA
In Malawi, nel grande Campo Profughi di 
Dzaleka, dove ormai vivono oltre 50 mila 
persone sfollate,  poveri tra i poveri sono gli 
anziani, spesso senza famiglia, che si trova-
no a vivere gli ultimi anni della loro vita in 
solitudine e in assoluta povertà.
Gli amici di sant’Egidio che li visitano e li 
aiutano sono per loro una nuova famiglia. 
Quando riescono, portano loro qualcosa da 
mangiare. Aiutano a riabilitare le capanne 
e le povere case dove vivono perché ogni 
anno i tetti di paglia vanno sostituiti e rinfor-
zati con fogli di cellophane per evitare che 
l’acqua entri durante la stagione delle piog-
ge. Nel mese di febbraio è stata inaugurata 
la prima casa per ospitare anziani profughi 
rimasti senza alloggio nel campo. Denomi-
nata “casa dell’amicizia”, consta di due stan-
ze in muratura, solide e accoglienti.

In Malawi, a  Mulanje, Sant’Egidio ha inau-
gurato due case per gli anziani.
A seguito delle devastazioni provocate dal 
Ciclone Freddy, nel 2023 tutte le Comunità 
di Sant’Egidio nel mondo hanno fatto una 
colletta per le vittime, con la quale è stato 
possibile continuare ad assistere le fasce di 
popolazione più vulnerabile nei mesi suc-
cessivi all’evento, quando è calata l’attenzio-
ne internazionale.
In un’ottica di ricostruzione a lungo termine, 
abbiamo avviato la costruzione di due case 
nel distretto di Mulanje, uno dei più colpiti 
dal ciclone. Le case, inaugurate ufficialmen-
te nell’aprile 2024, sono ora la dimora di 
quattro anziani, due donne e due uomini, 
che avevano perso le loro abitazioni a causa 
del disastro naturale.
La costruzione delle case è stata possibi-
le grazie alla generosità dei sostenitori di 
Sant’Egidio e al prezioso lavoro dei membri 
della comunità di Mulanje, che hanno par-
tecipato attivamente alla realizzazione delle 
opere. Un esempio concreto di solidarietà 
e collaborazione che di-
mostra come, anche di 
fronte a sfide immen-
se come quella dei 
cambiamenti cli-
matici, sia pos-
sibile costruire 
un futuro mi-
gliore per tutti.
Le due case di 
Mulanje rappre-
sentano un piccolo 
ma significativo se-

gno dell’amore e della dedizione di Sant’E-
gidio verso gli anziani più fragili e dell’impe-
gno per difenderne la dignità e diffondere 
una cultura di rispetto e accoglienza. La ri-
costruzione delle case degli anziani è stata 
portata avanti anche a Kampala in Uganda, 
dove forti piogge hanno devastato lo slum 
di Namwongo e a Beira, in Mozambico. Dal 
2022, insieme ad altri stakeholders,Sant’Egi-
dio ha promosso una Commissione nazio-
nale per la difesa degli anziani che ha por-
tato avanti una proposta di legge specifica 

per la tutela dei loro diritti. Finalmente nel 
mese di aprile 2024, la legge è arrivata in 
Parlamento ed è stata approvata. La legge 
prevede sussidi economici, servizi di aiuto a 
domicilio e maggiore protezione da parte 
delle istituzioni in difesa della loro vita. Una 
rappresentanza di Sant’Egidio fa parte dello 
Steering Commitee che seguirà l’applica-
zione della legge. È una grande vittoria per 
la difesa della vita di chi è più debole che 
sancisce un diritto troppo spesso negato in 
Malawi.

La Giornata mondiale dei nonni e degli anziani

Sant’Egidio ha festeggiato a Roma, in varie zone e con un pranzo offerto ad alcune centina-
ia di anziani presso l’Australian Catholic University. Gli anziani della Comunità di Sant’Egidio 
di Roma, hanno voluto dare un segno di vicinanza e affetto agli anziani in Ucraina, che in 
questo tempo vivono la tragedia della guerra e in maniera tutta particolare soffrono per l’ab-
bandono, la perdita di relazioni umane e familiari. E’ partito per loro, un carico di doni, che 
ha raggiunto tanti anziani visitati dalle Comunità ucraine negli istituti delle città di Kyiv, Leo-
poli e Ivano-Frankivsk. L’amicizia con gli anziani degli istituti della Comunità di Sant’Egidio in 
Ucraina risale agli anni ‘90, non si è mai interrotta anzi, durante la guerra, si è rafforzata; tanti 
sono i giovani che con fedeltà vanno a visitare gli anziani in istituto, tanti i legami di tenerezza 
e amicizia che crescono sperimentando già oggi un futuro di pace. Più di mille anziani ucraini 
hanno ricevuto un dono dagli anziani di Roma: borracce e ventagli coloratissimi.
Tante le iniziative in diverse città in Italia, promosse anche dal programma “Viva gli Anziani!” 
come a Brindisi, a Catania , a Padova, a Firenze, solo per citarne alcune.

E nel mondo: E’ festa grande in Uganda, a Kampala, nella casa della Comunità. Altrettanto 
avviene a Santiago de Cuba, dove per una settimana si sono svolte attività di amicizia tra 
giovani e anziani, suggellate dal II° Congresso del progamma “Viva gli Anziani!”
A Hong Kong, nell’Istituto di Tung Chung, i giovani hanno illustrato agli anziani 

il messaggio di papa Francesco. Visite e feste negli istituti si sono 
svolti in diverse città dell’Indonesia, da Semarang a Jakarta, a 
Medan. Nell’isola di Timor, i giovani hanno visitato gli anziani 
che vivono isolati nelle campagne vicino al confine.
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VISION
Una società più umana si 
costruisce laddove nessuno 
è dimenticato. Per Sant’E-
gidio, ogni persona ha di-
ritto a una vita dignitosa, 
indipendentemente dalla 
sua condizione sociale o 
economica. 

Contrastare la povertà si-
gnifica non solo offrire aiu-
to materiale, ma restituire 
dignità e prospettive di 
futuro a chi è emarginato. 

Il nostro sguardo è rivolto a 
una città più solidale, in cui 
il diritto alla casa, al cibo, 
alla salute e alla partecipa-
zione non sia privilegio di 
pochi. 

Lottare contro la povertà 
vuol dire costruire comu-
nità inclusive, capaci di ri-
conoscere il valore di ogni 
vita e di generare legami 
nuovi tra le persone. 

persone in condizione
di povertà
CONTESTO

700 MILIONI
di persone vivono con 
meno di 2 dollari al gior-
no.

4 MILIONI
persone in Europa vivo-
no senza casa.

25%
dei senzatetto in Euro-
pa è straniero.

OBIETTIVI
•	 Garantire risposte concrete ai bisogni primari (cibo, beni essenziali, vestiario) tramite 

distribuzioni itineranti e mense sociali, creando relazioni di fiducia.
•	 Favorire autonomia abitativa e inserimento sociale con soluzioni sostenibili come 

cohousing, case-famiglia e il modello Housing First, orientati all’autosufficienza.
•	 Rispondere alle emergenze stagionali incrementando l’accoglienza nottur-

na, prevenendo rischi per la salute e la vita.
•	 Facilitare l’accesso ai servizi sanitari per persone fragili tramite ambu-

latori e hub sanitari, contrastando l’esclusione dal sistema sanitario.
•	 Valorizzare la solidarietà comunitaria attraverso il Pranzo di Natale 

in Italia e nel mondo, coinvolgendo volontari e società civile in una 
rete globale di amicizia.

40
PAESI

100.000 
BENEFICIARI
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Nel 2024, la Comunità di Sant’Egidio ha 
continuato il suo impegno accanto a chi 
vive in condizioni di povertà estrema. In 
un contesto sociale segnato dall’aumen-
to del disagio economico e dall’erosione 
delle reti di protezione, cresce il numero 
di persone che non riescono a soddisfare 
i bisogni fondamentali: nutrizione, salute, 
alloggio. La Comunità risponde con un’a-
micizia quotidiana, che si traduce in ascol-
to, presenza e interventi concreti, sem-
pre orientati alla dignità e all’inclusione. 
Cibo, cure, casa, documenti, relazioni: ogni 
aiuto è pensato per rafforzare la persona, 
mai per sostituirla. Accanto al soccorso im-
mediato, la Comunità ha portato avanti un 
lavoro costante di accompagnamento e 
sensibilizzazione, per contrastare l’indiffe-
renza e rendere visibile ciò che rischia di 
essere ignorato.
 
CENE ITINERANTI
Le cene itineranti sono cene “in strada” 
che la Comunità realizza da oltre 30 anni 
in molte città italiane per le persone senza 
dimora. Si svolgono due o tre volte a setti-
mana, grazie a equipe di volontari formati, 
spesso con oltre dieci anni di esperienza. 
I volontari raggiungono chi vive per strada 

presso i luoghi in cui sono (stazioni, sotto-
passi ecc.), cercandoli in città.
Durante le uscite si distribuiscono pasti e 
bevande adeguati alla stagione (in inverno, 
ad esempio, pasti caldi), ma anche beni es-
senziali come coperte, sacchi a pelo, vesti-
ti, kit igienici e materiali sanitari. Le cene 
rappresentano un primo contatto, fonda-
mentale per costruire relazioni che possa-
no dare avvio, se la persona lo desidera, a 
un percorso di accompagnamento.
 
MENSE SOCIALI
Le mense svolgono un ruolo fondamen-
tale come primo contatto per l’accesso ai 
servizi territoriali, a partire dal bisogno pri-
mario di cibo. Il servizio è gratuito e aperto 
a tutti, con particolare attenzione a chi vive 
situazioni di disagio economico, sociale o 
personale, anche temporaneo. Le mense 
rispettano il credo e le differenze culturali 
dei fruitori, sia nella preparazione dei pasti 
che nell’organizzazione del servizio, svolto 
da volontari formati, spesso in grado di co-
municare in più lingue. L’accesso avviene 
tramite un breve colloquio sul posto, mo-
mento importante per stabilire una relazio-
ne personale e, se la persona lo desidera, 
avviare un percorso condiviso di uscita dal 
disagio. 

CASE DELL’AMICIZIA
Le oltre 50 Case dell’Amicizia della Comu-
nità di Sant’Egidio presenti in Italia offrono 
accoglienza e orientamento, facilitando 
l’accesso ai servizi sociali e sanitari, e pro-
muovono percorsi di reinserimento. Con-

trastano la povertà rafforzando la rete dei 
servizi di ascolto, consulenza e distribu-
zione. Nate oltre 30 anni fa, rispondono a 
bisogni legati alla prima assistenza: pac-
chi alimentari, vestiti, ma anche consulen-
za legale, ambulatori medici, lavanderia, 
barberia. Sono aperte tre-cinque giorni a 
settimana e presenti in molte città, contri-
buendo a costruire percorsi di uscita dalla 
povertà.
 
Durante l’emergenza sanitaria, nuove Case 
sono state aperte nei quartieri per rispon-
dere ai bisogni emergenti. A Roma, sono 
passate da 3 a 32. Oggi sono presenti in 
numerose città italiane, come Genova, Mi-
lano, Napoli, Trieste, Caserta, Civitavec-
chia, e altre ancora.
 
Chi accede alle Case riceve:

	» pacchi alimentari e beni di prima 
necessità;

	» informazione e orientamento;
	» consulenza legale;
	» sostegno per chi ha perso il domi-

cilio/senza residenza anagrafica;
	» recapito postale;
	» supporto per documenti e acces-

so ai servizi (permessi, cittadinanza, 
sanità).

A Napoli, nel gennaio 2024, è stata inaugu-
rata una nuova Casa dell’Amicizia, nei lo-
cali della parrocchia San Filippo e Giacomo. 
La struttura comprende docce, lavanderia 
(realizzata con il sostegno di Papa Fran-
cesco), ambulatori con cure odontoia-

triche, oculistiche e cardiologiche, e due 
appartamenti per 12 persone senza dimo-
ra.

HOUSING SOCIALE
La Comunità di Sant’Egidio lavora dal 1973 
a progetti di convivenza per persone in 
precarietà abitativa o a rischio di istituzio-
nalizzazione. Nel 2023, solo a Roma, ha ge-
stito 93 esperienze di co-housing per 395 
beneficiari – tra cui senza dimora, anziani, 
disabili e migranti – offrendo soluzioni abi-
tative orientate all’autonomia e al rein-
serimento. Gli interventi sono modulati in 
base ai bisogni: dove necessario è prevista 
la presenza costante di operatori e volon-
tari; altrove si valorizza l’autonomia, coin-
volgendo i beneficiari nella gestione degli 
spazi.
 
Sulla base di questa esperienza, la Comu-
nità ha sviluppato due residenze-pilota 
pensate per rispondere a bisogni urgenti 
e sperimentare modelli replicabili: uno di 
tipo socio-assistenziale (Comunità di pron-
ta accoglienza di Via Anicia), l’altro finalizza-
to al reinserimento sociale (Casa famiglia 
di Via della Cisterna), 
entrambi pensati per 
essere adattabili 
anche in altri 
contesti.
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Comunità di pronta accoglienza - Via 
Anicia n.7 
Presso la comunità di pronta accoglienza 
di via Anicia 7, Sant’Egidio ha sviluppato un 
modello specifico per offrire cure termi-
nali a persone in estrema povertà. 
Questo approccio consente di evitare ac-
cessi impropri al pronto soccorso, contri-
buendo anche a un uso più efficiente del-
le risorse sanitarie pubbliche. La struttura 
offre accoglienza H24 a persone senza 
dimora in condizioni di fragilità socio-sa-
nitaria, prive di reddito e fortemente espo-
ste all’abbandono. Si rivolge in particolare 
ad adulti e anziani dimissibili dagli ospedali 
che necessitano di un ambiente protetto 
e di supporto per accedere a cure e tera-
pie adeguate.
 
Il servizio accoglie le persone sia prima dei 
ricoveri che dopo le dimissioni, curando i 
raccordi con i presidi medici per ridurre i 
tempi di ospedalizzazione. L’obiettivo è 
offrire ospitalità temporanea e accompa-
gnamento per il recupero dell’autosuf-
ficienza e il reinserimento sociale. Il mo-
dello è stato parzialmente replicato con la 
Villetta della Misericordia all’interno del Po-
liclinico Gemelli.

Il modello Housing first
Nell’esperienza di Sant’Egidio, i percorsi di 
convivenza, casa famiglia e coabitazione 
orientati all’autonomia sono stati potenzia-
ti grazie alla sperimentazione del modello 
Housing First. Per ogni beneficiario viene 
sviluppato un progetto di reinserimento, 

spesso con successo, attraverso soluzioni 
abitative e lavorative. Nell’ultimo anno, in 
collaborazione con le reti locali, sono stati 
avviati percorsi riabilitativi centrati sull’al-
loggio come leva di recupero. 

Housing First è adottato non solo come 
metodo, ma come filosofia basata sul dirit-
to all’abitare e sulla centralità della per-
sona. A Roma, con il sostegno di Cisco, il 
progetto mira a collocare 40 persone 
senza casa e/o in  una situazione di gravi 
problemi abitativi (in linea con le catego-
rie previste dalla Classificazione europea 
sull’esclusione abitativa grave e il problema 
dei senzatetto, ETHOS), in 4 anni.
 
Al 31/12/2023 erano 42 i beneficiari già in-
seriti in abitazioni. Di questi, 35 vivono in 
autonomia: 26 senza più supporto econo-
mico, 6 trasferiti altrove prima del-
la fine del contributo. Tutti mo-
strano miglioramenti nella 
gestione della casa, sa-
lute, finanze e relazioni. 
Sono in corso anche 
progressi su lavoro, 
famiglia, conflitti 
e dipendenze. La 
casa ha un effet-
to terapeutico 
evidente. Tra di-
cembre 2023 e 
gennaio 2024, 
2 nuovi benefi-
ciari – tunisini e 
algerini – sono 

entrati nel progetto, condividendo un al-
loggio nel centro di Roma.
 
A Milano, sull’esempio romano, è nata “Casa 
Walter”, attiva dal 2022: un appartamento 
per l’inserimento di anziani e malati sen-
za dimora. 3 persone che hanno vissuto a 
lungo per strada, oggi vi trovano non solo 
rifugio, ma anche sostegno psicologico, 
sanitario e inclusione sociale.

Contributi per il sostegno all’autonomia
Il contributo per il sostegno all’abitare è 
pensato come strumento di avvio e ripre-
sa dei progetti di autonomia di tutte quel-
le persone e famiglie che - per molteplici 
ragioni - si sono ritrovate all’improvviso 
senza niente e necessitano di un supporto 

concreto e uno spazio di 
vita per poter riprende-
re in mano il proprio 
percorso e realizzare 
la propria autonomia 

personale, sociale e 
lavorativa. Sono per 
lo più contributi 
decrescenti, uti-

lizzati per sostenere 
in un arco di tempo 
limitato lo start-up 
di progetti di auto-
nomia di individui 

e famiglie in pover-
tà, profughi e rifugiati 

arrivati con i Corridoi 
Umanitari, attraverso 

un sostegno delle 

spese iniziali spesso gravose quando si en-
tra in una nuova casa (es. caparra, mobili, 
piccole manutenzioni).

Accoglienza notturna e emergenza 
freddo 
Nella stagione invernale, la Comunità di 
Sant’Egidio intensifica il servizio in strada e 
apre spazi di accoglienza notturna presso 
i propri locali (nelle sedi, nelle chiese). 
Attraverso appelli all’accoglienza vengono 
coinvolti volontari, associazioni, enti religiosi 
nelle varie iniziative di aiuto ai senza dimora 
sensibilizzando le istituzioni e l’opinione 
pubblica a mettere in atto ogni azione utile 
a evitare tragiche morti per il freddo. 

Solo a Roma, S. Egidio ha aperto nel 2023 
7 luoghi di accoglienza notturna per 
senza dimora durante i periodi invernali. 
Relativamente all’accoglienza notturna 
si è deciso di aggiungere, ai posti che la 
Comunità aveva già reperito in ogni città, 
altri posti disponibili per l’accoglienza 
soprattutto nei mesi più freddi. 

Su questa linea sono state allestite le 
accoglienze per il freddo in Italia, grazie alla 
collaborazione di enti del terzo settore 
e privati che hanno deciso di mettere a 
disposizione spazi vuoti inutilizzati, come 
palestre e ostelli, per l’accoglienza notturna 
di coloro che vivono in strada, e con il 
sostegno (in alcuni ambiti territoriali) delle 
municipalità.
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ECOSOLIDARIETÀ
Sant’Egidio aiuta molte persone in difficol-
tà anche valorizzando ciò che la società 
scarta. La Città Ecosolidale in via del Porto 
Fluviale a Roma, e altri centri in Italia uni-
scono attenzione ai poveri e all’ambiente. 
Qui si raccolgono e selezionano indumenti, 
scarpe, coperte, giocattoli e altri oggetti 
utili. Quanto ancora in buono stato viene di-
stribuito ai poveri in città o inviato all’este-
ro in caso di emergenze, come calamità o 
conflitti. 
La città Ecosolidale è infatti stata anche il 
luogo di smistamento da cui sono partiti gli 
aiuti per l’Ucraina: grazie a questo spazio, 
il 9 marzo del 2022 è stato inviato il primo 
tir contenente abbigliamento nuovo per 
proteggere dal freddo, coperte, medici-
ne e mascherine che ha raggiunto le città 
dell’Ucraina occidentale dove tanti avevano 
trovato rifugio. 

L’ECO-LAB della Pace
Nel 2024 è nato l’ECO-LAB della Pace, un 
progetto dei Giovani per la Pace che uni-
sce riciclo, solidarietà e sostenibilità. Que-
sto spazio dedicato ai giovani è un punto di 
incontro in cui si promuove la solidarietà 
anche attraverso attività manuali. L’ini-
ziativa consiste nel riutilizzare materiali di 
scarto, come indumenti usati, trasforman-
doli in risorse utili per chi ne ha bisogno, 
specialmente in inverno. I materiali non ri-
utilizzabili vengono venduti per finanziare 
l’acquisto di beni necessari.

Ogni sabato pomeriggio, i Giovani per la 
Pace si dedicano allo smistamento dei ve-
stiti donati: li igienizzano e preparano per 
la distribuzione. Questi capi raggiungono 
sia le Case dell’Amicizia in Italia, sia de-
stinazioni internazionali, come l’Ucraina, 
dove la Comunità continua a inviare aiuti 
umanitari.
Questa iniziativa rappresenta un esempio 
concreto di economia circolare. Ogni abi-
to riutilizzato evita l’impatto ambientale 
legato alla produzione e allo smaltimento, 
diventando al contempo un aiuto per chi è 
in difficoltà.

INTERVENTI INTERNAZIONALI 
CONTRO LA POVERTÀ

Belgio
Il 7 marzo 2024 è stata inaugurata ad An-
versa una nuova casa per persone senza 
dimora, chiamata “Katalyma” – dal greco 
biblico, “alloggio” (Lc. 2,7). L’appartamento, 
situato in un quartiere residenziale, ospita 
5 uomini che, sostenuti da volontari della 
mensa Kamiano e di Sant’Egidio, gestisco-
no autonomamente la casa. La crisi abitati-
va in città colpisce in particolare i più poveri, 
rendendo difficile persino trovare un affitto 
accessibile. Garantire un tetto è diventa-
to un obiettivo prioritario per Sant’Egidio 
in Belgio: attualmente la Comunità offre 
soluzioni abitative a 125 persone in varie 
località del Paese. A giugno 2024 si sono 
celebrati i 30 anni della mensa Kamiano.

Olanda
Nel 2024 Sant’Egidio ha festeggiato i 10 
anni della mensa ad Amsterdam, durante 
il festival urbano “The Spirit of Amsterdam”. 
L’iniziativa ha coinvolto anche decine di di-
pendenti della De Nederlandsche Bank, 
che hanno accolto gli amici della strada 
nella Chiesa. Sono stati offerti anche servizi 
come barbieri e una “banca dell’abbiglia-
mento”, per scegliere vestiti dignitosi.

Germania
A Monaco, anche quest’anno, si è tenuto il 
tradizionale pranzo d’estate per gli ospiti 
della mensa, molti dei quali vivono in alloggi 
precari o per strada. Tra loro ci sono migran-
ti giunti dopo la caduta del Muro, lavorato-
ri italiani, greci o dell’Europa dell’Est rimasti 
soli, esclusi dal sistema di welfare. Si stima 
che a Monaco oltre 3.000 persone vivano 
per strada. Ogni settimana più di 500 per-
sone ricevono un pasto caldo alla mensa 
di Sant’Egidio, in un ambiente accogliente 
dove si viene ascoltati e chiamati per nome.

Cuba
Nel 2024, presso la “Casa de Paz y Dialogo” 
dell’Avana, è stato inaugurato l’ambulato-
rio “Amici per strada”, dedicato a senza di-
mora e anziani poveri. Offre cure di base e 
trattamenti per malattie croniche legate 
all’età. Il progetto è sostenuto da medici e 
infermieri locali della Comunità, con il sup-
porto dell’Ordine di San Juan de Dios e del-
la cooperazione con il Centro Aktis di Napo-
li. In un contesto di grave crisi, rappresenta 
un segno concreto di speranza.

Pakistan
A Karachi, Islamabad, Faisalabad e altre cit-
tà, continua la distribuzione di generi ali-
mentari e beni essenziali a persone esclu-
se. È attivo anche un servizio per l’accesso 
ai documenti e alla registrazione anagra-
fica, sul modello del programma BRAVO!, 
insieme ad attività per minori e rifugiati af-
ghani, in particolare a Quetta e nelle aree 
di confine.

Costa d’Avorio
Ogni sabato, a Abidjan, la Comunità incon-
tra i ragazzi di strada presso il “Carrefour 
Prière” e la chiesa “Le Chandelier”, offren-
do pasti, ascolto e orientamento al rein-
serimento sociale e familiare. L’iniziativa 
punta a riavvicinare i giovani alle famiglie, 
alla scuola o al lavoro. Negli ultimi mesi, si 
è ampliata con distribuzioni di kit alimen-
tari e interventi sanitari. A Bouaké, il 13 ot-
tobre 2024, i giovani della Comunità hanno 
distribuito kit scolastici a una cinquantina 
di bambini del quartiere Koko, risponden-
do a un bisogno essenziale e promuoven-
do l’accesso all’istruzione con dignità e 
speranza.
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AMBULATORI IN ITALIA PER 
L’ACCESSO ALLE CURE PER TUTTI
Gli ambulatori della Comunità di Sant’Egi-
dio in molte città italiane fra cui Genova, 
Roma, Napoli, da più di 30 anni offrono, 
alla popolazione in fragilità sociale, visite e 
farmaci gratuitamente, intercettando una 
domanda di salute spesso inascoltata per 
le difficoltà che un percorso di diagnosi e 
cura presenta. Gli ambulatori sono gestiti 
da personale sanitario volontario: accanto 
a medici di medicina generale sono pre-
senti anche specialisti di varie discipline. 

Questa collaborazione permette la costi-
tuzione di percorsi di diagnosi e cura di 
eccellenza consentendo l’accesso alle cure 
anche a persone che con difficoltà usufrui-
scono dei servizi sanitari.
 
Progetto “San Bartolomeo”
Nel gennaio 2023 Sant’Egidio ha avviato 
una collaborazione con l’Ospedale Ge-
melli Isola Tiberina per ampliare e facilita-
re l’accesso ai servizi sanitari per le persone 
con particolari fragilità.  

Nei primi 5 mesi dall’avvio più di 170 per-
sone con fragilità provenienti da circa 30 
paesi diversi hanno avuto accesso agli 
ambulatori di Ginecologia, Ostetricia, Se-
nologia e Odontoiatria, insieme a cit-
tadini italiani che avevano difficoltà ad 
usufruire delle cure di cui avevano bi-
sogno. Inoltre dal 2020, Sant’Egidio ha 
sviluppato inoltre una sinergia molto 
forte con il Reparto di Odontoiatria pe-

diatrica del Nuovo Regina Margherita che 
ha permesso di iniziare le cure odontoia-
triche con bambini rom e migranti, anche 
adulti, che per la prima volta vengono se-
guiti per patologie acute ma anche per l’i-
giene e la cura della bocca.

L’Hub di Sant’Egidio a Roma 
L’hub di Sant’Egidio è nato durante la cam-
pagna di sensibilizzazione per la preven-
zione della diffusione del Covid-19 al fine 
di favorire l’accesso alla vaccinazione di chi, 
come i senza dimora, non è in grado di 
accedere attraverso i canali istituzionali. In 
Italia, secondo i dati forniti dall’Istituto na-
zionale salute, migrazioni e povertà (INMP), 
durante l’epidemia di Covid-19 erano oltre 
700mila gli stranieri immigrati da paesi 
extra europei che avevano diritto 

alla vaccinazione, ma che non erano rico-
nosciuti dalle piattaforme regionali. 

A questi si sommavano i più fragili, senza 
dimora o anziani in difficoltà, spesso ul-
trasessantenni italiani che da anni hanno 
smarrito la tessera sanitaria e non sanno 
come richiederne una nuova, perché soli. 
L’esperienza dell’Hub vaccinale ha consen-
tito da luglio 2021 a novembre 2023 di som-
ministrare oltre 36.000 dosi di vaccino 
contro il Covid-19. 

Nell’insieme, sono stati vaccinati cittadini 
appartenenti a 146 diverse nazionalità, tra 
cui Perù (13,1%), Bangladesh (10,1%), Roma-
nia (6,3%), Filippine (4,2%), India (3,6%). Dal-
la primavera 2022 hanno iniziato a frequen-
tare l’Hub anche numerosi rifugiati della 
guerra in Ucraina, molti dei quali accolti in 
Italia dalla Comunità di Sant’Egidio.
 
Sito presso il complesso dell’ex Ospedale 
San Gallicano a Roma, l’Hub è diventato nel 
tempo un riferimento stabile per persone 
socialmente fragili e senza fissa dimora, 
uno spazio dove far emergere anche altri 

bisogni sanitari. L’incremento dell’affluenza 
ha portato i volontari a farsi carico di situa-
zioni complesse, con il supporto dei me-
dici della Asl, attivando codici STP ed ENI 
per cittadini senza permesso di soggiorno 
o iscrizione anagrafica. L’accesso all’Hub ha 
messo in luce una domanda sanitaria in 
crescita tra i più fragili e una richiesta diffusa 
di supporto all’accesso al Sistema Sanitario 
Nazionale. 

Sempre più urgente appare la necessità 
di garantire visite di prevenzione, cure e 
interventi specialistici, soprattutto a chi 
non è intercettato da altri canali.
 

Beneficiari, risultati e impatto 
In Italia nel 2023, 50.000  persone in condi-
zione di povertà e persone senza dimora 
sono state sostenute attraverso gli inter-
venti e i servizi di contrasto alla povertà e 
all’isolamento sociale in Italia realizzati dai 
volontari di Sant’Egidio.  Sono stati distri-
buiti oltre 320.000  pasti e 250.000 pacchi 
contenenti generi alimentari e beni di pri-
ma necessità.
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Il Pranzo di Natale

Il Pranzo di Natale è l’icona di tutti i servi-
zi ai poveri della Comunità di Sant’Egidio 
e l’immagine più eloquente del rapporto di 
amicizia con loro. È una tradizione che na-
sce nel 1982 e che nel 2022 quindi ha com-
piuto 40 anni, quando un piccolo gruppo di 
senza dimora e di anziani soli fu accolto at-
torno a una tavola festosa nella Basilica di 
Santa Maria in Trastevere. Erano circa qua-
ranta invitati. Negli anni, la tavola del Pran-
zo di Natale si è allargata e da Santa Ma-
ria in Trastevere ha raggiunto la periferia di 
Roma, poi altre città e periferie del mondo. 
Nel 2024, la Comunità di Sant’Egidio, il gior-
no di Natale ha apparecchiato la tavola con 
i più poveri in 70 nazioni nei cinque conti-
nenti. 
Il Pranzo di Natale è il pranzo di una famiglia 
che ogni anno diviene più numerosa. Per-
ché i poveri - purtroppo - aumentano, ma 
anche perché si allarga il numero di persone 
che vogliono partecipare. Ogni anno, uomi-
ni e donne, di ogni età e condizione sociale 
si uniscono alla realizzazione di questa fe-
sta nei modi più diversi: c’è chi aiuta a pre-
parare, chi a raccogliere ciò che è necessa-
rio, chi viene a servire. I pranzi di Natale sono 
l’immagine concreta del fatto che è possi-
bile vivere insieme tra genti diverse con ri-
spetto e amicizia: questo è il vero senso del-
la festa. Anche nel 2024 hanno festeggiato 
il Natale con i pranzi di Natale di Sant’Egidio 
circa 240.000 persone nel mondo.  
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VISION
Costruire un futuro miglio-
re inizia dall’investimento 
nei bambini e nei giovani. 
La Comunità di Sant’Egidio 
crede in una società che 
non lasci indietro nessuno, 
dove ogni bambino possa 
crescere protetto, studia-
re, scoprire i propri talenti 
e contribuire al bene co-
mune. 
Il nostro impegno è gene-
rare percorsi di emancipa-

zione e opportunità, spe-
cialmente per chi nasce in 
contesti di svantaggio. So-
steniamo la scuola come 
spazio di crescita umana 
e comunitaria e crediamo 
che la forza dei giovani sia 
una risorsa decisiva per ri-
generare il tessuto sociale. 
Educare, accompagnare 
e responsabilizzare sono 
i cardini di una visione che 
guarda al domani con spe-
ranza e fiducia.

minori e giovani
CONTESTO

250 MILIONI
di bambini tra i 16 e i 18 
anni non vanno a scuo-
la.

765 MILIONI
di adulti non possiedo-
no competenze di alfa-
betizzazione di base.

30%
dei bambini in età sco-
lare nei paesi a basso 
reddito non frequenta 
la scuola.

OBIETTIVI
•	 Sostenere bambini e adolescenti con attività educative che contrastano povertà 

scolastica e disagio sociale, promuovendo inclusione e cittadinanza attiva.
•	 Contrastare la marginalità e l’esclusione scolastica con le attività educative e for-

mative delle Scuole della Pace.
•	 Ridurre la dispersione scolastica e sostenere i minori vulnerabili attraverso il pro-

gramma integrato “W la Scuola!”.
•	 Contrastare la povertà educativa minorile tramite progetti di rete, laboratori edu-

cativi e percorsi esperienziali.
•	 Rafforzare il protagonismo giovanile e la diffusione dei valori di pace e intercultura 

attraverso eventi pubblici, incontri e campagne di sensibilizzazione.
•	 Favorire la solidarietà internazionale e l’impegno dei giovani attraverso attività 

educative, sociali e di sostegno concreto alla popolazione.

52
PAESI

80.000
BENEFICIARI
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SCUOLE DELLA PACE
Le Scuole della Pace, presenti in Europa, 
Africa, Asia e America Latina, sono il cuo-
re dell’impegno educativo della Comuni-
tà di Sant’Egidio. Sono centri gratuiti che 
garantiscono a bambini e adolescenti un 
ambiente accogliente, dove ricevere sup-
porto scolastico e una formazione ai valori 
della convivenza, della solidarietà e della 
pace. Offrono un punto di riferimento a mi-
nori che vivono in contesti segnati da po-
vertà, esclusione o violenza.

Oltre allo studio, le attività proposte aiutano 
i bambini a costruire relazioni positive, a 
riconoscere le ingiustizie e ad assumersi 
responsabilità. Ogni bambino è conside-
rato recuperabile, al di là delle difficoltà fa-
miliari o culturali. Le Scuole della Pace sono 
anche un sostegno alle famiglie, con in-
terventi per superare ostacoli burocratici, 
abitativi o sanitari.
 
In ogni paese, pur con caratteristiche di-
verse, queste scuole rappresentano un’al-
ternativa concreta alla marginalità e un 
investimento sul futuro, dove l’educazione 
diventa lo strumento per costruire una so-
cietà più giusta e inclusiva.

Europa:
In Europa le Scuole della Pace si rivolgono 
spesso a minori in difficoltà che vivono 
nelle grandi periferie urbane. Si tratta an-
che di ragazzi molte volte attratti dalla vio-
lenza e dalle aggregazioni devianti, con pro-
blemi familiari, di deprivazione affettiva ed 
economica, con difficoltà di integrazione. 
Da Roma ad Anversa, da Barcellona a Parigi, 
a Wurzburg, le Scuole della Pace aiutano 
a crescere generazioni di ragazzi, preve-
nendo l’esclusione dal circuito scolastico 
e favorendo il loro pieno inserimento nella 
società. Rappresentano una risposta a quel 
disagio giovanile che nelle società occiden-
tali si manifesta in forme di devianza, vuoto 
valoriale e isolamento. 

L’educazione alla pace, alla solidarietà, 
all’attenzione verso i più fragili, l’incontro 
tra diverse culture ed etnie sono tra gli stru-
menti che la Comunità mette in campo per 
offrire ai più giovani una visione alternati-
va e un riferimento stabile per la crescita.
 
In Italia, l’impegno si è rafforzato nel 
post-pandemia, con un focus su mino-
ri esclusi dal sistema 
scolastico per di-
sagio econo-
mico, sociale 
o abitativo. 
Le Scuole della 
Pace sono attive 
in molte periferie 
urbane e vengono 
potenziate d’esta-

te con le Summer School, centri didattici 
gratuiti che solo a Roma hanno coinvolto 
circa 1.200 minori in 24 quartieri. Le atti-
vità estive uniscono il sostegno allo studio 
a momenti ricreativi, contrastando il sum-
mer learning gap e facilitando il rientro a 
scuola. Particolare attenzione è data anche 
ai minori nomadi, con attività di accom-
pagnamento scolastico, educazione sa-
nitaria e alimentare, e supporto ammini-
strativo alle famiglie. 
 
In Ucraina,  nonostante il protrarsi del-
la guerra, sono state aperte 9 Scuole del-
la Pace in quattro città: Kyiv, Leopoli, Iva-
no-Frankivsk e Kharkiv. In quest’ultima, un 
gruppo di una ventina di bambini di secon-
da e terza elementare, che fino a quel mo-
mento aveva studiato solo online, ha potu-
to vivere l’esperienza diretta della scuola. 

Alcuni di loro non aveva-
no mai lasciato Kharkiv 

durante il conflitto, altri 
vi sono tornati dopo l’e-

vacuazione. Le attività 
si sono svolte anche 
nei rifugi, in risposta 
all’intensificarsi dei 
bombardamenti. 

In Ungheria i Giovani per la Pace hanno or-
ganizzato, all’inizio di agosto, una vacanza 
solidale al lago Balaton per madri e bam-
bini rifugiati dall’Ucraina. Alcuni di loro, 
tornati temporaneamente da Dnipro, han-
no soggiornato in una casa della diocesi di 
Szombathely, mentre le madri sono state 
ospitate in appartamenti affittati dalla Co-
munità. L’iniziativa ha offerto un momen-
to di sollievo e serenità a chi fugge dalla 
guerra.

Asia:
Nel mondo si stima siano circa 250 milioni 
i minori (dai 5 ai 14 anni) che lavorano; la 
metà di essi si trova in Asia. L’Asia, infatti, 
è il continente dove il fenomeno del lavoro 
minorile è più diffuso e dove sopravvivo-
no forme di lavoro forzato dei bambini e di 
vera e propria schiavitù. 
Minori di 8 o 9 anni vengono dati in pegno, 
in cambio di piccoli prestiti, ai proprietari 

delle fabbriche per le sigarette e a quelli dei 
telai dove lavorano fino a venti ore al gior-
no. Si calcola che in India e in Indonesia i 
minori attivi economicamente siano intor-
no al 25% e l’orario lavorativo consentito è 
dalle dodici alle quindici ore giornaliere. 
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Impossibile dare dati e cifre certe di una si-
mile situazione. Le Scuole della Pace in Asia 
combattono in particolare contro l’esclu-
sione scolastica e l’avviamento precoce 
dei bambini al lavoro.

In Indonesia le Scuole della Pace operano 
in un contesto segnato dal lavoro minori-
le e dalla povertà, offrendo un sostegno 
concreto e un modello educativo inclusi-
vo. Il carattere interreligioso e multietnico 
delle scuole favorisce l’amicizia tra giova-
ni cinesi cristiani e bambini musulmani, 
promuovendo la costruzione di una società 
pacifica e solidale.

In Pakistan, nel 2024, oltre 450 
bambini hanno frequentato 
regolarmente le Scuole del-
la Pace, attive in 8 città tra 
cui Islamabad, Lahore, Faisa-
labad e Karachi. In parallelo, il 
programma “Diritto 
alla Scuola, Dirit-
to al Futuro!” ha 
sostenuto 300 
studenti con 

borse di studio per la formazione superiore 
e ha formato oltre 400 giovani volontari. 
Durante l’estate, nonostante le condizioni 
climatiche estreme, sono stati organizzati 
campi e giornate di vacanza per bambi-
ni dei quartieri cristiani. A Faisalabad, un 
campo estivo ha coinvolto 40 bambini per 
due giorni, mentre a Islamabad e Lahore 
si sono tenuti “mango parties” nei parchi 
acquatici.

Africa:
Lo sforzo della Comunità di Sant’Egidio, in 
Africa, è quello di promuovere una fitta rete 
di Scuole della Pace che oggi raggiunge 
l’intero continente. Sono bambini e ragaz-
zi costretti a crescere in fretta, a lavorare 
per aiutare la famiglia, alle prese con una 
scuola che non garantisce loro l’istruzio-
ne, fra classi affollatissime e libri troppo 
cari. Bambini e adolescenti poco nutriti 
e poco vestiti, la cui salute viene messa a 
dura prova dalle condizioni di vita oltre che 
dalle malattie. In mezzo a loro anche molti 
bambini che si trovano a vivere in strada, 
senza legami familiari e per cui le Scuole 
della Pace rappresentano una vera e pro-
pria famiglia che si prende cura di loro. 
A tutti loro le Scuole della Pace offrono 
un’integrazione dell’alimentazione, un 

aiuto per l’inserimento nella scuola, un 
supporto per lo studio, un’attenzione par-
ticolare alla salute del bambino, un soste-
gno a tutta la famiglia. I primi centri sono 
stati realizzati in Mozambico, che è ancora 
oggi il paese con la più capillare diffusione 
di questa attività. Dal Mozambico, le Scuo-
le della Pace si sono irradiate in tutta l’Afri-
ca, abbracciando paesi di lingua inglese, 
francese e portoghese.

In Mozambico dove le Scuole della Pace 
sono nate alla fine degli anni ‘80, nel 2024 
è stata completata la ristrutturazione e 
l’ampliamento della Scuola della Pace nel 
quartiere Polana Caniço, uno dei più po-
veri di Maputo. La scuola rappresenta uno 
spazio educativo e protettivo per bambini 
che vivono in strada, lavorano o rischia-
no l’abbandono scolastico. La presenza di 
escolinhas per l’infanzia e corsi di cucito per 
i giovani risponde ai bisogni formativi ed 
economici del quartiere.

In Congo nella regione del Nord Kivu, col-
pita da un grave conflitto, la Scuola della 
Pace Floribert Bwana Chui a Goma è di-
ventata un punto di riferimento educati-
vo e psicologico per bambini profughi. La 
struttura ospita anche esami ufficiali per 

studenti provenienti dalle zone di guer-
ra, offrendo supporto scolastico, sanitario 
e psicosociale, e promuovendo valori di 
pace, tolleranza e solidarietà. 

In Camerun, a Yaoundè, nel quartiere peri-
ferico di Mvan, la Scuola della Pace accoglie 
bambini di famiglie povere provenienti 
da villaggi privi di servizi. L’inizio dell’anno 
scolastico è stato accompagnato dalla di-
stribuzione di kit scolastici completi (zai-
ni, cancelleria, libri, uniformi), fondamen-
tali per garantire la frequenza scolastica.

America Latina:
Gli ultimi anni hanno evidenziato in maniera 
chiara che in America Latina, un’economia 
assai fragile e fonte di profonde crisi socia-
li ha lasciato larghi strati della popolazione 
e grandi aree del continente in condizio-
ni di grave arretratezza socioeconomica. 
In questo contesto i minori sono la fascia 
di popolazione più in difficoltà. Episodi 
di turismo sessuale, di sfruttamento e di 
violenza sui minori, riportati sulla stampa, 
hanno messo in luce la necessità di una 
maggiore tutela dell’infanzia. 
Inoltre proprio i bambini più poveri (orfani o 
privi di un adeguato sostegno economico o 

familiare) si trovano a vivere in 
una condizione di particola-
re vulnerabilità e finiscono 
preda con facilità dei traf-
fici più spietati (prostituzio-

ne infantile, riduzione 
in schiavitù, traffico di 

organi). In paesi come 
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El Salvador, l’Argentina, la Bolivia, il Guate-
mala, il Messico e molti altri, le Scuole della 
Pace (anche chiamate “escuelitas”) accol-
gono bambini e ragazzi che hanno biso-
gno di sostegno e di aiuto. 
La loro presenza contrasta non solo un ab-
bandono scolastico assai alto e una facile 
esclusione dei più svantaggiati, ma rappre-
senta una vera e propria difesa della vita 
dei bambini e dei ragazzi, un’opportunità 
in più per prevenire il lavoro dei minori e per 
dare loro un futuro. 

In Messico , le Scuole della Pace lavorano 
con la comunità Otomi, presente nella ca-
pitale da circa 15 anni. Circa 2.000 perso-
ne vivono in tende o edifici abbandonati, 
privi di documenti e accesso ai servizi. Dal 
2018, circa 80 bambini Otomi sono stati 
iscritti alla scuola pubblica grazie all’ac-
compagnamento della Scuola della Pace.
 
In Argentina,  le Scuole della Pace di Bue-
nos Aires e dell’area metropolitana hanno 
organizzato attività durante la pausa sco-
lastica invernale di luglio. Nei quartieri di 
Almafuerte, Laferrere, La Boca, Barracas, 
Villa Martelli, La Cava e Paso del Rey si 
sono svolti laboratori, cineforum, visite a 
musei, feste e incontri intergenerazionali 
in occasione della Giornata dei Nonni, coin-
volgendo anche anziani e persone senza 
dimora.

PROGRAMMA “W LA SCUOLA!”
Il programma “W la Scuola!” è nato per 
contrastare la povertà educativa e la di-
spersione scolastica, attraverso interventi 
concreti a favore dei minori più vulnerabi-
li. Si basa su una rete di supporto integrato 
tra scuole, famiglie e territorio, con il coin-
volgimento diretto dei volontari della Co-
munità di Sant’Egidio. 

Il programma si articola in particola-
re attraverso le Centrali Operative at-
tive a Roma e Genova, che raccol-
gono segnalazioni, attivano percorsi 
personalizzati e coordinano gli interventi. 
Nel solo 2024, la Centrale Operativa di 
Roma ha ricevuto 584 segnalazioni, at-
tivando 2.529 interventi dal 2022 e se-
guendo direttamente circa 2.000 mino-
ri. Le segnalazioni arrivano da famiglie in 
situazione di disagio economico e sociale, 
ma anche da scuole, operatori e volon-
tari. Gli interventi includono il supporto 
per l’iscrizione scolastica, anche tardiva, 
l’accompagnamento alla frequenza, la 
mediazione culturale, l’aiuto nei colloqui 
con gli insegnanti, il sostegno didattico 
e la partecipazione a iniziative aggrega-
tive.
 
Il programma punta 
anche a prevenire il 
rischio di 
isolamen-
to sociale 
e ad ac-
compagnare 

Partecipanti alle Social Experience e ai Social Work

Partecipanti alle SW non uniciPartecipanti alle SE non unici

I ANNO

5868

3862

II ANNO

7509

5970

III ANNO

8538

7344

IV ANNO

6782

9082

 

Doposcuola
(6-10)  

Doposcuola
(11-14)  

Summer
School (6-10) 

 

Seminari
residenziali (11-17)

 

Laboratori 
Arte/Musica  

Giovani
volontari  

 I ANNO 1370 445 1710  412 1054 877 
II ANNO 1604 719 1559  889 1569 1178 
III ANNO 1716 762 1695  817 2189 1359 
IV ANNO 1299 342 1699  921 1288 1233

Il progetto Valori in Circolo 

Tra le esperienze più significative del 2024 
emerge il progetto “Valori in Circolo”, giun-
to alla sua conclusione dopo quattro anni di 
intensa attività. Realizzato da S. Egidio ACAP 
in partenariato con oltre 30 istituti scolastici 
e numerose realtà associative, è stato sele-
zionato da “Con i Bambini” nell’ambito del 
Fondo per il contrasto della povertà edu-
cativa minorile. 
Il progetto ha coinvolto 7 regioni italiane, 
operando nelle città di Catania, Genova, 
Milano, Napoli, Novara, Padova, Roma e 
Torino, con l’obiettivo di contrastare la po-
vertà educativa attraverso servizi integra-
tivi dentro e fuori la scuola, modulati per 
diverse fasce di età.
 
Sono stati realizzati laboratori scolastici, 
attività artistiche e musicali, doposcuo-
la, Summer School, seminari residenziali 
e percorsi educativi pratico-esperienzia-
li, raggiungendo complessivamente oltre 
9.000 minori. I laboratori hanno riguardato 
temi di rilievo sociale come ambiente, mi-
grazione, dialogo intergenerazionale, me-

moria e partecipazione civi-
ca. Nell’ultimo anno, più 
di 6.700 minori hanno 

preso parte 
alle attività ex-
trascolastiche, 

mentre oltre 
1.200 giovani 

volontari, tra 

gli 11 e i 17 anni, si sono impegnati in attivi-
tà solidali, dall’accompagnamento allo stu-
dio alle visite agli anziani, dalla distribuzione 
alimentare ai laboratori creativi.

Il progetto ha avuto un forte impatto anche 
sulla cosiddetta comunità educante, raf-
forzando le relazioni tra scuole, famiglie e 
territorio, attivando reti di genitori, accordi 
territoriali, collaborazioni con enti locali e 
nuovi presidi educativi. 

“Valori in Circolo” ha rappresentato un esem-
pio concreto di come il lavoro congiunto tra 
istituzioni scolastiche, terzo settore e volon-
tariato possa generare nuove opportunità 
di crescita e inclusione per bambini e ado-
lescenti a rischio.	
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i minori nel recupero del gap formativo, 
offrendo percorsi di studio, laboratori edu-
cativi e momenti di socializzazione duran-
te l’anno e nei mesi estivi. In particolare, 
nelle Summer School e nelle Scuole della 
Pace, bambini e ragazzi vengono sostenu-
ti nel percorso scolastico e aiutati a svilup-
pare competenze trasversali in un conte-
sto relazionale positivo.

Grazie alla presenza di volontari formati e 
alla collaborazione stabile con le scuole, 
“W la Scuola!” ha contribuito a rafforzare 
la capacità del territorio di rispondere in 
modo tempestivo alle situazioni di fra-
gilità educativa, dando continuità a un 
lavoro di inclusione e prevenzione che si 
è rivelato essenziale per contrastare l’ab-
bandono scolastico e costruire reti di so-
stegno durature.

FORMAZIONE E VOLONTARIATO 
DEI GIOVANI 
Nel 2024, la Comunità di Sant’Egidio ha in-
tensificato il proprio lavoro con e per i gio-
vani, promuovendone la partecipazione 
attiva attraverso la formazione e l’espe-
rienza del volontariato. In Europa, Africa, 
America Latina e Asia, i Giovani per la Pace 
sono stati protagonisti di attività solidali, di 
dialogo interculturale, di animazione nelle 
Scuole della Pace e nei contesti di maggio-
re vulnerabilità. L’obiettivo è quello di for-
mare una nuova generazione di cittadini 
consapevoli, pronti ad agire per la pace, la 
giustizia e l’inclusione.

Moduli educativi nelle scuole:
In diverse città europee, i volontari del-

la Comunità hanno pro-
posto moduli educativi 

curricolari su temi so-
ciali come migrazione, 

ambiente, memoria e 
diritti. Questi laboratori, 
realizzati nelle scuole 
primarie e secondarie, 

favoriscono lo svi-

luppo delle competenze relazionali e del-
le soft skills, rafforzano l’identità persona-
le e collettiva, e promuovono un impegno 
civico informato. Attraverso tecniche par-
tecipative, testimonianze dirette e stru-
menti multimediali, gli studenti vengono 
accompagnati a riconoscere i problemi 
del mondo e a sentirsene coinvolti in pri-
ma persona.
Promozione del volontariato e
formazione dei nuovi volontari:
Durante il 2024, sono stati organizzati per-
corsi di formazione per nuovi volontari, 
in particolare in Europa. Le sessioni hanno 
puntato sull’educazione alla pace, sull’im-
pegno nella prossimità ai più fragili (anzia-
ni, senza dimora, minori), sulla conoscen-
za dei diritti e sulla capacità di costruire 
relazioni significative. In un contesto di 
crescente polarizzazione sociale e fragilità 
relazionale, questi momenti hanno offerto 
un’occasione concreta di crescita perso-
nale e cittadinanza attiva. La partecipazio-
ne ai corsi ha consentito di allargare le reti 
locali di solidarietà, portando nuova linfa ai 
servizi della Comunità.
 
Diffusione dei valori della pace, della
solidarietà e dell’intercultura:
Eventi pubblici e manifestazioni hanno ac-
compagnato il lavoro educativo e formati-
vo, dando voce ai giovani e alle loro idee 
per costruire una società più giusta e ac-
cogliente.

Il festival “No More Walls!” ha riunito cen-
tinaia di giovani nella capitale tedesca per 

un’intera giornata di incontri, musica e te-
stimonianze. L’evento si è svolto all’aperto, 
coinvolgendo le Scuole della Pace di diversi 
Paesi europei, con stand interculturali, la-
boratori, giochi, performance artistiche e 
concerti. Ragazzi e ragazze provenienti da 
storie e culture differenti hanno raccontato 
il loro impegno quotidiano, sottolineando il 
valore dell’incontro e della solidarietà in 
un tempo segnato da divisioni e conflitti. 
La manifestazione si è conclusa con un sa-
luto corale in dodici lingue, simbolo della 
ricchezza e dell’unità nella diversità.

A fine agosto, sempre a Berlino, si è tenuto 
il convegno internazionale “Global Friend-
ship for a Future of Peace”, che ha visto la 
partecipazione di oltre 1.000 giovani pro-
venienti da 13 Paesi europei, tra cui anche 
un gruppo numeroso di ragazzi ucraini. Per 
tre giorni, i giovani si sono confrontati su 
temi come la pace, il volontariato, il dia-
logo tra culture e generazioni. Attraverso 
workshop, tavole rotonde, incontri con te-
stimoni e momenti di scambio informale, 
si è creata una vera rete di amicizia tra ra-
gazzi di Paesi diversi, uniti dalla volontà di 
costruire un futuro più umano. Le giornate 
si sono concluse con un appello collettivo 
contro l’indifferenza e la violenza, a favore 
di un’Europa più solidale e inclusiva.

L’impegno dei Giovani per la Pace nei
Paesi del Sud del mondo:
Anche in Africa, America Latina e Asia, il 
movimento dei Giovani per la Pace ha con-
tinuato a crescere, consolidando una rete 
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internazionale di volontariato giovanile 
che unisce l’entusiasmo all’impegno co-
stante. Le azioni si sono sviluppate attorno 
a quattro principali tipologie di intervento:
 
Formazione dei volontari: incentrata su 
temi come la pace, i diritti dell’uomo e dei 
minori, la prevenzione dei conflitti, l’istru-
zione come strumento di benessere e giu-
stizia. I giovani, tra i 16 e i 30 anni, sono stati 
coinvolti in percorsi di riflessione e impe-
gno che li hanno preparati ad affrontare 
sfide educative e sociali nei propri contesti 
locali, alimentando la consapevolezza e la 
responsabilità civica.
 
Volontariato con i minori: i giovani sono 
stati impegnati soprattutto nelle Scuole 
della Pace, con attività di alfabetizzazio-
ne, supporto scolastico, educazione alla 
pace, distribuzione di materiali scola-
stici e beni di prima necessità. Un impe-
gno quotidiano che ha offerto ai bambini 
– spesso in situazione di forte vulnerabilità – 
un punto di riferimento stabile, 
educativo e affettivo.

 
Volontariato con gli anziani: in conte-
sti segnati da povertà estrema e assenza 
di sistemi di protezione sociale, i giovani 
hanno visitato e sostenuto anziani soli o 
abbandonati, fornendo assistenza mate-
riale, ma anche compagnia, ascolto e pic-
cole cure. In Asia (soprattutto in Pakistan 
e Indonesia) e in diverse regioni africane, si 
sono sviluppati progetti di sostegno do-
miciliare e accoglienza, anche in risposta 
a emergenze climatiche o abitative.
 
Volontariato in risposta all’aggravarsi 
della povertà: in molti Paesi, le crisi econo-
miche e alimentari aggravate da guerre e 
cambiamenti climatici hanno reso neces-
sario un intervento straordinario. I giovani 
hanno organizzato distribuzioni alimen-
tari e igienico-sanitarie, accompagnato 
famiglie in difficoltà, avviato percorsi di 
sostegno abitativo e lavorativo. Queste at-
tività, spesso il primo contatto con persone 
emarginate, hanno permesso l’attivazione 
di reti di supporto e inclusione.
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VISION
Ogni migrante porta con sé 
un desiderio di vita miglio-
re, di sicurezza e di futuro. 

La Comunità di Sant’Egidio 
crede che l’incontro tra cul-
ture, lingue e storie diverse 
sia una ricchezza, non una 
minaccia. Vogliamo costru-
ire società più giuste e in-
clusive, capaci di offrire a 
chi arriva vie sicure di ac-
cesso, accoglienza, prote-
zione e opportunità reali di 

integrazione. 
Promuoviamo la formazio-
ne linguistica e professio-
nale come strumenti per 
rendere i nuovi cittadini 
protagonisti della società. 

L’immigrazione non è solo 
una sfida, ma anche una 
possibilità per rigenerare il 
tessuto sociale ed econo-
mico, restituendo umanità 
alle nostre città.

migranti e rifugiati
CONTESTO

110 MILIONI
di sfollati forzati nel 
mondo.

3.700 MORTI
nel Mediterraneo solo 
nel 2023.

1 SU 7
migranti forzati è un 
bambino.

OBIETTIVI
•	 Promuovere l’accoglienza, la protezione e l’integrazione di migranti e rifugia-

ti, offrendo canali legali e sicuri di ingresso, percorsi personalizzati e oppor-
tunità formative per una piena inclusione sociale.

•	 Offrire vie sicure di ingresso tramite i Corridoi Umanitari e Lavorativi.
•	 Promuovere l’apprendimento della lingua e la cittadinanza attiva.
•	 Sostenere la formazione e l’inserimento lavorativo, in particolare nel settore 

della cura.
•	 Rafforzare la coesione sociale attraverso la mediazione interculturale.

31
PAESI

25.000
BENEFICIARI
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7.934 Persone che 
da febbraio 2016 
hanno raggiunto 
l’Europa in sicurezza 6.865 Persone che

sono state 
accolte in Italia

PAESI DI ORIGINE PRINCIPALI PAESI
DI PROVENIENZA

ALTRI PAESI EUROPEI
CHE HANNO ACCOLTO

60%
50%
40%
30%
20%
10%
0%

SIR
IA

AFGHANISTA
N

ERITREA

ALT
RI *

* SOMALIA, SUDAN, SUD SUDAN,
  PALESTINA, IRAQ, YEMEN,
  CONGO, CAMERUN

LIBANO 3.054
ETIOPIA 1.023

PAKISTAN 833
LIBIA 818

GRECIA/LESBO 373
CIPRO 208
NIGER 148

AFGHANISTAN * 136
IRAN 105

GIORDANIA 104
PALESTINA 27

* TOTALE AFGHANI 1.216
(da Afghanistan, Pakistan, Iran, Grecia, Cipro)

.           FRANCIA 673

.                     SVIZZERA 3
.            GERMANIA 18

BELGIO 353           .

ANDORRA 22           .

Nonostante l’impegno crescente della so-
cietà civile, assistiamo ancora oggi alla ne-
gazione dei diritti di milioni di persone in 
fuga da guerre, povertà estrema ed effet-
ti dei cambiamenti climatici. Molti conti-
nuano a morire, ad essere fermati, detenuti 
o respinti sia ai confini dell’Europa sia nei 
Paesi lungo le rotte migratorie.
 
Luoghi come Libia, Libano, Etiopia, Cipro e Pa-
kistan diventano frontiere inaccessibili o terre 
di eterna sospensione, con campi profughi 
dove sopravvivono coloro che fuggono da crisi 
come quelle del Sudan, dell’Afghanistan, del-
la Siria e della Repubblica Democratica del 
Congo. Per molti, il viaggio verso l’Europa può 
durare anni ed è costellato di rischi mortali: 
chi attraversa il mare o percorre rotte terrestri 
affronta respingimenti, abusi e violenze.
 
In un mondo sempre più complesso e se-
gnato da nuove sfide e incertezze, è urgen-
te aprire spazi di reale accoglienza e inte-
grazione, riscoprendo i valori dell’umanità 
e della solidarietà. È necessario avere il co-
raggio di trovare soluzioni efficaci, capaci di 

rispondere al legit-
timo desiderio di 

chi cerca condi-
zioni di vita mi-

gliori, fuggendo 
da situazioni di 

oppressione 
e pericolo. 

CORRIDOI UMANITARI
I Corridoi Umanitari sono nati per offrire una 
risposta concreta alla tragedia delle morti 
nel Mediterraneo, contrastando lo sfrutta-
mento dei trafficanti di esseri umani e garan-
tendo un accesso legale e sicuro all’Europa. 
Si configurano come un modello efficace di 
accoglienza e integrazione, che favorisce 
percorsi concreti di autonomia e diffonde 
pratiche di solidarietà su tutto il territorio na-
zionale.
 
Il programma è riservato a persone in con-
dizioni di vulnerabilità: vittime di persecuzio-
ni, torture, famiglie con bambini, anziani, ma-
lati o persone con disabilità. I rifugiati accolti 
ricevono sostegno abitativo, corsi di lingua 
italiana, iscrizione scolastica per i minori e 
accompagnamento all’inserimento lavora-
tivo. L’intero processo è totalmente autofi-
nanziato, e si avvale di fondi che provengono 
in larga parte dall’Otto per mille delle chiese 
valdesi e metodiste, da diverse comunità 
evangeliche in Italia e all’estero, da reti ecu-
meniche internazionali e da raccolte fondi 
promosse dalla Comunità di Sant’Egidio. Da 
alcuni anni il Programma viene inoltre soste-
nuto da tanti singoli donatori, enti privati 
e fondazioni che garantiscono sostenibilità 
grazie al loro contributo.
 
I Corridoi Umanitari rappresentano una pro-
posta pratica per rendere effettivo il diritto 
d’asilo sancito dalla Carta Europea dei Dirit-
ti Fondamentali (art. 18), prevenire le morti 
in mare e favorire un’integrazione efficace, 
coinvolgendo attivamente la società civile.

Modalità di intervento
Prima accoglienza: sistemazione in appar-
tamenti, distribuzione di beni e servizi es-
senziali;
Seconda accoglienza: accompagnamento 
all’autonomia abitativa, lavorativa e sociale.
 
Protocolli attivi
Etiopia, Giordania, Niger: protocollo firma-
to nel 2019 con il Ministero dell’Interno e 
MAECI, rinnovato nel 2024.
Grecia: protocollo per 300 rifugiati, in parti-
colare da Lesbo.
Libia: protocollo del 2021 per 500 beneficia-
ri, rinnovato il 20 dicembre 2023 per 1.500 
rifugiati in tre anni.
Libano e Balcani: rinnovo nel 2021 per l’ac-
coglienza di 1.000 profughi.
Afghanistan: protocollo del 2021 per l’arrivo 
di 1.200 profughi afgani.
Accordi internazionali: coinvolgimento 
della Santa Sede, autorità italiane e cipriote.
 

Accoglienza di profughi afghani 
Dopo la crisi dell’agosto 2021, Sant’Egidio ha 
intensificato l’impegno per i profughi af-
ghani. Nel 2024 sono stati accolti 191 rifugia-
ti provenienti da Pakistan e Iran, in risposta 
al peggioramento delle condizioni di vita nei 
Paesi di primo asilo, che hanno avviato rim-
patri forzati verso l’Afghanistan.

 
Beneficiari, risultati e impatto 
Nel 2024, attraverso i Corridoi Umanitari, sono 
arrivate in Italia 764 persone (di cui 104 mi-
nori) da Libano, Etiopia, Libia, Afghanistan e 
paesi limitrofi, e Cipro. Altri 150 rifugiati sono 
stati accolti in Francia e Belgio.
Dal febbraio 2016 a ottobre 2024, complessi-
vamente 7.831 persone sono giunte attra-
verso i Corridoi Umanitari, tra siriani in fuga 
dalla guerra, rifugiati dal Corno d’Africa, dalla 
Grecia, dall’Afghanistan e da Gaza. Oltre all’I-
talia, i Corridoi sono attivi anche in Francia, 
Belgio e Andorra.  
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I Corridoi Lavorativi

Ad aprile 2024 è nato il progetto sperimentale dei Corridoi Lavorativi, promosso da 
Sant’Egidio insieme ai Ministeri degli Esteri, dell’Interno e del Lavoro. L’iniziativa si af-
fianca al decreto flussi per rispondere alla domanda di manodopera di molte imprese 
italiane, favorendo l’incontro tra lavoratori di Paesi extraeuropei e il mercato del lavoro 
italiano.
Seguendo il modello di accoglienza e integrazione già sperimentato nei Corridoi Uma-
nitari, il progetto prevede la formazione pre-partenza nei Paesi di origine, sia lingui-
stica che professionale, strumenti fondamentali per un’integrazione efficace. Il progetto 
riguarda inizialmente 300 persone che desiderano emigrare regolarmente in Italia per 
contribuire allo sviluppo economico.
L’obiettivo è facilitare l’incontro tra domanda di lavoro delle imprese italiane e dispo-
nibilità di lavoratori stranieri, in particolare per quei settori dove è accertata una caren-
za di manodopera. Sant’Egidio si occupa dell’elaborazione dei progetti formativi, della 
selezione dei candidati e del loro accompagnamento, in collaborazione con enti come 
Manpower e Mays International.

INSERIMENTO SOCIALE, 
SCOLASTICO E LAVORATIVO DI 
MIGRANTI E RIFUGIATI
La Comunità di Sant’Egidio promuove l’in-
serimento sociale e lavorativo di migranti e 
rifugiati attraverso formazione linguistica, 
cittadinanza attiva, supporto allo studio e 
autonomia abitativa e professionale.

Le “Case dell’Amicizia” e i percorsi di 
autonomia
Le "Case dell'Amicizia" della Comunità 
di Sant'Egidio offrono 
accoglienza e solidarietà a 
migranti, rifugiati e richiedenti 
asilo. L’intervento si basa 
su relazione personale 

e ascolto, sostenendo concretamente 
l’integrazione e l’inclusione sociale. Animate 
da volontari, diventano spazi in cui amicizia e 
umanità favoriscono pace e convivenza.
La distribuzione di generi di prima necessità 
risponde a bisogni immediati e rappresenta 
il primo passo verso altri servizi. Le Case, 32 
solo a Roma, facilitano l’accesso a assistenza 
legale e sanitaria, pratiche burocratiche e 
orientamento verso l’autonomia.

Tra le attività proposte vi sono orientamen-
to lavorativo, supporto scolastico 

(soprattutto per minori) e assi-
stenza abitativa. Lo scopo è 

creare legami duraturi, supe-
rare isolamento e favorire 

l’inserimento sociale valorizzando ciascuna 
persona. Attraverso centri di quartiere e sedi 
nazionali, Sant’Egidio sviluppa percorsi mirati 
per sostenere autonomia lavorativa e abita-
tiva. Volontari e operatori aiutano a superare 
marginalità, creando relazioni di fiducia. L’in-
serimento lavorativo è centrale, con attività 
di matching domanda-offerta e formazione. 
Sul fronte abitativo, si promuovono progetti 
di cohousing e sostegni economici. 
L’accompagnamento personalizzato affronta 
problematiche psico-sociali, favorendo inte-
grazione e riducendo isolamento ed esclu-
sione.

Volontariato e integrazione
Moltissime delle persone che sono suppor-
tate da Sant’Egidio decidono per reciproci-
tà di impegnarsi in servizi di sostegno per 
altri: questo avviene anche con molte per-
sone migranti, che attualmente sono parte 
fondamentale all’interno di molti dei ser-
vizi realizzati rivolti tanto ad altre persone 
migranti quanto a persone in povertà, an-
ziani etc. 
Il volontariato in molti casi rappresenta 
uno strumento di integrazione che capa-
ce di supportare lo sviluppo di un senso di 
impegno e appartenenza alla comunità per 
i nuovi cittadini europei. Molte delle perso-
ne migranti impegnate come volontarie in 
alcuni servizi lavorano anche come me-
diatori nel supporto e accompagnamen-
to delle persone rifugiate giunte con 
i Corridoi Uma-
nitari. 

SCUOLE DI LINGUA E CULTURA 
ITALIANA
L’integrazione dei migranti e dei rifugiati 
passa anzitutto attraverso la possibilità 
di comunicare, lavorare e partecipare 
pienamente alla vita sociale. Per questo la 
Comunità di Sant’Egidio promuove percorsi 
di formazione linguistica, culturale e 
professionale, capaci di trasformare l’arrivo 
in una reale opportunità di inserimento. 

Formazione linguistica
Dal 2008 la Scuola di Lingua e Cultura ita-
liana di Sant’Egidio è centro d’esame per 
la Certificazione della Lingua italiana, in 
convenzione con il PLIDA (Progetto Lingua 
Italiana Dante Alighieri) della Società Dante 
Alighieri e il CELI (Certificazione della Lin-
gua Italiana) dell’Università per stranieri di 
Perugia. Dal 2014 è diventata anche centro 
d’esame DILS-PG per la Certificazione in 
Didattica dell’italiano come lingua stra-
niera, centro certificato per la formazione 
per docenti.
In oltre 40 anni di attività oltre 200mila 
persone provenienti da più di 140 paesi 
hanno studiato nelle nostre scuole in Ita-
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lia.  I Corsi sono di vari livelli: si va dal corso 
principianti, A1 fino ai B2, C1 e C2 dedicati 
a chi vuole perfezionare la conoscenza del-
la lingua e della cultura italiana. Tutti ven-
gono certificati ufficialmente alla fine 
dell'anno scolastico e rappresentano un 
contributo decisivo per l'integrazione an-
che nel mondo del lavoro. 
Il lavoro portato avanti dalle Scuole di Lin-
gua e Cultura italiana è stato realizzato gra-
zie all’impegno di moltissimi volontari. Ne-
gli anni sono stati formati oltre 200 docenti 
di Lingua Italiana, ed è stato definito un 
vero e proprio modello e una metodologia 
didattica, si è ampliata l’offerta delle Scuole 
ad altre attività: iniziative di formazione sul 
contesto sociale e culturale italiano, visite, 
corsi professionalizzanti finalizzati all’inse-
rimento professionale, in particolare nel 
campo dell’assistenza alla persona e della 
mediazione interculturale. 

Corsi di formazione per Mediatori 
Interculturali
Attivi dal 2000 e inizialmente riconosciuti 
dalla Regione Lazio, i corsi per Mediatori In-
terculturali si sono evoluti in corsi univer-
sitari dal 2015. Dal 2016/2017, in collabora-
zione con l’Università per Stranieri “Dante 
Alighieri” di Reggio Calabria, esistono:

	» un corso di laurea triennale speri-
mentale per mediatori per l’intercul-
tura e la coesione sociale in Europa;

	» un corso annuale di alta formazio-
ne.

La figura del mediatore interculturale, sem-
pre più richiesta, svolge un ruolo crucia-
le nell’orientamento dei migranti e nella 
promozione della loro integrazione. La 
necessità di una preparazione omogenea 
ha spinto Sant’Egidio a trasformare il cor-
so iniziale in un percorso universitario, 
aperto anche a studenti di seconda gene-
razione e cittadini italiani, per sostenere 
una professionalizzazione chiara e rico-
nosciuta.
 
Formazione per Caregiver
Un altro esempio di formazione mirata è 
rappresentato dai corsi per caregiver, or-
ganizzati in collaborazione con le Aziende 
Sanitarie Locali. Il percorso, gratuito e del-
la durata di 120 ore, offre una preparazione 
teorico-pratica per l’assistenza ad anzia-
ni, disabili e bambini, integrando nozioni 
di diritto, demografia, sociologia e psi-
cologia. Il bisogno crescente di assistenza 
legato all’invecchiamento demografico ha 
reso questa figura fondamentale nel tes-
suto sociale italiano. Negli ultimi 15 anni, 
oltre 1.000 studenti – in gran parte mi-
granti – hanno seguito i corsi di formazione 

per diventare caregiver competenti e 
affidabili, contribuendo al benessere 

delle persone più fragili e inte-
grandosi attivamente nella 
società italiana.

 
Beneficiari diretti e indiretti
Oltre 10.000 persone hanno frequentato i 
corsi delle Scuole di Lingua e Cultura Ita-
liana in tutta Italia. Solo a Roma, dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 2023, sono stati 5.634 
gli iscritti presso le scuole attive nei quar-
tieri di Cassia, Esquilino, Flaminio, Fonte 
Nuova, Laurentino, Magliana, Nomentana, 
Ostia, Primavalle, Tiburtino, Tor Pignatta-
ra, Tor Bella Monaca, Torrenova, Trasteve-
re e Trullo.

Risultati e impatto
30 Scuole in 8 regioni: 3 in Campania (1 a 
Napoli e provincia e 2 nella provincia di Ca-
serta nei comuni di Aversa e Castel Voltur-
no), 1 in Friuli Venezia Giulia, 15 nel Lazio 
(Roma), 2 in Liguria (Genova); 2 in Lombar-
dia (Milano); 3 in Piemonte (1 a Novara, 2 a 
Torino e provincia), 3 in Toscana (Firenze, 
Pisa e Livorno) 1 in Veneto (Padova). 
200 corsi di lingua italiana realizzati per 
un totale di circa 20.000 ore di formazio-
ne.

Evento “Morire di 
Speranza”

Sant’Egidio realizza con e per le persone 
migranti eventi e iniziative diffuse in va-
rie città italiane, promuovendo occasioni 
di conoscenza tra cittadini italiani e stra-
nieri.
Nel 2024 si sono svolti numerosi eventi lo-
cali di integrazione. Oltre ai pranzi condi-
visi e alla celebrazione reciproca di festività 
religiose e non (Newroz afghano e curdo, 
inizio del Ramadan, Aïd el Fitr, Capodanno 
cinese e bengalese, Pasqua ortodossa), si 
sono realizzate iniziative che hanno coin-
volto direttamente i migranti.
Nel 2024, l'evento pubblico "Morire di Spe-
ranza" ha riunito migranti e cittadini ita-
liani in preghiera, commemorando coloro 
che hanno perso la vita nel viaggio verso 
l'Europa.
A Roma, il Cardinale Matteo Zuppi ha pre-
sieduto la veglia ecumenica nella Basilica 
di Santa Maria in Trastevere alla vigilia della 
Giornata Mondiale del Rifugiato. L’incon-
tro, organizzato da Sant’Egidio, ha 
ricordato le 2.429 persone de-
cedute da giugno 2023 a giu-
gno 2024 sulle rotte migrato-
rie verso l’Europa (800 solo nel 

primo semestre 
2024).
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VISION
Crediamo in una società in 
cui nessuno sia escluso a 
causa della propria origine 
o condizione sociale. 

Il lavoro della Comunità di 
Sant’Egidio accanto a Rom, 
Sinti e Camminanti nasce 
dalla convinzione che l’in-
tegrazione reale sia possi-
bile solo garantendo diritti 
fondamentali: casa, scuola, 
salute e lavoro. Superare 
barriere culturali, abbattere 

stereotipi e offrire strumenti 
concreti di inclusione signi-
fica costruire una società 
più coesa e umana. Pro-
muovere percorsi educati-
vi, abitativi e lavorativi non 
è solo una risposta all’emar-
ginazione, ma un investi-
mento nel futuro comune, 
dove diversità e solidarietà 
diventano il motore di una 
nuova cittadinanza.

rom, sinti e camminanti
CONTESTO

10-12 MILIONI
di Rom e Sinti stimati in 
Europa.

80%
dei Rom in Europa vive 
in condizioni di povertà 
grave.

82%
dei giovani Rom non 
completa il ciclo scola-
stico secondario in Eu-
ropa.

OBIETTIVI
•	 Sostenere l’inclusione sociale, scolastica e lavorativa delle comunità rom, sin-

ti e camminanti, promuovendo percorsi personalizzati e azioni concrete con-
tro la discriminazione e l’emarginazione.

•	 Contrastare la povertà e l’esclusione attraverso distribuzioni di beni di prima 
necessità.

•	 Promuovere l’accesso ai servizi pubblici, alla salute e all’abitare.
•	 Garantire l’inserimento scolastico dei minori e prevenire la dispersione.
•	 Favorire l’inclusione lavorativa e il riconoscimento dei diritti fondamentali.
•	 Rafforzare le reti di prossimità e i legami tra le comunità rom e il territorio.

2
PAESI

7.000
BENEFICIARI
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Nel 2024, l’attività di Sant’Egidio ha conti-
nuato a concentrarsi su azioni di sostegno 
multidimensionale in favore delle comu-
nità Rom, Sinti e Caminanti al fine di con-
trastare i fattori di esclusione e risponde-
re ai bisogni delle famiglie in condizione di 
maggior fragilità sociale.

DISTRIBUZIONI DI GENERI 
ALIMENTARI E GENERI DI PRIMA 
NECESSITÀ
Le distribuzioni di generi alimentari e beni 
di prima necessità sono state effettuate 
principalmente presso i centri di ascolto, 
distribuzione e orientamento denominati 
“Case dell’Amicizia”. Presso le Case dell’A-
micizia sono offerti, oltre alla distribuzione 
di pacchi alimentari e di generi di prima ne-
cessità:

	» sostegno alimentare e alimenti 
speciali per l’infanzia (latte e omo-
geneizzati)

	» vestiario per adulti e bambini 
	» servizio docce e fornitura di maglie-

ria intima

Nel 2024 i volontari di Sant’Egidio hanno di-
stribuito oltre 5.000 kit di generi alimen-

tari a oltre 1.000 nuclei familiari RSC 
raggiungendo più di 7.000 persone. 

Le distribuzioni sono state effettuate nei 
centri e nelle sedi della Comunità di Sant’E-
gidio attraverso campagne di raccolte fon-
di e generi di prima necessità finalizzate a 
mobilitare e sensibilizzare la società civile. 

PERCORSI DI ACCOMPAGNAMEN-
TO ALL’INCLUSIONE E ALL’ACCES-
SO AI SERVIZI PUBBLICI
Presso le “Case dell’Amicizia” sono stati re-
alizzati interventi di ascolto e segretaria-
to sociale per facilitare l’orientamento al 
lavoro e l’inserimento abitativo per i nuclei 
di destinatari, nonché per la richiesta di 
buoni alimentari e misure di sostegno alle 
famiglie in condizione di maggior fragilità 
sociale. 

Le Case dell’Amicizia offrono in più am-
bienti servizi differenziati:

	» sostegno all’abitare (sostegno nella 
ricerca di soluzioni abitative alterna-
tive e sostegno alle spese di affitto); 

	» attività di accompagnamento e fa-
cilitazione all’inserimento lavorativo; 

	» servizi legali e di segretariato sociale;
	» assistenza per l’ottenimento della 

cittadinanza, in particolare per i ne-
o-maggiorenni;

	» accompagnamento nell’accesso 
all’Edilizia Residenziale Pubblica, 

dall’ottenimento dei documenti 
necessari per presentare la do-

manda correttamente fino 
al costante sostegno alle 

nuove esigenze dettate 
dalla vita in alloggi ERP.

Ai centri si rivolgono ogni settimana circa 
1.200 persone della comunità rom e sinti 
di origine e presenza in Italia molto diver-
sificata. In questi anni (a Roma il primo dei 
centri è stato aperto nel 2003) sono venuti 
oltre 9 mila rom e sinti. 

Nel 2024 i volontari di Sant’Egidio hanno 
distribuito oltre 5.000 kit di generi ali-
mentari a oltre 1.000 nuclei familiari RSC 
raggiungendo più di 7.000 persone.

SOSTEGNO E INSERIMENTO 
SCOLASTICO DEI MINORI ROM 
Il corretto inserimento scolastico dei mi-
nori rom è uno dei temi su cui la Comunità 
sta investendo maggiormente, nella con-
vinzione che la scuola sia il luogo privile-
giato di integrazione nonostante le diffi-
coltà che l’istituzione scolastica affronta. 

Per questo ha elaborato nel 2008 un Pro-
gramma dal nome “Diritto alla Scuola, 
Diritto al Futuro!”, un programma di inter-
vento dentro e fuori la Scuola, grazie alla 
collaborazione con il Ministero dell’Istruzio-
ne e l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, 

con i quali sono stati stipulati appositi pro-
tocolli di intesa con durata triennale. 

Il Programma mira a contrastare la disper-
sione scolastica e l’esclusione sociale dei 
minori Rom, è nato per favorire la riuscita 
scolastica dei bambini Rom e Sinti, e ha 
permesso l’inserimento a scuola dei bam-
bini Rom attraverso il sostegno alle loro fa-
miglie. 

Il programma è nato anche dalla constata-
zione dell’inutilità di lamentare la non iscri-
zione, la non frequenza, l’insuccesso scola-
stico, l’abbandono o il ricorso dei bambini 
Rom all’accattonaggio senza creare le con-
dizioni necessarie per un loro reale e posi-
tivo inserimento nella scuola. 

Per questo, sono state pensate e realizzate 
iniziative di sostegno attraverso le Scuole 
della Pace, il monitoraggio dell’andamento 
scolastico dei minori e borse di studio a so-
stegno delle famiglie che si impegnano a 
far frequentare la scuola con serietà. 
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Diritto alla Scuola, Diritto 
al Futuro

Il programma “Diritto alla Scuola, Diritto al 
Futuro!” ha dato risultati significativi, con 
alta frequenza scolastica e conseguente 
successo educativo. Nel 2024 ha preso in 
carico 138 alunni rom e sinti tra Roma e 
Milano, concentrandosi sull’inserimento 
nella Scuola Primaria e Secondaria di primo 
grado, per incidere fin dall’inizio su per-
corsi scolastici positivi. Molti dei bambini 
seguiti erano in ritardo rispetto alla classe 
d’età, per cui si è trattato, in diversi casi, di 
un vero reinserimento.
 
Sono stati 86 i minori seguiti a Milano e 52 
a Roma, tutti tra i 6 e i 16 anni, in obbligo 
scolastico. Il lavoro svolto da Sant’Egidio ha 
garantito non solo il sostegno diretto agli 
alunni ma anche alle famiglie, attraverso 
un accompagnamento costante. Le Scuo-
le della Pace hanno supportato i bambini 
nell’apprendimento e nella socializzazio-
ne, favorendo l’integrazione anche fuori 
dal contesto familiare e dei campi.
 
Le famiglie sono state aiutate a comuni-
care con gli insegnanti, preparare il ma-
teriale scolastico, usare il registro elettro-
nico e completare le iscrizioni. Gli studenti 
hanno raggiunto valutazioni comprese tra 
il sufficiente e il buono, e molti insegnan-
ti hanno segnalato il loro buon comporta-

mento e una rapida integrazione, anche 
grazie al supporto dei compagni di classe. 
Negli ultimi anni, la frequenza scolastica è 
cresciuta e si è consolidata: il limite delle 
tre assenze ingiustificate al mese è rispet-
tato e spesso nemmeno raggiunto. La pos-
sibilità di coprire spese per materiale sco-
lastico, abiti adeguati e gite ha incentivato 
in modo efficace la partecipazione. Sebbe-
ne la normativa stabilisca soglie di frequen-
za diverse a seconda del grado scolastico, 
gli alunni beneficiari hanno superato am-
piamente i requisiti previsti, nonostante 
difficoltà legate alla salute o alla precarietà 
abitativa.
 
Il programma è considerato una best 
practice a livello italiano ed europeo, 
come riconosciuto da:

	» European Union Agency for Funda-
mental Rights (2009)

	» Senato della Repubblica, Rapporto 
conclusivo Rom, Sinti e Camminan-
ti (2011)

	» International Centre for Migration 
Policy Development, Commissione 
Europea (2012)

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE ED 
EDUCAZIONE SANITARIA 
Tra le attività di prevenzione, mediazione 
ed educazione sanitaria si annoverano: 

	» Monitoraggio della salute dei mino-
ri in collaborazione con l’Ospedale 
Pediatrico Bambino e Gesù e l’asso-
ciazione Sanità di Frontiera Onlus 

	» Distribuzione di farmaci 
	» Sportello di orientamento per l’otte-

nimento dei codici Eni o STP 

L’Hub di Sant’Egidio a Roma
L’attività degli Hub ha permesso di entrare 
in contatto con una più ampia domanda 
di cure e accompagnamento sanitario. 
Per tale ragione, gli Hub vaccinali sono 
stati trasfromati in centri di salute a più 
ampio spettro, permettendo di offrire alle 
persone rom, vaccinazioni anti-influenza-
li, anche attività ambulatoriali specifiche 
(primi screening, cardiologia, prevenzione 
dai tumori, etc.) in collaborazione con le Asl 
di zona. 

Gli Hub hanno così consentito di risponde-
re ai bisogni sanitari di moltissime perso-
ne Rom Sinti e Camminanti a Roma e in 
Italia, che rischiano di essere esclusi prima 
dalle campagne vaccinali e più in generale 
dagli screening medici e dalle necessarie 
attività di prevenzione (cardiologica e tu-
morale).

INCLUSIONE LAVORATIVA
Attraverso il progetto “Providing educatio-
nal and employment support to members 

of the stateless Roma population living in 
camps around Rome, Italy”  finanziato dal-
la U.S. Embassy Julia Taft Fund 2023/2024 e 
finalizzato al  supporto educativo e lavorati-
vo ai membri della popolazione Rom apo-
lide che vive nei campi intorno a Roma, in 
Italia, sono stati sostenuti 4 adulti a cui era 
appena stato concesso il permesso legale 
di lavorare mediante il completamento di 
un programma di apprendistato e tutorag-
gio di 6 mesi. Altre 5 persone sono state 
aiutate attraverso iniziative di percorsi di 
tutoraggio e supporto all’avviamento la-
vorativo.
 
INSERIMENTO ABITATIVO
Grazie alle azioni di ascolto e supporto pres-
so le Case dell’Amicizia, sono state affianca-
te e supportate nelle pratiche di richiesta 
di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
(E.R.P.) 20 nuclei familiari. 

Il supporto offerto per le pratiche burocra-
tiche e amministrative relative alle richieste 
di alloggio popolare, è proseguito anche 
nelle fasi di ingresso e inserimento abita-
tivo di 10 nuclei familiari risultati assegna-
tari, favorendo positive dinamiche di rela-
zione con gli abitanti degli edifici. 
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VISION
La Comunità di Sant’Egidio 
è da sempre impegnata nel 
promuovere l’inclusione 
e la piena partecipazione 
delle persone con disabili-
tà alla vita sociale, cultura-
le e lavorativa. 
In un contesto nazionale e 
internazionale in cui le per-
sone con disabilità affron-
tano ancora gravi ostacoli 
alla realizzazione dei propri 
diritti, Sant’Egidio sviluppa 
risposte concrete che met-

tono al centro la dignità, 
l’autonomia e il protagoni-
smo delle persone più fra-
gili. 
Attraverso un approccio 
integrato, che unisce for-
mazione, lavoro, cultura, 
socialità e accoglienza, la 
Comunità costruisce per-
corsi di vita più giusti, libe-
ri e condivisi, contribuen-
do a superare marginalità 
e isolamento.

persone con disabilità
CONTESTO

3 MILIONI
di persone con disabili-
tà vivono in Italia.

70%
delle famiglie con per-
sone disabili non riceve 
alcun servizio domicilia-
re.

SOLO IL 19,7%
delle persone con disa-
bilità in età lavorativa ha 
un impiego.

OBIETTIVI
•	 Favorire l’inserimento lavorativo attraverso percorsi formativi qualificati e ac-

compagnamento all’impiego.
•	 Offrire spazi di espressione e crescita personale tramite i Laboratori d’Arte.
•	 Integrare persone con disabilità nei contesti urbani, anche attraverso inter-

venti di riqualificazione e arte pubblica.
•	 Sostenere l’abitare inclusivo e la domiciliarità per evitare l’istituzionalizzazio-

ne.
•	 Promuovere la deistituzionalizzazione e l’accoglienza in contesti familiari e 

comunitari in Albania.
•	 Difendere i diritti delle persone con disturbo psichico detenute, con attività 

riabilitative e percorsi di formazione in carcere.

8
PAESI

5.000 
BENEFICIARI
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FORMAZIONE E INSERIMENTO 
LAVORATIVO  
In Italia, uno dei pochi Paesi europei ad avere 
una legge che prevede l’inserimento lavora-
tivo obbligatorio delle persone con disabilità 
(legge n. 68/1999), negli ultimi anni si è regi-
strata una riduzione degli avviamenti al la-
voro, anche a causa della crisi economica.  
Il lavoro, per chi vive una condizione di di-
sabilità, assume un significato ancora più 
profondo: permette di esprimere capaci-
tà, accrescere l’autonomia e vivere un’e-
sperienza di inclusione. Tuttavia, per molte 
persone resta un sogno difficile da realizza-
re, spesso ostacolato da percorsi di forma-
zione ripetitivi e senza sbocchi.
 
Fin dall’inizio, la Comunità di Sant’Egidio ha 
scelto di farsi carico delle difficoltà delle 
persone con disabilità, in particolare ri-
spetto all’inserimento lavorativo. Nel 2001 
è nata a Roma la Trattoria de Gli Amici, 
ristorante gestito da una cooperativa pro-
mossa dalla Comunità, con 120 coperti e 
uno staff di 23 lavoratori, di cui 13 con di-
sabilità. L’attività ha dimostrato come la di-
sabilità possa essere una risorsa nel mondo 
del lavoro.

 
Grazie a questa esperienza è stato attivato 
un percorso formativo nella ristorazione, 
rivolto a giovani con disabilità: un corso di 
6 mesi, con lezioni teoriche e sessioni pra-
tiche presso la Trattoria e il centro cottura 
del Catering de Gli Amici. 

Nel 2024, 13 corsisti hanno partecipato, 
molti con borse lavoro. Complessivamen-
te, oltre 250 persone sono state formate 
attraverso i corsi “Valgo anch’io” e la mag-
gior parte ha trovato impiego in mense e 
ristoranti.

LABORATORI D’ARTE  
I Laboratori d’Arte della Comunità di Sant’E-
gidio nascono nel 1985 a Roma, in aree se-
gnate dal disagio sociale, per rispondere 
al desiderio di studio e crescita personale 
di adulti con disabilità mentale, esclusi dai 
percorsi scolastici ordinari. Oggi, sono luo-
ghi di apprendimento artistico, espressio-
ne personale, relazione e comunicazione. 
Le attività si svolgono in piccoli gruppi mi-
sti, con tecniche espressive personalizza-
te, inclusa la Comunicazione Aumentati-
va Alternativa (CAA) e l’uso di tecnologie 
digitali per favorire la comunicazione. 
 
Ogni anno, la Comunità coinvolge oltre 
1.600 persone con disabilità in 20 Labo-
ratori d’Arte in tutta Italia. L’esperienza in-
clude anche seminari intensivi estivi nei 
comuni limitrofi a Roma, come momenti 
di formazione e contrasto all’isolamento.

Destinatari attuali
	» Napoli: 2 Laboratori d’Arte per 75 

persone con disabilità e soggiorni 
estivi;

	» Bologna: 1 Laboratorio d’Arte per 25 
persone con disabilità;

	» Roma: oltre 800 persone con disabi-
lità frequentano 11 Laboratori d’Arte 
e circa 500 coinvolte nei soggiorni 
estivi;

	» Genova: 2 Laboratori d’Arte per 120 
persone con disabilità e soggiorni 
estivi;

	» Milano: 1 Laboratorio d’Arte per 35 
persone con disabilità;

	» Novara: 1 Laboratorio d’Arte per 40 
persone con disabilità e soggiorni 
estivi;

	» Firenze: 1 Laboratorio d’Arte per 30 
persone con disabilità e soggiorni 
estivi;

	» Padova: 1 Laboratorio d’Arte per 40 
persone con disabilità.

Laboratori d’Arte e riqualificazione delle 
periferie
A Roma, grazie al contributo di Roma Ca-
pitale, il Laboratorio d’Arte del quartiere 
Vigne Nuove ha avviato un progetto di in-
tegrazione e valorizzazione urbana, coinvol-
gendo persone con disabilità e residenti. 
L’apertura di un nuovo accesso, la bonifi-
ca dell’area esterna e la creazione di un 
mosaico collettivo hanno trasformato il 
laboratorio in un punto di riferimento per 
il quartiere, favorendo inclusione e parte-
cipazione.

Una performance di pulizia e pittura ha at-
tirato l’attenzione degli abitanti, molti dei 
quali hanno partecipato attivamente. Il 22 
dicembre è stato inaugurato il nuovo in-
gresso con un evento pubblico e l’esposi-
zione delle opere realizzate: un momento 
di festa e orgoglio condiviso.
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Obiettivi del progetto:
	» Sviluppare interventi artistici rivol-

ti a persone con disabilità o disagio 
psichico, coinvolgendo anche i cit-
tadini – in particolare i giovani – per 
promuovere una cultura dell’inclu-
sione nel quartiere.

	» Rafforzare il Laboratorio come 
punto di riferimento aperto, dedi-
cato alla produzione e all’esposizio-
ne artistica nel Municipio III.

Il recupero dell’area esterna, attraverso la 
pulizia partecipata e la pittura collettiva, 
ha facilitato il dialogo con i residenti. Il 
mosaico, progettato e realizzato durante 
le attività settimanali, ha coinvolto tutti i 
partecipanti. L’apertura del nuovo ingresso 
ha segnato il compimento di un percorso 
di trasformazione che ha unito arte, cura 
dello spazio pubblico e legami sociali.

Esposizioni delle opere d’Arte dei Labo-
ratori : Naufragi /Approdi 
La mostra Naufragi / Approdi nasce dalle ri-
flessioni degli artisti con disabilità di Sant’E-
gidio, sviluppate insieme a César Mene-
ghetti, sul dramma dei migranti e sulle vite 
perdute cercando di raggiungere l’Europa: 
nomi, storie, numeri. 

Grazie al sostegno della Direzione regio-
nale Musei Veneto e della Galleria Giorgio 
Franchetti alla Ca’ d’Oro, la mostra è stata 
ospitata nello splendido atrio porticato del 
museo.
 
NAUFRAGI - APPRODI è dedicata ai 3.129 
tra bambini e adulti morti nel 2023 nel 
Mediterraneo e lungo la rotta balcanica. 
Comprende tre opere: una installazione 
con 3.129 barchette di carta realizzate nei 
Laboratori di Sant’Egidio con Meneghet-
ti, che scorrono davanti a un mare digitale 
con i nomi delle vittime; una rivisitazione 
grafica di La Zattera della Medusa (1816) 
di Gericault firmata da Marianna Capriolet-
ti; e un trittico di Roberto Mizzon dedicato 
all’approdo sicuro dei corridoi umanitari.
 
L’esposizione trasforma la fragilità degli 
artisti in una forza comunicativa contro la 
“cultura dello scarto”, dando voce attiva a 
chi è spesso relegato all’invisibilità. Il tema 
guida è il viaggio dei migranti: dal dolore 
dei naufragi – reso dalla precarietà delle 
barche, dai nomi proiettati su un mare di-
gitale che si tinge di rosso – fino alla spe-
ranza dell’approdo, rappresentata dal trit-
tico Corridoi umanitari 2024. La mostra si è 
tenuta a Venezia (19 aprile - 15 settembre 
2024) e a Roma (11 
ottobre – 3 dicembre) 
presso il complesso mo-
numentale di San Michele 
a Ripa Grande.
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HOUSING SOCIALE - LE “CASE 
AMICHE” 
La Comunità di Sant’Egidio contrasta l’i-
stituzionalizzazione e l’esclusione socia-
le aiutando le persone con disabilità e 
le loro famiglie a restare nel proprio am-
biente, con soluzioni abitative sostenibili 
come coabitazioni, residenze protette o 
case-famiglia. È nata così una rete di espe-
rienze innovative che valorizzano la domi-
ciliarità e il sostegno delle reti informali di 
vicinato e quartiere.

I progetti variano dal co-housing tra per-
sone che si assistono reciprocamente con 
l’aiuto dei volontari, fino alle case-famiglia 
per chi ha patologie più gravi. I volontari 
contribuiscono gratuitamente alla gestio-
ne quotidiana, rendendo sostenibile la vita 
in comune anche con risorse economiche 
limitate. 
L’incertezza sul futuro è una delle maggiori 
preoccupazioni per le famiglie delle perso-
ne con disabilità: spesso le soluzioni istitu-
zionali risultano impersonali e alimenta-
no solitudine.
 

In linea con la legge 112/2016 (“Dopo di 
noi”), Sant’Egidio promuove esperienze 
di co-housing, accompagnate da visite 
domiciliari, attività ricreative e sostegno 
personalizzato.

Dove operiamo:
	» Campania (Napoli): 2 cohousing per 

8 persone; 150 persone seguite con 
visite domiciliari e attività inclusive.

	» Emilia-Romagna (Bologna): 60 per-
sone accompagnate con visite do-
miciliari e servizi di sostegno.

	» Lazio (Roma): 17 cohousing (“Case 
Amiche”) per 70 persone; 2.000 di-
sabili supportati con visite domicilia-
ri e nei Laboratori d’Arte; attività in 
40 strutture residenziali.

	» Liguria (Genova): 2 cohousing per 10 
persone; 200 seguiti con attività do-
miciliari e sociali.

	» Lombardia (Milano): 90 persone con 
disabilità supportate attraverso atti-
vità domiciliari e inclusive.

	» Piemonte (Novara): 90 persone ac-
compagnate con visite domiciliari e 
iniziative di sostegno.

	» Toscana (Firenze): cohousing in 
apertura per 4 destinatari; 105 disa-
bili seguiti con visite e attività di in-
clusione.

	» Veneto (Padova): 112 disabili suppor-
tati tramite visite domiciliari e per-

corsi di sostegno.

In Albania: 
La Comunità di Sant’Egidio è presente in 
Albania dagli anni ’90, quando il Paese si 
è aperto alla democrazia dopo mezzo se-
colo di isolamento sotto il regime di Enver 
Hoxha. Fin dall’inizio, l’impegno si è con-
centrato su interventi educativi (come le 
Scuole della Pace) e sanitari, con partico-
lare attenzione a bambini, anziani, persone 
con disabilità e malati psichiatrici, spesso 
reclusi in strutture manicomiali.
 
A Tirana, dal 1995, Sant’Egidio ha avviato un 
lavoro pionieristico con 40 pazienti cro-
nici dell’ospedale psichiatrico centrale, 
promuovendo la deistituzionalizzazione e 
creando percorsi di rientro a casa. Sono sta-
te realizzate due case famiglia, che il Mini-
stero della Salute albanese e l’OMS hanno 
indicato come modello per la nuova legisla-
zione del Paese. 

Le case, integrate nel tessuto urbano, rap-
presentano una concreta alternativa all’i-
stituzionalizzazione.
Nel 2024, i volontari di Sant’Egidio hanno 
continuato a visitare regolarmente i pa-
zienti dell’ospedale psichiatrico di Elba-
san, rinnovando un legame di solidarietà 
e attenzione costruito negli anni.

Le Case Rosse di Sant’Egidio a Tirana
Le “Case Rosse” sono due case famiglia nate 
per accogliere ex pazienti dei reparti cro-
nici dell’ospedale Madre Teresa di Tirana 
(chiuso nel 2012) e dell’ospedale psichiatri-
co Sadik Dinci di Elbasan, il più grande dei 

Balcani. Il progetto è partito nel 2011 con la 
costruzione di due strutture colorate e ac-
coglienti – una rottura simbolica e concreta 
con il grigiore e l’abbandono degli istituti.
 
Grazie a un accordo con il Ministero della 
Salute albanese (2009), le case sono gesti-
te da personale formato e coordinato da 
un’équipe di Sant’Egidio. Un secondo pro-
tocollo, siglato nel 2019, ha rafforzato l’im-
pegno per superare il modello manicomia-
le, promuovendo il reinserimento sociale 
e familiare dei pazienti.

Nel 2023, grazie al sostegno di Renovabis, 
una delle case è stata ristrutturata per 
ospitare 5 nuove persone. È stato creato 
anche un mini-appartamento con spazi 
privati e collettivi, dove 2 residenti hanno 
iniziato un percorso verso l’autonomia. Gli 
ospiti, infatti, gestiscono in modo indipen-
dente le attività quotidiane (spesa, cuci-
na, pulizie), mentre per gli aspetti sanitari 
restano in carico ai servizi pubblici, come 
ogni altro cittadino.
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VISION
Crediamo in una giustizia 
che non si fonda sulla ven-
detta ma sulla speranza di 
cambiamento. La Comuni-
tà di Sant’Egidio è impegna-
ta a promuovere il rispetto 
della dignità umana anche 
in carcere e a lavorare per 
l’abolizione della pena di 
morte nel mondo.

Vogliamo una società che 
non escluda nessuno e 
che sappia offrire a chi ha 

sbagliato percorsi di re-
cupero e reinserimento. Il 
nostro orizzonte è quello di 
un mondo senza condan-
ne a morte, dove la giustizia 
sia custode della vita, e non 
strumento di esclusione o 
annientamento. 

Umanizzare il carcere si-
gnifica aprire una via di ri-
torno alla società. 

detenuti
CONTESTO

10 MILIONI
di detenuti nel mondo.

150%
di sovraffollamento in 
molte carceri africane.

50 PAESI
applicano ancora la 
pena di morte.

OBIETTIVI
•	 Individuare bisogni urgenti o violazione di diritti attraverso le attività di 

ascolto colloqui e segretariato sociale;
•	 Sostenere materialmente tramite azioni specifiche (es., distribuzioni di oc-

chiali e interventi strutturali);
•	 Avviare percorsi di reinserimento con attività formative, di avviamento pro-

fessionale, artistiche e di promozione del volontariato;
•	 Promuovere i diritti umani e l’abolizione della pena di morte.

20
PAESI

30.000 
BENEFICIARI



83
San

t’Eg
id

io B
ilan

cio
 So

ciale 20
24

82

Nel mondo si contano circa 10 milioni di 
detenuti: la maggior parte sono uomini, 
mentre le donne rappresentano solo l’8%. 
Vi sono anche anziani, minori e, in alcuni 
Paesi, persino bambini (con età imputabi-
le inferiore ai 10 anni). Alla privazione della 
libertà si sommano spesso le gravi conse-
guenze del sovraffollamento carcerario, 
causato non solo dall’inasprimento delle 
pene, ma anche dalla lentezza della giusti-
zia.
 
Nei Paesi del Sud del mondo, le condizioni 
di detenzione sono ulteriormente aggra-
vate da gravi carenze igienico-sanitarie, 
violenze da parte delle guardie, abusi e 
negazione dei diritti fondamentali come 
l’accesso alla difesa legale e ai contatti fami-
liari. In molte carceri africane, le condizioni 
sono così critiche da trasformarsi in vere e 
proprie condanne a morte non dichiarate.

La Comunità di Sant’Egidio opera per:
	» umanizzare la vita detentiva e rom-

pere l’isolamento dei detenuti;
	» promuovere percorsi di reinseri-

mento e rieducazione, anche alter-
nativi alla detenzione;

	» sensibilizzare l’opinione pubblica 
e le istituzioni per l’abolizione della 
pena di morte e per il rispetto dei di-
ritti umani in carcere.

L’intervento della Comunità si sviluppa at-
traverso diverse azioni, volte a migliorare 
le condizioni di vita dei detenuti, molti dei 
quali vivono in grande povertà e senza con-

tatti con l’esterno.

Sant’Egidio è presente in modo particolare:
	» nelle infermerie;
	» nelle sezioni per detenuti con disagio 

fisico o psichico;
	» nelle sezioni femminili e in quelle 

che accolgono madri con bambini;
	» in sezioni di massima sicurezza e in 

quelle riservate ai collaboratori di 
giustizia.

Visite e ascolto
La presenza stabile dei volontari rompe 
l’isolamento, offrendo ai detenuti un colle-
gamento vitale con il mondo esterno. 
I colloqui permettono anche di individuare 
bisogni urgenti o violazioni dei diritti.
 
Distribuzione di beni di prima necessità
Molti detenuti senza legami familiari non 
hanno accesso a beni essenziali. Per que-
sto la Comunità organizza distribuzioni re-
golari di generi alimentari, vestiario e pro-
dotti per l’igiene.
 
Laboratori e attività culturali
Sant’Egidio promuove laboratori culturali 
e artistici, conferenze, momenti di socia-
lizzazione e feste, che aiutano a mantene-
re viva l’umanità all’interno delle carceri.
 
Sostegno alla libertà religiosa
La Comunità accompagna la domanda di 
spiritualità dei detenuti attraverso momen-
ti di preghiera, catechesi, celebrazioni li-
turgiche e feste religiose. Si impegna inol-

tre a tutelare il diritto alla libertà di culto 
per i detenuti di altre fedi. 
Il Pranzo di Natale
In tutte le carceri dove la Comunità è pre-
sente viene organizzato il Pranzo di Natale: 
un’occasione speciale di festa, soprattut-
to per chi non ha famiglia. Nel 2023, in 37 
istituti italiani, circa 9.000 detenuti han-
no partecipato a incontri, visite e pranzi 
di Natale, rinnovando una tradizione che 
rompe l’isolamento e offre speranza.
 

Percorsi di reinserimento
Scontare l’intera pena in carcere compor-
ta un tasso di recidiva del 60%, mentre il 
rischio si riduce sensibilmente per chi può 
usufruire di percorsi alternativi. 

Per questo Sant’Egidio promuove:
	» accoglienza nelle proprie strutture.
	» inserimento in attività di volontaria-

to e solidarietà.
	» accompagnamento nei permessi 

premio.
	» accesso a comunità terapeutiche e 

di accoglienza.
	» inserimento lavorativo in cooperative.

Progetti specifici in Italia
Nel 2023 è iniziata la distribuzione gratui-
ta di occhiali per presbiopia negli istituti 
penitenziari del Lazio, grazie alla collabora-
zione con Luxottica. Circa 3.000 detenuti 
hanno ricevuto occhiali indispensabili per 
leggere, scrivere e mantenere contatti con 
l’esterno.
 
Mozambico: interventi strutturali e libe-
razione dei detenuti
La situazione carceraria in Mozambico è 
gravemente compromessa: a fronte di una 
capacità di circa 8.000 posti, a fine 2023 i 
detenuti erano oltre 25.000. Il sovraffolla-
mento genera condizioni disumane, con 
turni per dormire, carenze igieniche e scar-
sità di cibo.
 
Da anni, Sant’Egidio opera nelle carceri del-
le principali città, portando aiuti concreti: 
cibo, vestiti, prodotti igienici, assistenza le-
gale. Sono stati realizzati interventi struttu-
rali come:

	» costruzione di infermerie e bagni;
	» installazione di serbatoi e ripristino 

del sistema fognario;
	» avvio di attività di formazione pro-

fessionale (panificazione, lavorazione 
della latta, allevamento di pesci).

 
Un progetto particolarmente significativo è 
“Liberare i prigionieri”, realizzato grazie al 
sostegno di detenuti italiani ed europei.
In Mozambico è infatti possibile pagare 
una cauzione e liberare i detenuti che 
hanno scontato metà della pena e che 
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soddisfano i requisiti per beneficiare della 
liberazione condizionale. Di solito si tratta 
di detenuti senza familiari, che non posso-
no permettersi di pagare le spese legali per 
essere rilasciati, sono costretti a vivere in 
carcere per altri anni. 

A Beira, nel 2024, è stato avviato il rilascio 
di 50 detenuti poveri, spesso anziani, im-
possibilitati a sostenere i costi legali.
Nonostante l’escalation di violenze dopo 
le elezioni del dicembre 2024, le Comunità 
hanno celebrato il Natale organizzando 
pranzi a Maputo, Beira (in 8 luoghi), Nam-
pula (in 7 luoghi) e in molte altre città.

 
Malawi: supporto al carcere di Mulanje
Nel carcere di Mulanje, che ospita oltre il 
doppio della sua capacità, Sant’Egidio visita 
regolarmente circa 600 detenuti. È stato 
realizzato un sistema idrico per i servizi 
igienici, la coltivazione di alimenti e l’ac-
qua potabile. È stata inoltre donata una 
struttura per attività di falegnameria e 
sartoria, offrendo formazione e prospetti-

ve lavorative a una popolazione carceraria 
giovane e vulnerabile, spesso priva di assi-
stenza legale.
 

Beneficiari, risultati e impatto
La Comunità di Sant’Egidio è oggi presen-
te in 150 carceri in 27 Paesi nel mondo. 
In Italia, solo nel 2023, ha raggiunto circa 
30.000 detenuti in 50 istituti penitenziari. 

IL PROGETTO DUSM – DIRITTI 
UMANI E SALUTE MENTALE IN 
CARCERE
Secondo il Rapporto del Consiglio d’Europa 
(gennaio 2024), l’Albania è tra i Paesi euro-
pei con la più alta percentuale di detenuti: 
circa 5.300 persone su una popolazione di 
2,5 milioni. Oltre il 60% ha meno di 40 anni, 
mentre tra il 2017 e il 2021 il numero di de-
tenuti con patologie psichiatriche è au-
mentato del 106%. Molti restano in istituto 
anche dopo la fine della pena, in assenza 
di supporto familiare o alternative di acco-
glienza.
 
Il progetto DUSM (Diritti Umani e Salute 
Mentale in Carcere) nasce nel 2022 da una 
richiesta formale della direttrice dell’Isti-
tuto di Esecuzione delle Sentenze Penali 
(IEVP) di Lezhë alla Comunità di S. Egidio 
ACAP APS, per attivare una collaborazio-
ne secondo la legge 44/2012, art. 32, sugli 
accordi tra istituti penitenziari e associa-
zioni. L’istituto, dal novembre 2021, accoglie 

esclusivamente detenuti psichiatrici.
In risposta, Sant’Egidio ha costruito una 
rete con esperti del settore e organizza-
zioni partner, presentando il progetto alla 
Regione Friuli Venezia Giulia nell’ambito 
della legge regionale 19/2020 per la coope-
razione allo sviluppo.

Il progetto è realizzato in partenariato con:
ASUGI – Azienda Sanitaria Universitaria 
Giuliano Isontina, Shoqata Komuniteti 
Papa Xhovani i XXIII e  Fondacioni Eterit 
Rogazioniste Shqiptare.
 
Obiettivi del progetto DUSM:

	» Formare il personale penitenziario 
e sociosanitario su salute mentale e 
diritti umani.

	» Attivare percorsi di riabilitazione 
psicosociale per detenuti psichiatrici 
dell’istituto di Shënkoll.

	» Rafforzare la collaborazione tra il Mi-
nistero della Giustizia e il Ministero 
della Salute albanesi.

Attività 2024:
	» Realizzati due corsi di formazione 

sulla salute psichiatrica per il perso-
nale dell’istituto di Shënkoll.

	» Avviata la costruzione di una serra 
per laboratori di orticoltura.

	» Realizzati corsi di italiano (16 parte-
cipanti), inglese (18 partecipanti) e 
arte (15 partecipanti), con il coinvol-
gimento di 12 volontari esperti.

I corsi hanno riscontrato un’alta partecipa-
zione e motivazione. Il laboratorio artistico 
ha portato alla creazione di un murales 
collettivo nella parete del cortile dell’ora 
d’aria, scelto e progettato insieme ai parte-
cipanti.

PROMOZIONE E SOSTEGNO 
ALL’ABOLIZIONE DELLA PENA DI 
MORTE NEL MONDO 
La pena di morte rappresenta una forma 
estrema di violazione dei diritti umani: è 
una tortura, contraddice l’idea riabilitativa 
della giustizia, legittima la violenza istitu-
zionale e viene spesso usata contro mino-
ranze politiche, etniche o religiose.
 
La Comunità di Sant’Egidio interviene con 
attività di sensibilizzazione e sostegno 
concreto ai condannati, rompendo l’iso-
lamento attraverso una rete di corrispon-
denza che coinvolge ogni anno oltre 1.800 
detenuti nei bracci della morte. Fin dalla 
seconda metà degli anni novanta, la lotta 
contro la pena capitale è diventata uno dei 
terreni di impegno globale della Comuni-
tà. Nel giugno 2023, due australiani con-
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dannati a morte in Vietnam hanno otte-
nuto la grazia anche grazie a questo lavoro 
di sensibilizzazione internazionale.
 
Giornata mondiale “Città per la Vita, Cit-
tà contro la Pena di Morte”
Dal 2002, il 30 novembre si celebra la gior-
nata mondiale “Città per la Vita”, in ricordo 
della prima abolizione della pena capita-
le avvenuta nel Granducato di Toscana nel 
1786. Oltre 2.500 città nel mondo aderi-
scono ogni anno con l’illuminazione di 
monumenti e con eventi culturali e civili.
 
Nell’ambito della Giornata del 30 novembre 
2023, Sant’Egidio ha organizzato a Roma il 
XIV Congresso Internazionale dei Ministri 
della Giustizia “No Justice Without Life”, 
con la partecipazione di ministri e rappre-
sentanti di diversi Paesi, tra cui Sudafrica, 
Zambia, Malawi, Guinea, Mongolia, San 
Marino, Timor Est, Zimbabwe, oltre a rap-
presentanti di Svizzera, Italia e organizza-
zioni internazionali.
 
L’evento si è concluso con l’illuminazione 
straordinaria del Colosseo, simbolo glo-
bale della campagna per l’abolizione della 
pena capitale. Analoghe iniziative si sono 
svolte in altre città italiane ed europee 
come Genova, Milano, Firenze, Padova, 
Pavia e Madrid.
 
Appelli e azioni di sensibilizzazione
La Comunità ha lanciato appelli urgen-
ti per la commutazione della pena o la 
revisione dei casi di diversi condannati, 

trasformando le richieste di aiuto prove-
nienti dai bracci della morte in petizioni 
pubbliche. Nonostante gli sforzi, Ivan Can-
tu è stato giustiziato in Texas il 28 febbraio. 
Continuano le mobilitazioni per altri casi, 
come quelli di Kenneth Smith e Thomas 
Eugene Creech (per il quale l’8 novembre 
è stata sospesa l’esecuzione).

 
Beneficiari, risultati e impatto
Dal 2017, monumenti sono stati illuminati 
in 97 Paesi, 70 capitali e oltre 2.500 città. 
Nel 2024, il Colosseo è tornato ad essere il 
centro simbolico della Giornata “Città per 
la Vita”, in collegamento con numerose cit-
tà nel mondo.
 

Alla vigilia del Giubileo, un importante se-
gnale di speranza è arrivato dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite: il 17 dicembre 
2024 è stata approvata una nuova riso-
luzione per la moratoria universale della 
pena di morte, con un record di consen-
si – 130 voti favorevoli, 22 astenuti e 32 
contrari. La proposta, avanzata da Italia e 
Argentina, ha registrato un incremento di 
cinque voti favorevoli rispetto alla votazione 
del 2022, testimoniando un progresso con-
creto verso l’abolizione globale.
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VISION
La Comunità di Sant’Egidio 
crede che ogni bambino, in 
qualunque parte del mon-
do, abbia diritto a crescere 
in un contesto sicuro, af-
fettivo e capace di garan-
tire istruzione, salute e fu-
turo. 

Le adozioni – a distanza o 
internazionali – sono per 
Sant’Egidio un modo con-
creto per costruire legami 
solidali e permanenti tra 

le persone, superando con-
fini geografici e culturali, e 
restituendo dignità a chi è 
stato abbandonato o vive in 
situazioni di vulnerabilità. 

Al centro c’è sempre l’inte-
resse del minore: proteg-
gerne la storia, sostenerne 
il presente e renderne pos-
sibile un futuro migliore.

adozioni
CONTESTO

153 MILIONI
di minori nel mondo vivo-
no senza uno o entrambi 
i genitori.

14%
dei bambini dichiarati 
adottabili trova una fami-
glia entro un anno.

45 MILIONI
di bambini nel mondo 
non hanno accesso all’i-
struzione primaria.

OBIETTIVI
•	 Promuovere il diritto di ogni bambino a crescere in un contesto familiare e 

sicuro, attraverso l’adozione a distanza e l’adozione internazionale in Africa, 
America Latina, Europa Orientale e Asia.

•	 Garantire l’accesso all’istruzione, alla salute e a condizioni dignitose di vita ai 
bambini adottati a distanza.

•	 Sostenere le famiglie, le case famiglia e le scuole nei paesi più fragili.
•	 Promuovere l’adozione internazionale come risposta stabile e rispettosa per 

i minori privi di cure familiari.
•	 Assicurare percorsi di adozione sicuri e trasparenti, nel rispetto dell’identità 

e della storia di ogni bambino.
•	 Rafforzare le reti di cooperazione tra paesi d’origine e famiglie accoglienti. 

 

23
PAESI

7.000
BENEFICIARI



Albania
3

Burkina Faso
4

Costa D’Avorio
6

Madagascar
4

Cambogia
6

Vietnam
16

Thailandia
8
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ADOZIONI A DISTANZA DI 
BAMBINI 
(Africa, America Latina, Europa 
Orientale, Asia)
La Comunità di Sant’Egidio dal settembre 
del 1998 ha avviato un programma di ado-
zione a distanza in numerosi paesi del 
mondo. 
L’adozione a distanza prevede il sostegno di 
alcuni aspetti della vita del bambino: la sa-
lute (cure mediche e acquisto di medicine), 
la scuola (pagamento della retta scolastica 
e acquisto di materiale didattico), il soste-
gno nutrizionale, l’iscrizione allo stato ci-
vile, il vestiario, i giochi e un aiuto all’intero 
nucleo familiare. 

Oltre alle adozioni individuali, che creano 
un legame diretto, è possibile contribu-
ire con le adozioni comunitarie, offrendo 
un sostegno più ampio a intere case fa-

miglia, mense e scuole. Questa modalità 
permette di raggiungere un numero mag-
giore di beneficiari.
 
Il numero complessivo delle adozioni, tra 
individuali e comunitarie, ha raggiunto nel 
2024 circa 6.340. 

A questi si sono aggiunti i contributi di 527 
persone che hanno scelto di realizzare 
un’adozione una tantum. 
Questi aiuti specifici sono stati destinati 
all'Ucraina e ai bambini profughi in Con-
go, colpiti dalla guerra, permettendo così 
di sostenere un numero di bambini si-
gnificativamente superiore alle adozio-
ni "regolari". L'impegno della Comunità di 
Sant'Egidio continua a fare la differenza 
nella vita di molti, offrendo speranza e un 
futuro migliore.

ADOZIONI INTERNAZIONALI 
(Africa, America Latina, Europa 
Orientale, Asia)  
Fin dal suo inizio, nel 1968, la Comunità 
di Sant’Egidio si è rivolta al mondo dei 
bambini in difficoltà. La Comunità di S. 
Egidio opera nello spirito della Convenzione 
per la tutela dei minori e la cooperazione 
in materia di adozione internazionale, 
approvata all’Aja il 29/05/1993 e ratificata 
dall’Italia con la legge n.476 del 31/12/1998 
e dal 2000 è ente autorizzato per le 
adozioni internazionali secondo quanto 
stabilito dalla Commissione per le Adozioni 
Internazionali. Il richiamo alla Convenzione 
intende esplicitare che l’interesse prioritario 
del bambino è quello di vivere e crescere 
in una famiglia. 
II principi che guidano l’impegno della Co-
munità sono: la centralità del minore, l’a-

scolto della sua storia e la ricerca di so-
luzioni familiari stabili e rispettose della 
sua identità. Di fronte a milioni di bambini 
abbandonati e a sistemi che faticano a pro-
muovere politiche adeguate, Sant’Egidio 
lavora per costruire ponti tra i paesi d’ori-
gine e le famiglie accoglienti.

Nel 2024, erano in corso 48 pratiche di 
adozione: 3 in Albania, 4 in Burkina Faso, 6 
in Cambogia, 6 in Costa D’Avorio, 5 nel Ma-
dagascar, 8 in Thailandia e 16 in Vietnam.

Di questi, nel 2024 11 sono pratiche che 
hanno avuto avvio e 10 sono state conclu-
se positivamente: si tratta di 10 bambini (1 
dell'Albania, 1 dal Burkina Faso, 2 dalla Tai-
landia e 6 dal Vietnam) che hanno potuto 
abbracciare le loro nuove famiglie in Italia.
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VISION
Il programma DREAM na-
sce dalla convinzione che 
ogni persona, ovunque viva, 
abbia diritto a una cura 
gratuita, efficace e di qua-
lità. 
Il programma mira a su-
perare le disuguaglianze 
globali nell’accesso alla 
salute, opponendosi al 
doppio standard terapeu-
tico che penalizza i paesi a 
basso reddito. Attraverso 
un approccio integrato che 

unisce assistenza sanita-
ria, educazione, empower-
ment comunitario e col-
laborazione istituzionale, 
DREAM costruisce un mo-
dello di medicina umana, 
solidale e avanzata. 
È una visione di giustizia 
sanitaria globale, dove il 
diritto alla vita si realizza 
attraverso l’accesso alle 
cure, alla dignità e alla spe-
ranza, anche nei contesti 
più fragili.

PROGRAMMA DREAM
CONTESTO

25 MILIONI
di persone che convi-
vono con HIV in Africa 
Sub-Sahariana.

1 BAMBINO SU 10
in Africa soffre di mal-
nutrizione acuta grave.

75%
dei decessi per epiles-
sia nei paesi a basso 
reddito è attribuito alla 
mancanza di farmaci e 
diagnosi.

OBIETTIVI
•	 Offrire accesso gratuito e di qualità alle cure per l’HIV/AIDS e le principali 

malattie infettive e croniche in Africa, riducendo le disuguaglianze sanitarie 
e rafforzando i sistemi sanitari locali.

•	 Garantire diagnosi precoce, terapie avanzate e prevenzione, con attenzione 
particolare a donne e bambini.

•	 Integrare supporto nutrizionale e telemedicina nei percorsi di cura.
•	 Promuovere la formazione del personale sanitario e l’empowerment delle 

comunità.
•	 Estendere l’approccio integrato di DREAM anche alle malattie non trasmis-

sibili e alla salute materno-infantile.

10
PAESI

108.000 
BENEFICIARI
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Il Programma DREAM (Disease Relief 
through Excellent and Advanced Means) 
è uno degli interventi più significativi del-
la Comunità di Sant’Egidio nel campo 
della salute globale. Nato alla fine degli 
anni ‘90 per contrastare le disuguaglian-
ze nell’accesso alle cure per l’HIV/AIDS, 
DREAM è oggi un modello sostenibile 
per la lotta alle malattie infettive e non 
trasmissibili in Africa. Mira a garantire 
trattamenti gratuiti e di qualità, supe-
rando ogni doppio standard nella cura. 
 
DREAM adotta un approccio integrato che 
unisce assistenza sanitaria, formazione 
del personale locale, innovazione tecno-
logica e partecipazione delle comunità. È 
attivo in 10 Paesi africani (Tanzania, Guinea 
Conakry, Repubblica Democratica del Con-
go, Malawi, Mozambico, Camerun, Eswati-
ni, Kenya, Repubblica Centrafricana e Nige-
ria), offrendo cure gratuite a oltre 108.000 
pazienti, con servizi diagnostici avanza-
ti, terapie antiretrovirali e prevenzione. 
 
Grazie alla collaborazione con OMS e Mini-
steri della Salute, DREAM ha influenzato le 

politiche sanitarie nazionali, introducen-
do standard qualitativi elevati.

I principali servizi offerti presso i nostri cen-
tri sono:
Accesso gratuito ai servizi sanitari 

	» Screening di HIV, tubercolosi, cancro 
della cervice uterina, malattie cardiova-
scolari, diabete ed epilessia 

	» Telemedicina 
	» 	Visite mediche 
	» Vaccinazioni 
	» Monitoraggio e valutazione nutrizionale 
	» Approvvigionamento e distribuzione di 

farmaci 
	» Campagne di informazione e di sensi-

bilizzazione
Servizi diagnostici avanzati 

	» Raccolta di campioni 
	» Attività di laboratorio: test HIV, del-

la tubercolosi, diagnosi precoce del 
bambino, carico virale, test di emato-
logia e biochimici 

	» Test di resistenza ai farmaci antiretro-
virali e test molecolare da papilloma-
virus in alcuni laboratori 

	» Implementazione sistema qualità 
ISO 15189

Sostegno all’aderenza dei pazienti in te-
rapia antiretrovirale e Prevenzione della 
trasmissione dell’HIV da madre a bambi-
noPMTCT e ART 

	» Counselling 
	» Attività di sensibilizzazione 
	» Ricerca attiva di pazienti 
	» Distribuzione di cibo

Formazione 
	» Formazione per personale sanitario 
	» Missioni di monitoraggio e supervi-

sione 
	» Formazione e supervisione del per-

sonale gestionale

OLTRE L’HIV: UNA RISPOSTA 
INTEGRATA ALLE SFIDE 
SANITARIE
Malattie Non Trasmissibili (NCDs)
Oltre all’HIV/AIDS, DREAM ha ampliato il 
proprio raggio d’azione per includere la 
diagnosi e il trattamento delle malattie 
non trasmissibili (NCDs) come il diabete, 
l’ipertensione e il cancro della cervice ute-
rina. Quest’ultimo, particolarmente diffuso 
tra le donne HIV-positive, è al centro di un 
impegno specifico di screening, diagnosi 
precoce e vaccinazione contro il papillo-
mavirus umano (HPV). 
Il programma fornisce anche supporto per 
l’epilessia, affrontando le sfi-
de legate al costo elevato dei 
farmaci, alla loro disponibilità 
limitata e alla carenza di spe-
cialisti. 
Il Programma affronta 
tale problema garan-

tendo una fornitura continua e controlla-
ta di farmaci sicuri, attraverso sessioni di 
formazione continua di medici locali (an-
che attraverso la telemedicina, compresa 
la teleneurologia), campagne di sensibiliz-
zazione contro lo stigma e la discriminazio-
ne, supporto per pazienti e le loro famiglie 
e diagnosi precoce a livello delle strutture 
sanitarie.

Lotta alla Malnutrizione
DREAM dedica particolare attenzione alla 
prevenzione e al trattamento della mal-
nutrizione, riconoscendone il legame con 
l’HIV e altre patologie. Il programma forni-
sce supporto nutrizionale ai pazienti in te-
rapia e ai bambini nati da donne sieropo-
sitive attraverso la distribuzione di pacchi 
alimentari e campagne e sessioni indivi-
duali e di gruppo di edu-
cazione alla sana alimen-
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tazione. Inoltre, DREAM ha creato 4 centri 
nutrizionali (2 in Malawi e 2 in Mozambico) 
per garantire un supporto continuo ai 
bambini più fragili, spesso orfani o bambi-
ni di strada.

La Telemedicina 
Un elemento distintivo di DREAM è il siste-
ma di telemedicina, che collega i professio-
nisti sanitari africani con esperti interna-
zionali, facilitando il consulto specialistico 
e migliorando la qualità delle cure. Questa 
rete di supporto permette ai medici locali 
di accedere a consulenze specialistiche e a 
un’ampia gamma di competenze, colman-
do il divario di conoscenze e migliorando 
la qualità delle cure fornite, con diagnosi 
più accurate ed il rapido accesso a secondi 
pareri per i casi più complessi. 

Il ruolo cruciale dello staff locale e degli 
attivisti
DREAM si basa su un approccio su un for-
te coinvolgimento del personale sanitario 
locale, elemento essenziale per garantire la 
sostenibilità socio-culturale e istituziona-
le delle attività. Tutti i centri DREAM sono 

gestiti da professionisti sanitari locali.
Un ruolo fondamentale è svolto anche dagli 
Expert Clients, pazienti di lunga data che 
agiscono come attivisti comunitari. Questi 
volontari operano come mediatori tra i ser-
vizi sanitari e le comunità, promuovendo 
l’accesso alle cure, l’educazione sanitaria 
e il contrasto alle discriminazioni legate 
a malattie come l’HIV e l’epilessia. Grazie a 
questa rete di supporto, DREAM è riusci-
to a migliorare l’aderenza alle terapie e a 
rafforzare la fiducia della popolazione nei 
confronti del sistema sanitario.

I Numeri di DREAM
	» 50 centri sanitari DREAM operativi 

in Africa
	» 28 laboratori di biologia molecolare 

attivi per la diagnosi avanzata
	» 108.103 persone prese attualmente 

in cura dal Programma
	» 89.554 adulti e bambini in terapia 

antiretrovirale (ART)
	» 5.956 donne in gravidanza o in al-

lattamento con HIV in terapia per la 
prevenzione della trasmissione ma-
dre-figlio (PMTCT)

	» 12.000 minorenni assistiti all’interno 
del programma sanitario

	» Oltre 2.000 pazienti affetti 
da epilessia assistiti nei centri 

DREAM 

Il progetto “salute a 
portata di tutti”

Il progetto “salute a portata di tutti: 
migliorare l’accesso alle cure e ai servizi 
sanitari di base per mamme, bambini 
e persone con malattie croniche“ (AID-
12845), finanziato dall’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), 
sta continuando con successo le sue 
attività in Repubblica Centrafricana, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della 
vita delle mamme, dei bambini e delle 
persone con malattie croniche nelle aree 
di Bangui e Mbaiki.

Il progetto si concentra sull’incremento 
dell’accesso a servizi sanitari adeguati 
e gratuiti, rispondendo così alle necessità 
delle popolazioni più vulnerabili. Uno degli 
aspetti significativi è la campagna di vacci-
nazione porta a porta, iniziato lo scorso ot-
tobre nel distretto 1 di Bangui, capitale del 
paese. Qui, l’equipe formata da vaccinatrici 
e agenti comunitari, ha iniziato le vaccina-
zioni di base per i bambini da 0 a 2 anni 
con l’obiettivo di aumentare la copertura 
e ridurre la mortalità infantile.

Le attività di sensibilizzazione del progetto 
non si fermano ai bambini, ma si estendo-
no anche alle donne in gravidanza. In par-
ticolare, il quartiere di Yapelè, situato in una 
delle zone più svantaggiate della capitale, 
caratterizzato da gravi carenze infrastruttu-

rali come la mancanza di drenaggio delle 
acque, una rete elettrica inadeguata e vie 
di accesso difficili, ha accolto con entusia-
smo l’iniziativa, apprezzando il sostegno 
delle autorità locali e delle famiglie. 

Nonostante le difficoltà, le equipe sanitarie 
sono riuscite a raggiungere i quartieri più 
remoti, portando direttamente nelle case 
della popolazione sia le vaccinazioni che le 
informazioni sanitarie. Questo impegno è 
stato visto come un segno concreto di vi-
cinanza e attenzione verso le esigenze dei 
più bisognosi.

Il progetto “salute a portata di tutti” rap-
presenta una risposta concreta alle gravi 
sfide sanitarie che la Repubblica Centra-
fricana deve affrontare. Grazie al supporto 
di AICS, il progetto sta facendo una diffe-
renza significativa nella vita delle persone 
più vulnerabili, portando assistenza medi-
ca dove è più necessaria. 
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VISION
Il Programma BRAVO! na-
sce per garantire a ogni 
persona, fin dalla nascita, il 
diritto all’identità legale e 
al riconoscimento da parte 
dello Stato. 

La registrazione anagrafica 
è il primo passo per acce-
dere a istruzione, sanità, 
protezione legale e cittadi-
nanza attiva. 
Dove i bambini non esisto-

no per lo Stato, aumenta-
no vulnerabilità, esclusione, 
sfruttamento e instabilità. 

Per questo BRAVO! lavo-
ra per rafforzare i sistemi 
anagrafici, promuovere 
la registrazione universa-
le e costruire società più 
giuste e inclusive, dove 
nessuno sia dimenticato. 
 

PROGRAMMA BRAVO
CONTESTO

40%
dei bambini non vengo-
no registrati alla nascita.

230 MILIONI
di bambini al di sotto 
dei 5 anni non hanno un 
atto di nascita.

61%
dei bambini sotto i 5 
anni in Asia non hanno 
un atto di nascita.

OBIETTIVI
•	 Garantire il diritto all’identità per tutti i bambini attraverso la registrazione 

anagrafica alla nascita e contribuire a eliminare la piaga dei “bambini invisi-
bili”.

•	 Promuovere la registrazione tempestiva delle nascite e sanare le situazioni 
di mancata registrazione.

•	 Rafforzare i sistemi anagrafici nazionali attraverso formazione e supporto 
alle istituzioni locali.

•	 Sensibilizzare le comunità sull’importanza della registrazione civile come 
strumento di protezione dei diritti fondamentali.

•	 Contrastare le cause strutturali di traffico, sfruttamento e marginalizzazione 
legate alla mancanza di identità legale.

3
PAESI

275.000 
BENEFICIARI
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La Comunità di Sant’Egidio ha dato vita al 
programma BRAVO! (Birth Registration for 
All Versus Oblivion) per garantire a tutti i 
bambini il certificato di nascita per rispon-
dere alla sfida crescente di tanti bambini 
non registrati, esposti ad ogni forma di 
abuso, e alle conseguenze della mancata 
registrazione sulla pace e la stabilità di mol-
ti paesi nel mondo.  

La registrazione delle nascite costituisce 
il riconoscimento ufficiale dell’esistenza 
legale di un bambino ed è considerata 
un diritto umano fondamentale ai sensi 
dell’art. 7 della Convenzione dell’ONU sui 
diritti dell’infanzia. 

Su 125 milioni di bambini che nascono ogni 
anno, 51 milioni non vengono registrati 
alla nascita. Secondo stime ufficiali, oggi 
circa il 35% dei bambini al di sotto dei 5 anni 
non hanno un atto di nascita. In Africa sub-
sahariana questa percentuale sale al 56% 
con 85 milioni di bambini e in Asia meridio-
nale al 61% con 103 milioni di bambini. 

Privati di un’esistenza legale, a questi 
bambini sono spesso negati i servizi di 
base, come la scuola e la sanità, e le loro 

vite sono più esposte al traffico di esse-
ri umani, allo sfruttamento sessuale, al 
matrimonio precoce, al lavoro minorile, 
all’arruolamento nelle forze armate. In 
situazioni di emergenza, come nel caso di 
catastrofi naturali o di conflitti armati, pos-
sono trovarsi nell’impossibilità di essere 
ricongiunti ai loro familiari. Se commet-
tono reati, non possono usufruire del trat-
tamento più mite e orientato alla riabili-
tazione che molti ordinamenti prevedono 
per i minorenni.  

Senza documenti non possono ereditare, 
non possono dimostrare la loro cittadi-
nanza, non potranno avere la patente, il 
passaporto, e saranno esclusi dalla legali-
tà e dalla vita democratica del loro Paese, 
senza poter eleggere o essere eletti. Inoltre, 
essi non potranno emigrare legalmente, 
né come lavoratori né per coesione fami-
liare e se presenti in un Paese straniero 
non saranno riconoscibili 
dalle autorità diplomati-
che e consolari. La man-
cata registrazione delle 
nascite alimenta i conflit-
ti ed è fonte di instabili-
tà – nuoce sia ai bam-
bini che agli adulti, 
e i giovani ne sono 
particolarmen-
te colpiti. 

La registra-
zione alla 
nascita è 

la base per ottenere statistiche affidabili 
(come gli indicatori per i Sustainable De-
velopment Goals), che a loro volta sono la 
base per un’amministrazione efficiente e 
un efficace utilizzo degli aiuti internazionali. 
Inoltre, la registrazione allo stato civile pro-
duce varie informazioni che sono la base 
per il riconoscimento e la tutela dei diritti 
umani fondamentali, inclusi i diritti delle 
donne e dei bambini. 
 
Il programma BRAVO! promuove la regi-
strazione dei bambini al momento della 
nascita e sana la mancata registrazione 
attraverso le procedure di iscrizione tar-
diva. Sensibilizza genitori e figli sull’im-
portanza dei documenti di identità, par-
ticolarmente nelle aree rurali e nei centri di 
salute materno-infantili per migliorare l’im-
patto della registrazione alla nascita per le 
popolazioni più vulnerabili e per i bambini 

immediatamente dopo la loro nascita. 

Promuove lo sviluppo dei 
sistemi di registrazione del-
le nascite e, attraverso la 
f o r m a z i o -
ne degli 

agenti di stato civile e la programmazione 
delle esigenze a livello centrale e periferico, 
contribuisce alla creazione di una struttu-
ra durevole e sostenibile dello stato civile 
nei diversi paesi, per eliminare in radice la 
piaga dei bambini invisibili. Contribuisce 
a rimuovere una causa importante del 
trafficking, della schiavitù e dello sfrutta-
mento minorile.  

La registrazione alla nascita si distingue 
come elemento caratterizzante la vita 
concreta e quotidiana delle persone; raf-
forza considerevolmente il tessuto fami-
liare e sociale ed è un fermo supporto al 
sistema amministrativo dello Stato. Un 
sistema anagrafico che assicuri una regi-
strazione tempestiva dei cittadini dischiu-
de grandi opportunità per l’individuo. È un 
fattore impercettibile e tuttavia fondamen-
tale, che produce effetti che si fanno sen-
tire anche a lunga distanza.  

Beneficiari, risultati e impatto:  
Nel 2024, il programma ha consentito la 
registrazione anagrafica di 276.294 perso-
ne in Burkina Faso, Malawi e Mozambico, 
di cui 212.047 registrazioni alla nascita e 
64.247 registrazioni tardive, per un totale di 
5.552.319 persone registrate grazie al Pro-
gramma dal 2009 al 2024. 



103
San

t’Eg
id

io B
ilan

cio
 So

ciale 20
24

102



105
San

t’Eg
id

io B
ilan

cio
 So

ciale 20
24

104

3.2 DIALOGO E PACE
La Comunità di Sant’Egidio è da sempre impegnata nella promozione del dialogo tra le 
religioni, della riconciliazione e della costruzione della pace, nella convinzione che la 
convivenza pacifica sia possibile anche nei contesti più difficili. Attraverso l’amicizia tra 
popoli, fedi e culture, Sant’Egidio costruisce ponti, avvia processi di pace e accompagna 
percorsi di dialogo in tutto il mondo.

PROMOZIONE DEL DIALOGO 
INTERRELIGIOSO ED 
ECUMENICO 
La Comunità di Sant’Egidio vive l’impegno 
ecumenico come amicizia, preghiera e ri-
cerca dell’unità tra i cristiani del mondo 
intero. A partire dalla Giornata Mondiale di 
Preghiera per la Pace di Assisi, convocata 
da Giovanni Paolo II nel 1986, ha raccolto 
l’invito del Papa: “Continuiamo a diffon-
dere il messaggio della pace e a vivere 
lo spirito di Assisi”. Da allora promuove, 
attraverso una rete di relazioni con espo-
nenti di differenti fedi e culture in oltre 60 
paesi, Incontri Internazionali per la Pace 
in numerose città europee e mediterranee. 
 
Lo “spirito di Assisi” resta un riferimento es-
senziale: libera le religioni dalla tentazione 
della violenza e alimenta il dialogo e la co-
struzione della pace. In più di trent’anni, 

questi incontri hanno acceso spe-

ranze, favorito processi di riconciliazione 
e contribuito alla fine di conflitti. Hanno 
ricevuto anche il sostegno di Papa Bene-
detto XVI e Papa Francesco, che vi han-
no partecipato con messaggi e presenza. 
 
Nel 2024 si è svolto a Parigi il 37° Incontro in-
ternazionale per la Pace, intitolato “Imma-
ginare la Pace”. Partendo dalla consapevo-
lezza della diffusione dei conflitti armati nel 
mondo, l’incontro ha rilanciato il bisogno 
urgente di pensare la pace come via per 
il futuro. Ha voluto rafforzare la catena di 
solidarietà tra le generazioni e trasmettere 
la responsabilità della pace ai più giovani. 
Leader religiosi, autorità politiche, rappre-
sentanti di culture e popoli si sono riuniti 
per 3 giorni di confronto, conclusi con una 
grande preghiera pubblica davanti alla 
Cattedrale di Notre-Dame. 

Beneficiari / Risultati e impatto
La preghiera per la pace quest’anno ha ri-
unito oltre 200 personalità del mondo re-
ligioso, politico, della società civile, della 
cultura, da 70 paesi. Oltre 5.000 persone 
hanno seguito la preghiera per la Pace in 
modalità online e in presenza. 
L’evento è stato trasmesso in diretta e dif-
fuso online sul sito dedicato alla Preghie-
ra per la Pace, su cui è possibile reperire i 
testi degli interventi.

  

ALCUNE INIZIATIVE DI PREGHIERA 
PER LA PACE REALIZZATE NEL 
MONDO NEL 2024
Repubblica Democratica del Congo
Le Comunità di Sant'Egidio di Goma, Buka-
vu ed Uvira, nelle provincie del nord e nel 
sud Kivu, nella Repubblica Democratica del 
Congo, hanno organizzato una serie di in-
contri nello "spirito di Assisi", che hanno ri-
unito leader religiosi, autorità civili e mili-
tari, esponenti della società civile e leader 
dei principali gruppi etnici per "Immagina-
re la Pace" sulla scia dell'iniziativa promossa 
dalla Comunità a Parigi. 

Particolarmente larga la partecipazione po-
polare, che mostra la grande domanda di 
pace che percorre la società di questa re-
gione.
L'edizione di quest'anno si è svolta in un 
periodo di grande conflittualità regionale 
in cui, nonostante la tenuta del "cessate il 
fuoco" tra i gruppi armati, la tensione tra 

la Repubblica Democratica del Congo e il 
Ruanda è ancora molto accesa. 

Gli incontri hanno avuto anche l'obiettivo di 
diffondere una coscienza pacificatrice in 
un clima di crescente violenza nel tessuto 
urbano delle città in cui si sono svolte. "Im-
maginare la pace - ha detto Aline Minani - 
a Goma vuol dire per noi impegnarci per 
ricucire il tessuto della coabitazione nella 
città e nei quartieri, a partire dai più pove-
ri e dai bambini che sono le prime vittime 
della guerra".

A Goma hanno partecipato, oltre al Vesco-
vo cattolico monsignor Willy Ngumbi, an-
che il Vescovo anglicano, il rappresentante 
della Federazione delle Chiese protestan-
ti, l'Imam della comunità musulmana. Per 
le autorità era presente il governatore del 
Nord Kivu, il generale Peter Cirimwami e 
il rappresentante della Missione delle Na-
zione Unite in Congo (MONUSCO) M. Omar 
Aboud.

Anche nel sud del Kivu, a Bukavu e ad Uvi-
ra, gli incontri hanno mobilitato un gran 
numero di persone, riunite per "Immagina-
re la pace" ed i leader religiosi hanno firma-
to l'appello di pace lanciato a Parigi. Bien-
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venu Bahati, responsabile della Comunità a 
Bukavu, ha sottolineato che "immaginare 
la pace oggi nel sud Kivu è dare speran-
za e proporre delle alternative per uscire 
dal ciclo della violenza" in un clima in cui 
la guerra sta "erodendo la speranza", e bi-
sogna passare dal confronto al dialogo tra i 
gruppi etnici.

A Uvira sono stati invitati allo stesso tavo-
lo i leader religiosi e quelli dei gruppi tribali 
-  Babembe, Bavira, Banyamulenge, Bafu-
liru, Bashi - tra i quali ci sono sovente ten-
sioni. Anche loro hanno preso atto che per 
costruire il futuro bisogna andare oltre le 
divisioni etniche e la proposta della Comu-
nità di Sant'Egidio è stata accolta come una 
base di dialogo effettivo per realizzare la 
pace che ancora manca.

Indonesia
Sabato 23 novembre la Comunità di Sant'E-
gidio di Giakarta ha tenuto un incontro di 
preghiera e dialogo interreligioso presso il 
Graha Pemuda Building, accanto alla Cat-
tedrale, sul tema "Immaginare la pace", per 
fare eco all'ncontro Internazionale tenu-
tosi a Parigi nel settembre 2024 nello spi-
rito di Assisi. 

A questo evento hanno partecipato rap-
presentanti di diverse religioni e culture 
e persone provenienti da diversi gruppi 
religiosi e background culturali. I relatori 
hanno trasmesso un messaggio di pace, 
ispirandosi al messaggio di Papa Francesco 
durante la sua visita in Indonesia nel set-

tembre di quest'anno e all'appello alla pace 
lanciato durante l'incontro di Parigi.

Sono intervenuti il nunzio apostolico in In-
donesia, mons. Piero Pioppo, il Presiden-
te della Comunità buddista indonesiana, 
Philip K Widjaja, il Deputato della Divisio-
ne Istruzione e Formazione della Moschea 
Istiqlal, Mulawarman Hannase, il Vicepresi-
dente per gli Affari Religiosi e gli Affari In-
terumani di PHDI Pinandita Tuwari, il Se-
gretario delle Relazioni Interreligiose della 
conferenza episcopale Agustinus Heri Wi-
bowo e il coordinatore della Comunità di 
Sant'Egidio in Indonesia Teguh Budiono. 

Come è tradizione di questi incontri, l'e-
vento si è concluso con l'accensione del-
le candele della pace da parte dei leader 
religiosi e la firma dell'Appello per la Pace 
che è stato poi consegnato dai leader reli-
giosi ai bambini come segno di un'eredità 
da trasmettere alle generazioni successive.

La cerimonia si è conclusa con un simbo-
lo di profonda unione: i partecipanti hanno 
camminato insieme lungo il "Tunnel Silatu-
rahmi" che collega la Chiesa Cattedrale con 
la Moschea Istiqlal, la più grande moschea 

dell'Indonesia, simbolo della fratellanza e 
dell'armonia interreligiosa che è al centro 
dello spirito di Assisi.
Attraverso questo incontro, lo spirito di As-
sisi rivive a Giakarta, incoraggiando uno 
spirito di dialogo interreligioso e l’impe-
gno a immaginare e creare pace in un 
mondo pieno di sfide.
 
Argentina
Anche a Buenos Aires sono giunti gli echi 
della Preghiera per la Pace di Parigi 2024. 
Domenica 27 ottobre, nel 38º anniversario 
dell’invito di San Giovanni Paolo II ai leader 
religiosi ad Assisi, abbiamo voluto immagi-
nare la pace con le parole e i gesti vissuti a 
Parigi. 

L’incontro è iniziato con la preghiera di ogni 
religione secondo la propria tradizione: cri-
stiani, ebrei, musulmani e buddisti hanno 
avuto uno spazio per pregare per la pace. 
Nella cerimonia finale, è stato significativo 
ascoltare le parole del messaggio di Papa 
Francesco, insieme all’Appello per la Pace 
letto da giovani delle diverse religioni.

In un clima di speranza, come trasmesso 
dal messaggio di Marco Impagliazzo a Pa-

rigi, i leader religiosi hanno acceso il can-
delabro della pace e firmato l’Appello per 
la Pace, concludendo con un caloroso ab-
braccio di pace tra i partecipanti.
Hanno partecipato rappresentanti cristia-
ni, insieme al Vescovo ausiliare della Zona 
Flores, Mons. Pedro Cannavò; membri del-
le Chiese orientali, evangelici, musulmani 
del Centro Islamico, ebrei del Seminario 
Rabbinico e buddisti dell’Associazione 
Soka Gakkai. 

Presenti anche esponenti della società e 
autorità delle istituzioni, tra cui la DAIA 
(Delegazione delle Associazioni Israelite Ar-
gentine), AMIA (Associazione Mutuale Isra-
elita Argentina), CIRA (Centro Islamico della 
Repubblica Argentina) e dell’Associazione 
Soka Gakkai, insieme a delegati delle am-
basciate d’Italia, della Repubblica Demo-
cratica del Congo, del Brasile e della  .

Tutti hanno espresso il desiderio di conti-
nuare a vivere lo Spirito di Assisi, come ri-
cordato dal Metropolita Vicario Patriarcale 
della Chiesa Siro-Ortodossa, Mons. Criso-
stomo Ghassaly, che ha dato voce alle ri-
flessioni del Metropolita Siro-Ortodosso di 
Aleppo, Mar Gregorios Ibrahim, un amico 
della Comunità e del cammino del dialogo, 
rapito e scomparso in Siria nel 2013.
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ATTIVITÀ DI PEACEKEEPING, DI 
DIALOGO E INCONTRO NELLE 
SITUAZIONI DI CONFLITTO DEL 
MONDO 
Sant’Egidio è impegnata nel sostegno e la 
promozione del dialogo e della pace, le 
azioni realizzate sono finalizzate a: 

	» favorire un dialogo politico e di ri-
conciliazione per una definitiva riso-
luzione dei conflitti nei territori coin-
volti;

	» favorire i processi di disarmo;
	» promuovere un processo di pace in-

clusivo che tenga conto delle istanze 
di tutte le parti in causa;

	» sostenere e facilitare il dialogo inter-
religioso;

La Comunità di Sant’Egidio lavora per met-
tere in rete e stabilire relazioni con attori 
politici, religiosi e della società civile a tutti 
i livelli. Nella sua azione di pace, Sant’Egi-
dio attinge alla sua capillare rete di con-
tatti e relazioni interreligiose acquisita in 
più di vent’anni di lavoro nel dialogo tra le 
grandi religioni del mondo. Le attività ad 
ampio raggio della Comunità, la radicata 
presenza sul territorio e l’esperienza dei 
complessi modelli di povertà odierni e dei 
legami tra povertà e conflitto sono alla 
base della prospettiva e dell’approccio che 
definisce gli interventi di peacekeeping nei 
diversi contesti di intervento. 
 
Di seguito le principali attività che compon-
gono le iniziative:  

	» missioni in loco per favorire il dialo-

go politico e la riconciliazione;
	» incontri a Roma con esponenti chia-

ve del processo di pace e riconcilia-
zione;

	» incontri bilaterali con i diversi attori 
per stabilire canali di comunica-
zione, discutere le loro preoccupa-
zioni, lavorare su posizioni comuni 
e preparare i round di mediazione 
che si svolgeranno tra gli attori;

	» azioni di sostegno al disarmo e di-
stribuzioni di beni di prima neces-
sità;

	» “mediation round” a Roma e in loco 
raggruppanti tutte le parti in causa 
nel processo di pace;

	» attività di promozione del dialogo in-
terreligioso;

	» coinvolgimento delle comunità civili 
e religiose, le cui esigenze, preoccu-
pazioni e raccomandazioni vengono 
ascoltate e raccolte;

	» sensibilizzazione a livello della so-
cietà civile per promuovere un gras-
sroot dialogue;

Lo sviluppo di relazioni personali e la com-
prensione della cultura delle parti bellige-
ranti sono alcune delle caratteristiche fon-
danti dello stile di Sant’Egidio. L’approccio 
cauto, paziente e personale che Sant’Egi-
dio adotta nella mediazione di pace, contri-
buisce a creare un clima in cui è possibile 
una stretta collaborazione tra le fazioni. 
Oltre alle parti coinvolte in un conflitto, ven-
gono coinvolti anche molti stati e attori non 
statali, aumentando lo slancio e aiutando 

le parti ad avvicinarsi l’una all’altra. 
La comunità di S. Egidio, forte della sua cre-
dibilità ed esperienza nei diversi ambiti di 
intervento, promuove il dialogo e la fiducia 
tra i gruppi armati per diminuire il livello 
di tensione e conflitto e ridurre la violen-
za affinché la popolazione possa ritrovare 
pace e stabilità. Consapevole che conflitto 
e povertà sono intimamente connessi, la 
Comunità di Sant’Egidio ha spesso affian-
cato alle azioni di disarmo, interventi di 
aiuto umanitario attraverso la distribuzio-
ne di beni alimentari e di prima necessità.  
La promozione della pace accompagna, e 
talvolta trae origine, da una fitta rete di le-
gami di relazioni e di amicizie nate dall’im-
pegno per l’ecumenismo e il dialogo in-
terreligioso che la Comunità porta avanti 
dagli anni Ottanta. Il raggiungimento della 
pace nei conflitti contemporanei richiede 
infatti sforzi sostanziali e prolungati da 
parte di una pluralità di attori internazio-
nali, governativi e non, in una sinergia di 
risorse e di intenti.  
Le attività di divulgazione vengono svol-
te anche sottolineando l’importanza del 
coinvolgimento di giovani e donne nel far 
emergere le proprie competenze e capa-
cità nel difendere i diritti umani e la sicurez-
za, e il loro ruolo nel dare rilevanza e capilla-
rità alle azioni a livello comunitario. 
 
Sud Sudan 
Nel 2024, i combattimenti tra esercito e 
ribelli sono aumentati e divenuti sempre 
più feroci raggiungendo anche la capitale 
Karthoum. La Comunità di S.Egidio insie-

me a Emergency, Medici senza Frontiere, 
Comboniani e Suore salesiane ha costruito 
un appello chiedendo alla comunità inter-
nazionale l’impegno per agire e rilanciare 
il processo di pace nel Paese africano, dove 
si contano circa dieci milioni gli sfollati in-
terni. Il paese soffre la fame in modo diffuso 
e c'è una situazione drammatica alle porte 
d'Europa,. Ad agosto 2024, si è tenuto pres-
so la sede della Comunità di Sant’Egidio un 
incontro ad alto livello, per tenere vive le 
speranze di pace in Sud Sudan: sono stati 
presenti l’inviato speciale del presidente del 
Sud Sudan, ambasciatore Albino Aboug, 
una delegazione dei gruppi armati e dei 
partiti di opposizione SSOMA, guidata dal 
generale Thomas Cirillo, e i rappresentan-
ti del governo del Kenya, tra cui il generale 
Lazarus Sumbeiywo, a capo della “Tumaini 
Peace Iniziative”, il processo negoziale che 
si tiene a Nairobi dallo scorso maggio.
Nel corso dell’incontro, il primo dopo diversi 
mesi tra il governo del Sud Sudan e i leader 
dei gruppi di opposizione, le parti hanno 
espresso il desiderio di continuare sulla 
strada del dialogo come unica soluzione 
alla crisi politica che attanaglia il Paese e 
di affrontare le posizioni divergenti attra-
verso il compromesso e la consultazione.
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Darfur
Osservatori ai Colloqui di Pace 
ad Abuja.

Nord Uganda
dal luglio 2006 al 2008, media-
tori ai Colloqui di Pace a Juba 
quando viene firmato il cessate il 
fuoco. Creazione della piattafor-
ma (CMA).

Liberia
Facilitazione ai negoziati di Pace ad 
Accra in Ghana, che hanno portato 
all’Accordo di pace il 18 agosto.
 
Costa d’Avorio
Sostegno di Sant’Egidio ai colloqui 
di pace a Marcoussis in Francia e 
Accra in Ghana.

Togo
Sant’Egidio segue il dialogo fra 
governo e opposizione fino a una 
pace consolidata.

Darfur
Workshop con i movimenti di ribel-
lione.

Costa d’Avorio
marzo, membri di Sant’Egidio 
mediatori nell’accordo di pace 
di Ouagadougou. 
Vari accordi complementari 
firmati in seguito.

Costa d’Avorio
aprile, appello di Washington per la pace.

Guinea Conakry
maggio, accordo politico globale e Appel-
lo di Roma per il futuro della Guinea.

Niger
ottobre, appello di Roma sulla transizione 
e la democrazia. Bozza e firma del “Patto 
repubblicano”, per la stabilizzazione  delle 
istituzioni democratiche.

Senegal - Casamance
Mediazione ancora in corso tra il 
governo del Senegal e i ribelli di 
MFDC.

Siria
Inizio degli incontri con il CNS, l’Ese-
rcito siriano libero e l’opposizione 
moderata non  violenta al regime 
Assad.

Libia
Dialoghi tra le tribù della regione di Fezzan.

Repubblica Centrafricana
Iniziative di riconciliazione e dialogo politico inclu-
sivo. Firma del “Patto repubblicano”. Iniziative di 
riconciliazione tra comunità religiose. Dialogo tra 
partiti politici e supporto al processo elettorale.

Filippine - Mindanao
Gruppo di contatto internazionale tra il governo 
delle Filippine e il Bangsamoro MILF. Firma e 
attuazione del “Global Framework Agreement”.

Siria
giugno, lancio dell’appello 
“SAVE ALEPPO”

Guatemala Guerra civile,
Dichiarazione congiunta di 
Roma: i due fronti, in guerra 
da 35anni, si impegnano a 
dare nuovo impulso al 
negoziato di pace.

Kosovo 
settembre,“Accordo educa-
tivo su scuola e università”, 
prevede il ritorno alle scuole 
pubbliche degli albanesi 
che ne sono fuori da 5 anni.

Bosnia
Dichiarazione comune dei 
leader religiosi a favore 
della pace.

Darfur
Osservatori ai Colloqui 
a Doha.

Libia
gennaio, contatti con le parti in 
conflitto. Facilitazione del riconosci-
mento ufficiale del Consiglio nazio-
nale Transitorio di Bengasi.

Mali
ancora in corso, dialoghi con i mag-
giori movimenti politico-militari nel 
nord.

Burundi
Firma del trattato finale 
di Arusha per riportare il 
paese alla normalità.

Albania
“Patto per il futuro dell’Alba-
nia” firmato dei due mag-
giori partiti sulle imminenti 
elezioni per scongiurare il 
conflitto civile.

Costa d’Avorio
Il paese si divide in due per una 
guerra civile.
La delegazione di Sant’Egidio 
viene coinvolta ai colloqui di 
pace a Lomé.

Repubblica Centrafricana
giugno, "Accordo politico per la 
pace in Centrafrica" a cui le parti 
hanno dato il nome di "Entente de 
Sant'Egidio"tra governo e gruppi 
armati.

Filippine - Mindanao
settembre, “A cry for Mindanao” 
l'appello della delegazione filippi-
na a Roma per implementare il 
processo di pace.

Sudan del Sud
Primo incontro con attori 
della crisi. MoU con il Consiglio 
delle Chiese del Sud Sudan 
(Sud Sudan Council Church).

Libia
Dichiarazione congiunta per 
la riconciliazione e la pace 
delle tribù Tuareg e Tebou.

Liberia
Accordo di Roma a Sant’Egidio per 
far ripartire il processo di pace.

Togo
A Roma, primo incontro di riconci-
liazione tra governo e opposizione 
dopo la facilitazione di Sant’Egidio 
al processo di pace.

Kosovo
marzo, implementazione dell’accordo 
educativo su scuola e università.

Burundi
Presidenza della Commissione sulla 
cessazione delle ostilità e di quella per il 
disarmo nei colloqui di pace di Arusha.

Repubblica Centrafricana
settembre, incontri fra parti politiche, 
autorità religiose e società civile, reda-
zione della “Dichiarazione di Roma”.

Sud-Sudan
luglio, incontri a Roma: roadmap per 
l’inclusione dei gruppi di opposizio-
ne nell meccanismo di verifica del 
cessate il fuoco e roadmap del dialo-
go politico sulle cause del conflitto.
dicembre, workshop fra rappresen-
tanti militari del governo sudsuda-
nese e gruppi di opposizione.

Mozambico
Sant’Egidio e il governo 
italiano diventano mediatori 
ai colloqui di pace. Iniziano i 
negoziati di pace.
La Renamo e la Frelimo si  
incontrano per la prima 
volta a Sant’Egidio, si firma il 
Primo  accordo di cessate il 
fuoco per fermare la guerra 
civile.

Mozambico
4 ottobre
Accordo di pace di Roma 
Mette fine a 16 anni di guerra 
civile. Buotros Ghali conia 
per questa pace il termine di 
“formula italiana”.
Ne è promotrice la Comuni-
tà di Sant’Egidio in sinergia 
con il governo italiano.

Algeria 
Piattaforma per la 
riconciliazione dopo 
un anno di media-
zione.

Repubblica Centrafricana
firmato Accordo di pace e riconci-
liazione per la Repubblica Centra-
fricana. Mozambico

Ultima firma sulla pace in 
Mozambico

Sud Sudan
“Rome iniziative”
Inizia il dialogo diretto tra opposizio-
ne non  firmataria e governo. 
Le parti rinnovano il loro impegno 
per il rispetto del cessate il fuoco.

Mozambico
Azioni di rafforzamento della coesione 
sociale nelle aree di Capo Delgodo e 
Nampula: dialogo, inclusione e soste-
gno a tutti i livelli della società.

Sud Sudan
Mediation round in Kenya con il gover-
no del Sud Sudan e due gruppi non 
firmatari del R-ARCSS, accordo  su due 
documenti per riportare il conflitto 
armato nella sfera della discussione 
politica e aprire la strada al futuro.

Sud Sudan
Incontro tra governo e gruppi di 
opposizione, le parti hanno 
espresso il desiderio di continua-
re sulla strada del dialogo.
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TIMELINE DI PACE
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3.3 EMERGENZE
La Comunità di Sant’Egidio è presente ovunque ci sia bisogno, con la capacità di 
intervenire rapidamente nelle situazioni più difficili. Che si tratti di guerra, disastri 
naturali o crisi umanitarie, Sant’Egidio non abbandona nessuno: accompagna, sostiene, 
costruisce risposte concrete, anche nei contesti più instabili, grazie a una rete capillare 
di relazioni e alla forza del volontariato.

UCRAINA
La Comunità di Sant’Egidio è presente in 
Ucraina da oltre 30 anni in sei città e nel 
Donbass, con più di 1.200 
membri attivi. Fornisce aiuti 
a persone vulnerabili – an-
ziani, senzatetto, bambini 
e disabili – attraverso assi-
stenza alimentare, sanitaria, abitativa 
e una rete di case famiglia per minori 
provenienti da orfanotrofi o da situazioni di 
abbandono. Grazie alle adozioni a distanza, 
vengono sostenuti oltre 1.000 bambini.
Sant’Egidio ha fornito aiuti per 34 milio-

Durante i tre anni di guerra, Sant’Egidio ha promosso una vasta azione umanitaria, 
realizzando:

	» 5 centri per sfollati interni che assistono 4.500 famiglie (circa 15.000 persone/
mese);

	» sostegno nelle aree di conflitto (Kramatorsk, Nikopol, Kharkiv, Sumy);
	» invio di medicinali a oltre 200 strutture sanitarie, soprattutto nelle regioni orien-

tali;
	» apertura di 9 Scuole della Pace e sostegno a circa 10.000 minori;
	» supporto diretto a 2.000 anziani e distribuzione di 170.000 pasti caldi;
	» 7 convivenze assistite per anziani, disabili e senzatetto;
	» distribuzione di legna a 200 famiglie e kit energetici a 2.000 nuclei a Nikopol.

 

Sant’Egidio ha sostenuto anche 50.000 
profughi ucraini in Europa, di cui 2.000 
ospitati direttamente.
Grande attenzione è riservata ai minori: 
con 4.000 scuole danneggiate e 900.000 
bambini che studiano ancora a distanza, 
la guerra ha avuto gravi effetti educativi e 
psicologici. Tra 25% e 35% dei minori mo-
stra segni di stress post-traumatico. Il pro-
gramma di adozione a distanza, attivo 
dal 1999, ha sostenuto 400 bambini, 
più altri 950 incon-
trati in ospedali, 
scuole e 
istituti. 

ni di euro, distribuito 3.200 tonnellate di 
beni in 168 carichi umanitari da 7 Paesi 

europei. Sono state aiutate 450.000 
persone con cibo e beni essen-

ziali e oltre 2 milioni con 
farmaci e dispositivi sani-
tari.

Ai centri umanitari si affiancano 
servizi di orientamento, segre-

tariato sociale e accompagnamento psi-
cologico.
104.000 ore di volontariato sono state de-
dicate da operatori ucraini.

Altri 3.500 sono stati raggiunti nelle zone 
di guerra, inclusi molti con disabilità.
Ogni mese 4.500 minori ricevono assi-
stenza nei centri. Le 9 Scuole della Pace, 
attive in 5 città, propongono educazione 
alla pace, sostegno scolastico e suppor-
to familiare. In estate si organizzano sum-
mer school e campi. Circa 250 adolescenti 
sono coinvolti nelle attività educative.
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GAZA
Sant’Egidio ha collaborato con le autori-
tà italiane per l’accoglienza di minori di 
Gaza giunti in Italia per curare le ferite con 
alcuni adulti che li accompagnano. 
Alcuni di loro erano in condizioni 
gravissime: hanno ferite pro-
fonde, alcuni hanno subito 
amputazioni. Le bambine 
e i bambini sono stati por-
tati negli ospedali italiani 
che hanno dato la disponibilità 
a prendersene cura. 

La Comunità di Sant’Egidio - insieme alle 
altre associazioni che promuovono i cor-
ridoi umanitari - Caritas Italiana, Fede-
razione delle Chiese Evangeliche e Arci, 

impegnate da sempre sul 
fronte dell’aiuto umanitario 

- ha dato la sua disponibilità 
nell’immediato a questa azione 

umanitaria attivando la sua rete terri-
toriale per trovare soluzioni che si faccia-

no carico dei bambini e dei loro familiari. 

Alcuni sono ospitati in strutture della Comu-
nità e per i bambini si sta cercando di rico-
struire una normalità, frequentando l’asilo 
o la scuola. Nonostante la guerra, molti di 
loro desiderano tornare in Palestina, ma 
al momento è evidentemente impossibile. 
Nell’attesa della pace, la Comunità si sta 
adoperando per consentire il ricongiungi-
mento ai familiari superstiti. 

NORD MOZAMBICO
Nel Nord del Mozambico, la Comunità di 
Sant’Egidio è impegnata a offrire un futu-
ro ai giovani sfollati, in un contesto 
segnato da instabilità e violenze. A 
causa degli attacchi terroristici di Al 
Shabab, circa mezzo milione di persone 
hanno dovuto lasciare le proprie case, 
e quasi la metà di loro sono minori. 
Garantire istruzione e opportunità di 
lavoro è oggi una risposta fondamen-
tale per prevenire nuovi cicli di violenza. 
 
Nel 2024, a Mulapane, nel distretto di Me-
conta, è stata costruita e consegnata alla 
comunità una nuova scuola, con 4 aule, 
uffici, servizi igienici e serbatoi d’acqua, 
offrendo ai giovani un luogo sicuro in cui 
studiare. 
Parallelamente, oltre 650 borse di studio 
sono state assegnate a giovani sfollati 
della provincia di Cabo Delgado, con una 
particolare attenzione all’inclusione fem-
minile. Accanto all’istruzione, Sant’Egidio 
sostiene anche l’inserimento lavorativo: ol-

tre 300 giovani sono stati iscritti 
a corsi di formazione professio-

nale, e sono stati distribuiti 100 kit 
per il lavoro autonomo in diversi set-

tori (cucina, idraulica, carpenteria, installa-
zione elettrica).
 

In un contesto fragile e segnato dall’incer-
tezza, questi interventi rappresentano un 
investimento concreto sulla pace, offren-
do prospettive di autonomia e dignità a 
una generazione che altrimenti rischie-
rebbe di rimanere priva di speranza.
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La Comunità di Sant’Egidio opera grazie a una rete diffusa di risorse, che comprende 
il contributo volontario di tanti cittadini, fondi provenienti da istituzioni pubbliche e 
private, enti filantropici e il sostegno attraverso strumenti di fiscalità solidale come il 
5x1000. 
La trasparenza e la sostenibilità dell’impiego delle risorse sono elementi centrali della 
gestione, a garanzia della continuità e dell’efficacia delle attività. 

In questa sezione vengono presentati i dati economico-finanziari che illustrano come 
Sant’Egidio ha gestito e destinato le risorse raccolte nel corso dell’anno, in coerenza con 
i propri valori e con gli obiettivi sociali perseguiti.

4.1 RACCOLTA FONDI
Nel 2024 la Comunità di Sant’Egidio ha continuato a contare sul sostegno generoso di 
moltissimi donatori individuali, che hanno scelto di accompagnarne le attività a favore 
dei più fragili. In un contesto complesso, segnato da incertezze economiche e da una 
crescente pressione sulle risorse delle famiglie, la raccolta ha mantenuto un buon livello 
di partecipazione e di coinvolgimento, a testimonianza della fiducia e della condivisione 
che tanti riconoscono nel lavoro quotidiano della Comunità.
 
Nel corso dell’anno sono stati raccolti come contributi individuali complessivamente 
7.977.421 euro. In totale, i versamenti sono stati 40.206, da parte di 26.730 contribuenti. 
La dimensione e la fedeltà della base dei donatori rappresentano un patrimonio im-
portante.
 

4SITUAZIONE 
ECONOMICO 
FINANZIARIA
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Il contributo medio per donatore si è attestato sui 247,59 euro. Si conferma la soli-
dità di una base di sostenitori ampia, articolata e distribuita su tutto il territorio na-
zionale: il 42% dei donatori proviene dal Nord Italia, il 40% dal Centro (con una for-
te presenza nel Lazio, che da solo rappresenta il 30%), il 13% dal Sud e il 5% dalle Isole. 

Dal punto di vista delle modalità di versa-
mento, i bonifici bancari restano di gran 
lunga il canale preferito, rappresentando 
oltre il 70% degli importi raccolti. 
Seguono la carta di credito, il bollettino 
postale e PayPal, che permettono anche 
una maggiore facilità d’uso e un accesso 
più immediato a fasce diverse di donatori.
 

Dal punto di vista della destinazione dei 
fondi, i donatori hanno scelto di sostenere 
in modo molto variegato le iniziative della 
Comunità, con un forte orientamento alla 
risposta ai bisogni concreti dei più poveri 
e delle situazioni di emergenza. 

In particolare, i principali proventi sono stati:
	» 1,52 milioni di euro per le Attività della 

Comunità
	» 1,4 milioni di euro per le adozioni a di-

stanza
	» Oltre 1,2 milioni di euro sono andati a 

sostenere interventi contro la povertà
	» 956 mila euro da lasciti testamentari
	» 401 mila euro sono stati destinati ai 

Corridoi Umanitari
	» 255 mila euro hanno finanziato il Pro-

gramma DREAM in Africa
	» 136 mila euro sono stati raccolti per 

l'aiuto in Ucraina
 
La varietà delle scelte dei donatori testimonia la ricchezza e l’articolazione delle attività 
della Comunità, e la capacità di suscitare vicinanza su fronti diversi: dalla risposta ai biso-
gni essenziali delle persone senza dimora alle attività di pace e di solidarietà interna-
zionale.
 
In un panorama in cui la competizione per l’attenzione e il sostegno dei donatori è sem-
pre più forte, il risultato raggiunto nel 2024 dimostra che il radicamento sul territorio, la 
trasparenza nell’uso delle risorse e il messaggio di umanità e prossimità che la Comu-
nità propone restano capaci di coinvolgere e motivare un numero rilevante di persone 
e di realtà organizzate.
 
 

NORD
42%

SUD
13%

CENTRO
40%

ISOLE
5%

Bonifico
34%

Carta di Credito
27%

Paypal
18%

METODI DI PAGAMENTO

Bollettino
21%
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4.2 RENDICONTAZIONE 
5X1000
Il 5x1000 costituisce una risorsa importante per sostenere le attività sociali della Comu-
nità di Sant’Egidio. Le somme ricevute dalla Comunità di Sant’Egidio (anno 2022, eroga-
te nel periodo contabile 2023/2024) hanno rappresentato un importante sostegno per 
numerose attività di solidarietà, accoglienza, formazione e promozione della pace, in 
Italia e nel mondo.

Nel corso dell’anno, i fondi sono stati così utilizzati:

Spese di funzionamento (€ 7.487,22)
Per garantire l’operatività quotidiana di 
servizi di prossimità come le Case dell’A-
micizia, la Mensa sociale di via Dandolo a 
Roma e la Scuola di Lingua e Cultura Ita-
liana, coprendo costi di utenze e sicurezza.
 
Acquisto di beni e servizi (€ 130.454,74)
A sostegno di diverse aree di intervento: 
attività di peacekeeping (in particolare 
in Sud Sudan), eventi di dialogo interreli-
gioso e incontri per la pace (come quello 
internazionale a Parigi), percorsi formativi 
per giovani in Europa e nel Sud del mon-
do, e iniziative di educazione nelle Scuole 
della Pace.
 
Attività di interesse generale (€ 349.159,72)

	» Mense sociali: risposta ai bisogni alimentari primari e porta d’accesso ai servizi ter-
ritoriali.

	» Accoglienza notturna ed emergenza freddo: apertura di spazi sicuri per persone 
senza dimora nei mesi più rigidi.

	» Accoglienza di profughi: in particolare presso Palazzo Leopardi a Roma, per i be-
neficiari dei Corridoi Umanitari.

 

Erogazioni a persone fisiche (€ 5.500,00)
Supporto diretto a profughi ucraini accolti in Italia con beni di prima necessità e ac-
compagnamento nei percorsi di integrazione. 
 
Altre attività di interesse generale (€ 160.940,07)

	» Sviluppo delle Case dell’Amicizia, che nel 2023 hanno visto un forte incremento 
di presenze (oltre 50 attive in Italia).

	» Organizzazione del Pranzo di Natale che ha coinvolto 250.000 persone in 73 pa-
esi, offrendo un momento di festa e solidarietà a chi vive in condizioni di povertà.

	» Gestione della Città Ecosolidale, spa-
zio di raccolta e redistribuzione di 
beni utili per le persone in difficoltà, 
nonché base logistica per l’invio di 
aiuti umanitari, compresi quelli desti-
nati all’Ucraina.

	» Prosecuzione della campagna per l’a-
bolizione della pena di morte, attra-
verso iniziative pubbliche, campagne 
di sensibilizzazione, azioni legali e il 
Congresso internazionale dei Ministri 
della Giustizia a Roma.

 
Attraverso l’utilizzo del 5x1000, la Comunità 
di Sant’Egidio ha potuto quindi sostenere 
una pluralità di interventi che concorrono a costruire una società più giusta e solidale, 
promuovendo la dignità delle persone più fragili e lavorando per la pace in contesti 
di forte conflittualità.
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4.4 BILANCIO-RENDICONTO 
DI GESTIONE
Il rendiconto di gestione rappresenta uno strumento di trasparenza e di analisi dell’atti-
vità economica della Comunità di Sant’Egidio.
Offre una visione complessiva delle entrate e delle uscite, con particolare attenzione 
all’utilizzo responsabile delle risorse per sostenere le attività sociali, educative e sani-
tarie. 
Non ci sono contenziosi o controversie in corso ai fini della rendicontazione sociale. 
L’organizzazione ha intrapreso una valutazione dei rischi esistenti e sta definendo un 
modello organizzativo gestionale.

Attività e servizi 
per le persone
91,4%

Altro
2%

Amministrazione
6,6%

UTILIZZO DELLE RISORSE

Solo il 7,1% delle risorse vengono impiega-
te per la gestione amministrativa, più del 
90% viene destinato a tutte le attività de-
scritte nel presente Bilancio Sociale.

Gli enti pubblici (36,9%) e privati (36,7%) 
rappresentano le fonti principali delle risor-
se finanziarie, seguiti dai sostenitori indivi-
duali (20,8%). 

Enti pubblici
36,9%

5x1000
1,6%

Sostenitori
(persone fisiche)

20,8%

RISORSE FINANZIARIE

Enti privati
36,7%

Altro
3,9%

RENDICONTO GESTIONALE A PROVENTI ED ONERI
(SEZIONI DIVISE E CONTRAPPOSTE)

Oneri Proventi

ONERI E COSTI 2024 2023 PROVENTI E RICAVI 2024 2023

A) Costi e oneri da attività di interesse A) Ricavi, rendite e proventi da attività
generale di interesse generale

1) Materie prime sussidiarie di consumo e merci 6.375.712 5.065.562 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 205 0
2) Servizi 14.705.307 14.329.550 2) Proventi degli associati per attività mutuali 0 0
3) Godimento beni di terzi 849.494 873.493 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0 0
4) Personale 5.887.037 5.269.452 4) Erogazioni liberali 7.977.421 7.920.790
5) Ammortamenti 1.316.073 1.333.935 5) Proventi del 5 per mille 532.574 439.619
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0 0 6) Contributi da soggetti privati 10.597.028 10.685.041
7) Oneri diversi di gestione 216.856 194.728 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 287.073 330.702
8) Rimanenze iniziali 0 0 8) Contributi da Enti Pubblici 10.920.733 8.191.467

9) Proventi da contratti con Enti Pubblici 992.654 763.974
10) Altri ricavi, rendite e proventi 0 0
11) Rimanenze finali 70.491 0

Totale 29.350.479 27.066.720 Totale 31.378.179 28.331.593
Avanzo / disavanzo attività di interesse generale 2.175.387 1.264.873

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

1) Materie prime sussidiarie di consumo e merci 0 0 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0 0
2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti privati 0 0
3) Godimento beni di terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0 0
4) Personale 0 0 4) Contributi da Enti Pubblici 0 0
5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti con Enti Pubblici 0 0
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0 0 6) Altri ricavi, rendite e proventi 0 0
7) Oneri diversi di gestione 0 0 7) Rimanenze finali 0 0
8) Rimanenze iniziali 0 0

Totale 0 0 Totale 0 0
Avanzo / disavanzo attività diverse 0 0

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali 0 0 1) Proventi per raccolte fondi abituali 0 0
2) Oneri per raccolte fondi occasionali 127.699 125.553 2) Proventi per raccolte fondi occasionali 546.486 660.650
3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0

Totale 127.699 125.553 Totale 546.486 660.650
Avanzo / disavanzo attività di raccolta fondi 418.787 535.097

D) Costi e oneri da attività finanziarie e D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali patrimoniali

1) Su rapporti bancari 148.130 102.731 1) Da rapporti bancari 50.250 50.563
2) Su prestiti 0 0 2) Da altri patrimoni finanziari 114.402 37.425
3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 65.849 49.484
4) Da altri beni patrimoniali 0 0 4) Da altri beni patrimoniali 0 0
5) Accantonamenti per rischi e altri oneri 0 0 5) Altri proventi 98.776 156.731
6) Altri oneri 372.790 123.805

Totale 520.920 226.536 Totale 329.277 294.203
Avanzo / disavanzo attività finanziarie e patrimoniali -191.643 67.667

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime sussidiarie di consumo e merci 47.554 37.705 1) Proventi da distacco del personale 0 0
2) Servizi 951.614 760.855 2) Altri proventi di supporto generale 73.691 166.301
3) Godimento beni di terzi 119.722 116.166
4) Personale 706.489 627.751
5) Ammortamenti 0 0
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0 0
7) Altri oneri 304.462 311.052

Totale 2.129.841 1.853.529 Totale 73.691 166.301

Totale oneri e costi 32.128.939 29.272.338 Totale proventi e ricavi 32.327.633 29.452.747

Avanzo / disavanzo d'esercizio prima
delle imposte 198.694 180.409

Imposte -155.544 -143.394
Avanzo / disavanzo d'esercizio 43.150 37.015
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5.1 IL CODICE ETICO
L’ACAP al fine di assicurare le maggiori condizioni di correttezza e di trasparenza nella condu-
zione delle proprie attività, ha ritenuto di dotarsi di un Codice Etico, approvato dall’Assemblea 
dei Soci nella seduta del 30 dicembre 2019, che ne definisce scopo e principi guida, valori e 
principi generali, ambito di applicazione e destinatari, norme di comportamento e attuazio-
ne e controllo.  

Il Codice deve essere rispettato e applicato in tutti i suoi contenuti dai soci, dai componenti 
degli Organi statutari, dai responsabili di ambiti o servizi, dai volontari, dal personale dipen-
dente, da consulenti, professionisti e collaboratori.  

Esigenza di ogni rapporto di proficua collaborazione con Sant’Egidio è rappresentata dal rispet-
to, da parte dei destinatari, dei principi e delle disposizioni contenuti nel Codice Etico. Il Codice 
Etico è stato rinnovato – in occasione dell’approvazione del nuovo Statuto, il 17 aprile 2023. 

5.2 POLITICHE PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ 
L’azione dell’Ente è orientata ai principi di pari opportunità e non discriminazione, 
realizzati in particolare: 

	» promuovendo parità di trattamento in materia di occupazione in particolare con-
tro la discriminazione basata su orientamento sessuale, fede religiosa, età, disabili-
tà, razza o etnicità;

	» promuovendo parità di trattamento e priorità nell’accesso a benefici e servizi of-
ferti a persone e categorie maggiormente vulnerabili e marginalizzate: le azioni 
realizzate in diversi paesi del mondo mirano a promuovere parità di accesso alle 
opportunità sociali e di sviluppo della persona

	» rimuovendo le barriere economiche, culturali, sociali e normative che impediscono 
una piena equità ed uguaglianza. 

6ALTRE 
INFORMAZIONI
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5.3 POLICY E LINEE GUIDA
L’ACAP adotta delle “Linee guida per la tutela dei minori e delle persone con disabilità 
e degli anziani fragili”, aggiornate dall’Assemblea dei Soci il 27 giugno 2023. 

Sono in vigore le procedure previste dal modello 231: Procedura Whistleblowing, Linee 
guida sicurezza e protezione, Accounting Manual, Manuale gestione risorse umane, 
Procedura della gestione progettuale e regole di ammissibilità delle spese, Linee gui-
da antiriciclaggio e lotta al terrorismo, Manuale operativo. 

5.4 POLITICHE PER LA 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
L’attenzione alla sostenibilità ambientale dell’Ente è realizzata mediante l’approccio nella 
gestione delle risorse e la diffusione di una cultura della sostenibilità ambientale su più 
livelli. 

Gli interventi realizzati e la gestione del lavoro sono strutturati secondo i principi di 
sostenibilità attraverso l’attenzione alla riduzione degli sprechi e la promozione del riuso 
e recupero delle risorse. 

A tal fine, la realizzazione di centri di recupero e riuso di materiali (come la Città Ecosolidale) 
e l’utilizzo efficace delle risorse negli ambienti di lavoro, sono finalizzati alla sostenibilità 
ambientale delle attività dell’organizzazione. 
La cultura della sostenibilità e della cura della Terra come casa comune è inoltre promossa 
mediante iniziative educative e di sensibilizzazione rivolte ai giovani (seminari formativi) e 
al pubblico generale (attività di comunicazione, iniziative globali es. Preghiera per la Pace). 

Nel 2020 il Bureau Veritas Italia ha rilasciato un Certificato di Conformità relativo al 
“Disciplinare per la certificazione di Servizio/Processo a caratteristiche definite: Uso 
responsabile della Plastica” l’8 giugno 2020, con validità triennale. 
Sant’Egidio, inoltre, sta portando avanti una politica di riduzione dell’impatto ambientale 
nelle sue attività, provvedendo alla riduzione dello spreco, al contenimento dei consumi 
e della produzione di rifiuti.  
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6MONITORAGGIO
ORGANO DI 
CONTROLLO
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